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2.5.25 AL VIA LAVORI DI AMPLIAMENTO E AMMODERNAMENTO DEL GATE DI ACCESSO
AL PORTO DI TRIESTE

(AGENPARL) - Fri 02 May 2025 COMUNICATO STAMPA AL VIA LAVORI DI

AMPLIAMENTO E AMMODERNAMENTO DEL GATE DI ACCESSO AL

PORTO DI TRIESTE PUBBLICATO BANDO DI  GARA PER LA

DIGITALIZZAZIONE DEL VARCO IV Trieste, 2 maggio 2025 - Entra nella sua

fase conclusiva e più strategica il processo di innovazione del sistema d i

accesso e di uscita dal porto di Trieste. L'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Orientale, dopo aver sviluppato negli ultimi anni un percorso di

dematerializzazione documentale per l'accesso allo scalo attraverso il Port

Community System, ha avviato l'intervento integrato di ampliamento e

ammodernamento tecnologico del principale gate d'accesso al porto di

Trieste: il varco IV. Il progetto, co-finanziato dal Programma Interreg VI-A

Italia-Croazia 2021-2027, prevede la realizzazione di un sistema di varco

integrato che combinerà componenti fisiche e digitali, consentendo entro il

2026 la piena digitalizzazione delle procedure doganali, logistiche e di security.

L'obiettivo è migliorare i tempi di transito, l'efficienza dei controlli e la qualità

nella gestione dei flussi, riducendo al contempo il margine di errore nei

processi di gestione. Il nuovo sistema consentirà di raccogliere e analizzare i dati sui transiti di mezzi, merci e

persone, favorendo una piena integrazione con le infrastrutture telematiche del porto. La procedura di gara per la

progettazione di fattibilità tecnica ed economica (PFTE) prevede un importo a base d'asta di 221.974,52 euro (per un

totale complessivo di 246.801,72 euro). La progettazione riguarderà sia gli interventi fisici sia quelli digitali, includendo

software, hardware, servizi di interoperabilità e il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione. Sul piano

infrastrutturale, gli interventi previsti - oggetto della progettazione - includeranno, oltre agli elementi tecnologici (come

telecamere OCR, scanner QR/barcode, software, ecc.), anche una serie di modifiche al lay-out del varco: l'aumento

del numero di corsie di ingresso per migliorare il flusso veicolare; l'ottimizzazione delle loro lunghezze per evitare

congestioni sulla grande viabilità triestina; la separazione funzionale tra corsie, in modo da garantire un deflusso

efficiente senza interferenze tra i mezzi soggetti a controlli e quelli esenti; la predisposizione di una configurazione

che consenta futuri ampliamenti della struttura. Il percorso di progettazione coinvolgerà, oltre alle Istituzioni

competenti - Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Guardia di Finanza, Capitaneria di Porto, Polizia di Frontiera

Marittima - anche le categorie economiche rappresentative degli utenti del porto. Parallelamente, sul piano della

gestione dei flussi, saranno valorizzati gli importanti risultati già raggiunti con il Port Community System e le relative

procedure di documentazione digitalizzata. "Siamo consapevoli che, nonostante gli importanti progressi compiuti sul

fronte della digitalizzazione, i varchi portuali presentano ancora alcune criticità. Tuttavia, riteniamo che il lavoro svolto

finora sulla digitalizzazione

Agenparl

Trieste

https://agenparl.eu/2025/05/02/2-5-25-al-via-lavori-di-ampliamento-e-ammodernamento-del-gate-di-accesso-al-porto-di-trieste/
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degli aspetti doganali, in sinergia con le istituzioni, abbia posto basi solide. Il lancio della fase progettuale della

ristrutturazione integrata del Varco IV rappresenta un passaggio decisivo e consente di concretizzare - con effetti

significativi per gli utilizzatori in termini di semplificazione e riduzione dei tempi - i risultati costruiti negli ultimi anni".

Così il Commissario dell'Autorità di Sistema Portuale, Vittorio Torbianelli. Save my name, email, and website in this

browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati

i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Trieste
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Al via l'ammodernamento del gate di accesso al porto di Trieste

Entro il 2026 la piena digitalizzazione delle procedure doganali Entra nella fase

conclusiva il processo di innovazione del sistema di accesso e uscita dal

porto di Trieste. L'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico orientale,

informa una nota, ha avviato l'intervento integrato di ampliamento e

ammodernamento tecnologico del principale gate d'accesso, ovvero il varco

IV. Il progetto, co-finanziato dal Programma Interreg VI-A Italia-Croazia 2021-

2027, prevede la realizzazione di un sistema di varco integrato che combinerà

componenti fisiche e digitali, consentendo entro i l  2026 la piena

digitalizzazione delle procedure doganali, logistiche e di security. L'obiettivo -

aggiunge la nota - è migliorare i tempi di transito, l'efficienza dei controlli e la

qualità nella gestione dei flussi, riducendo il margine di errore nei processi di

gestione. Il nuovo sistema consentirà di raccogliere e analizzare i dati sui

transiti di mezzi, merci e persone, favorendo l'integrazione con le infrastrutture

telematiche del porto. La procedura di gara per la progettazione di fattibilità

tecnica ed economica prevede un importo a base d'asta di 221.974,52 euro

(per un totale complessivo di 246.801,72 euro). La progettazione riguarderà

sia gli interventi fisici sia quelli digitali. Sul piano infrastrutturale, gli interventi includeranno anche una serie di

modifiche al lay-out del varco: l'aumento del numero di corsie di ingresso; l'ottimizzazione delle loro lunghezze; la

separazione funzionale tra corsie; la predisposizione di una configurazione che consenta futuri ampliamenti della

struttura. "Siamo consapevoli che, nonostante gli importanti progressi sul fronte della digitalizzazione, i varchi portuali

presentano ancora criticità - afferma il commissario dell'Authority, Vittorio Torbianelli - il lancio della fase progettuale

della ristrutturazione integrata del varco IV rappresenta un passaggio decisivo e consente di concretizzare i risultati

costruiti negli ultimi anni".

Ansa.it

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2025/05/02/al-via-lammodernamento-del-gate-di-accesso-al-porto-di-trieste_6a4cf051-8a98-440c-898c-64137505f695.html
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Il presidente slovacco Pellegrini atteso in visita in Fvg

Appuntamenti il 4 maggio a Campoformido e Trieste Il presidente slovacco

Peter Pellegrini è atteso in Friuli Venezia Giulia domenica 4 maggio, tappa

organizzata dal Consolato onorario della Repubblica Slovacca a Trieste

nell'ambito della visita ufficiale di Pellegrini in Italia. Tra gli appuntamenti in

agenda in regione per il capo di Stato slovacco, quello al municipio di

Campoformido, dove si terrà una cerimonia di deposizione di una corona di

fiori alla targa commemorativa del generale Milan Rastislav tefánik, eroe

nazionale slovacco. tefánik decollò per l'ultima volta da Campoformido

insieme ai piloti italiani Giotto Mancinelli Scotti, Umberto Merlino e Gabriello

Aggiusti il 4 maggio 1919. Pellegrini si sposterà poi a Trieste dove, secondo

programma, incontrerà il presidente della Regione Fvg, Massimiliano Fedriga,

il sindaco del capoluogo giuliano, Roberto Dipiazza, il commissario

straordinario e il prossimo presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare

Adriatico orientale, rispettivamente Vittorio Torbianelli e Antonio Gurrieri. Fra

le visite attese anche quella al Porto di Trieste, scalo di interesse per

l'economia della Slovacchia. La giornata si concluderà con un ricevimento

organizzato dal console onorario della Repubblica Slovacca a Trieste, Luca Davide Farina. Nella delegazione

slovacca sarà presente anche Juraj Blanár, ministro degli Affari Esteri ed Europei e Karla Matiaco Wursterova,

ambasciatrice della Repubblica Slovacca in Italia.

Ansa.it

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2025/05/02/il-presidente-slovacco-pellegrini-atteso-in-visita-in-fvg_12533e3d-6d13-4346-ba61-8e88811bc631.html
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Al via lavori di ampliamento e ammodernamento del gate di accesso al porto di Trieste

(Teleborsa) - Entra nella sua fase conclusiva e più strategica il processo di

innovazione del sistema di accesso e di uscita dal porto di Trieste. L'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale , dopo aver sviluppato negli

ultimi anni un percorso di dematerializzazione documentale per l'accesso allo

scalo attraverso il Port Community System , ha avviato l'intervento integrato di

ampliamento e ammodernamento tecnologico del principale gate d'accesso al

porto di Trieste: il varco IV Il progetto , co-finanziato dal Programma Interreg

VI-A Italia-Croazia 2021-2027, prevede la realizzazione di un sistema di varco

integrato che combinerà componenti fisiche e digitali, consentendo entro il

2026 la piena digitalizzazione delle procedure doganali, logistiche e di security.

L'obiettivo è migliorare i tempi di transito, l'efficienza dei controlli e la qualità

nella gestione dei flussi, riducendo al contempo il margine di errore nei

processi di gestione. Il nuovo sistema consentirà di raccogliere e analizzare i

dati sui transiti di mezzi, merci e persone, favorendo una piena integrazione

con le infrastrutture telematiche del porto. La procedura di gar a per la

progettazione di fattibilità tecnica ed economica (PFTE) prevede un importo a

base d'asta di 221.974,52 euro (per un totale complessivo di 246.801,72 euro ). La progettazione riguarderà sia gli

interventi fisici sia quelli digitali, includendo software, hardware, servizi di interoperabilità e il coordinamento della

sicurezza in fase di progettazione. Sul piano infrastrutturale , gli interventi previsti - oggetto della progettazione -

includeranno, oltre agli elementi tecnologici (come telecamere OCR, scanner QR/barcode, software, ecc.), anche una

serie di modifiche al lay-out del varco: l'aumento del numero di corsie di ingresso per migliorare il flusso veicolare;

l'ottimizzazione delle loro lunghezze per evitare congestioni sulla grande viabilità triestina; la separazione funzionale

tra corsie, in modo da garantire un deflusso efficiente senza interferenze tra i mezzi soggetti a controlli e quelli esenti;

la predisposizione di una configurazione che consenta futuri ampliamenti della struttura. Il percorso di progettazione

coinvolgerà, oltre alle Istituzioni competenti - Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Guardia di Finanza, Capitaneria

di Porto, Polizia di Frontiera Marittima - anche le categorie economiche rappresentative degli utenti del porto.

Parallelamente, sul piano della gestione dei flussi, saranno valorizzati gli importanti risultati già raggiunti con il Port

Community System e le relative procedure di documentazione digitalizzata. "Siamo consapevoli che, nonostante gli

importanti progressi compiuti sul fronte della digitalizzazione, i varchi portuali presentano ancora alcune criticità.

Tuttavia, riteniamo che il lavoro svolto finora sulla digitalizzazione degli aspetti doganali, in sinergia con le istituzioni,

abbia posto basi solide. Il lancio della fase progettuale della ristrutturazione integrata del Varco IV rappresenta un

passaggio decisivo e consente

Ansa.it

Trieste

https://teleborsa.ansa.it/notiziario/economia/al-via-lavori-di-ampliamento-e-ammodernamento-del-gate-di-accesso-al-porto-di-trieste/
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di concretizzare - con effetti significativi per gli utilizzatori in termini di semplificazione e riduzione dei tempi - i

risultati costruiti negli ultimi anni". Così il Commissario dell'Autorità di Sistema Portuale, Vittorio Torbianelli.

Ansa.it

Trieste
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AL VIA LAVORI DI AMPLIAMENTO E AMMODERNAMENTO DEL GATE DI ACCESSO AL
PORTO DI TRIESTE

Trieste - Entra nella sua fase conclusiva e più strategica il processo di

innovazione del sistema di accesso e di uscita dal porto di Trieste. L'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, dopo aver sviluppato negli

ultimi anni un percorso di dematerializzazione documentale per l'accesso allo

scalo attraverso il Port Community System, ha avviato l'intervento integrato di

ampliamento e ammodernamento tecnologico del principale gate d'accesso al

porto di Trieste: il varco IV. Il progetto, co-finanziato dal Programma Interreg

VI-A Italia-Croazia 2021-2027, prevede la realizzazione di un sistema di varco

integrato che combinerà componenti fisiche e digitali, consentendo entro il

2026 la piena digitalizzazione delle procedure doganali, logistiche e di security.

L'obiettivo è migliorare i tempi di transito, l'efficienza dei controlli e la qualità

nella gestione dei flussi, riducendo al contempo il margine di errore nei

processi di gestione. Il nuovo sistema consentirà di raccogliere e analizzare i

dati sui transiti di mezzi, merci e persone, favorendo una piena integrazione

con le infrastrutture telematiche del porto. La procedura di gara per la

progettazione di fattibilità tecnica ed economica (PFTE) prevede un importo a

base d'asta di 221.974,52 euro (per un totale complessivo di 246.801,72 euro). La progettazione riguarderà sia gli

interventi fisici sia quelli digitali, includendo software, hardware, servizi di interoperabilità e il coordinamento della

sicurezza in fase di progettazione. Sul piano infrastrutturale, gli interventi previsti - oggetto della progettazione -

includeranno, oltre agli elementi tecnologici (come telecamere OCR, scanner QR/barcode, software, ecc.), anche una

serie di modifiche al lay-out del varco: l'aumento del numero di corsie di ingresso per migliorare il flusso veicolare;

l'ottimizzazione delle loro lunghezze per evitare congestioni sulla grande viabilità triestina; la separazione funzionale

tra corsie, in modo da garantire un deflusso efficiente senza interferenze tra i mezzi soggetti a controlli e quelli esenti;

la predisposizione di una configurazione che consenta futuri ampliamenti della struttura. Il percorso di progettazione

coinvolgerà, oltre alle Istituzioni competenti - Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Guardia di Finanza, Capitaneria

di Porto, Polizia di Frontiera Marittima - anche le categorie economiche rappresentative degli utenti del porto.

Parallelamente, sul piano della gestione dei flussi, saranno valorizzati gli importanti risultati già raggiunti con il Port

Community System e le relative procedure di documentazione digitalizzata. "Siamo consapevoli che, nonostante gli

importanti progressi compiuti sul fronte della digitalizzazione, i varchi portuali presentano ancora alcune criticità.

Tuttavia, riteniamo che il lavoro svolto finora sulla digitalizzazione degli aspetti doganali, in sinergia con le istituzioni,

abbia posto basi solide. Il lancio della fase progettuale della ristrutturazione integrata del Varco IV rappresenta un

passaggio decisivo e consente

Il Nautilus

Trieste

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-05-02/al-via-lavori-di-ampliamento-e-ammodernamento-del-gate-di-accesso-al-porto-di-trieste_161711/


 

venerdì 02 maggio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 32

[ § 2 5 9 6 5 4 7 0 § ]

di concretizzare - con effetti significativi per gli utilizzatori in termini di semplificazione e riduzione dei tempi - i

risultati costruiti negli ultimi anni". Così il Commissario dell'Autorità di Sistema Portuale, Vittorio Torbianelli.

Il Nautilus

Trieste
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Gara per l'ampliamento e l'ammodernamento tecnologico del varco IV del porto di Trieste

È relativa alla progettazione di fattibilità tecnica ed economica del progetto

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale ha avviato la gara

per l'ampliamento e l'ammodernamento tecnologico del varco IV, che è il

principale gate d'accesso al porto di Trieste. Il progetto, co-finanziato dal

Programma Interreg VI-A Italia-Croazia 2021-2027, prevede la realizzazione

di un sistema di varco integrato che combinerà componenti fisiche e digitali,

consentendo entro il 2026 la piena digitalizzazione delle procedure doganali,

logistiche e di security. L'obiettivo è migliorare i tempi di transito, l'efficienza

dei controlli e la qualità nella gestione dei flussi, riducendo al contempo il

margine di errore nei processi di gestione. Il nuovo sistema consentirà di

raccogliere e analizzare i dati sui transiti di mezzi, merci e persone, favorendo

una piena integrazione con le infrastrutture telematiche del porto. La procedura

di gara per la progettazione di fattibilità tecnica ed economica (PFTE) prevede

un importo a base d'asta di 222mila euro, per un totale complessivo di 247mila

euro. La progettazione riguarderà sia gli interventi fisici sia quelli digitali,

includendo software, hardware, servizi di interoperabilità e il coordinamento

della sicurezza in fase di progettazione. Sul piano infrastrutturale, gli interventi previsti - oggetto della progettazione -

includeranno, oltre agli elementi tecnologici (come telecamere OCR, scanner QR/barcode, software, ecc.), anche una

serie di modifiche al lay-out del varco: l'aumento del numero di corsie di ingresso per migliorare il flusso veicolare;

l'ottimizzazione delle loro lunghezze per evitare congestioni sulla grande viabilità triestina; la separazione funzionale

tra corsie, in modo da garantire un deflusso efficiente senza interferenze tra i mezzi soggetti a controlli e quelli esenti;

la predisposizione di una configurazione che consenta futuri ampliamenti della struttura. Il percorso di progettazione

coinvolgerà, oltre alle istituzioni competenti - Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Guardia di Finanza, Capitaneria

di Porto, Polizia di Frontiera Marittima - anche le categorie economiche rappresentative degli utenti del porto.

Parallelamente, sul piano della gestione dei flussi, saranno valorizzati gli importanti risultati già raggiunti con il Port

Community System e le relative procedure di documentazione digitalizzata.

Informare

Trieste

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250651-gara-ampliamento-varco-IV-porto-Trieste.asp
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Trieste, via ai lavori di ammodernamento e ampliamento del gate portuale

Pubblicato il bando di gara per la digitalizzazione del varco IV Sistema d i

accesso e di uscita dal porto di Trieste: si entra nella fase conclusiva. L'

Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale ,  dopo aver

sviluppato negli ultimi anni un percorso di dematerializzazione documentale

per l'accesso allo scalo attraverso il Port Community System, ha infatti avviato

l'intervento integrato di ampliamento e ammodernamento tecnologico del

principale gate d'accesso al porto di Trieste: il varco IV. Il progetto, co-

finanziato dal Programma Interreg VI-A Italia-Croazia 2021-2027, prevede la

realizzazione di un sistema di varco integrato che combinerà componenti

fisiche e digitali, consentendo entro il 2026 la piena digitalizzazione delle

procedure doganali, logistiche e di security. L'obiettivo è migliorare i tempi di

transito, l'efficienza dei controlli e la qualità nella gestione dei flussi, riducendo

al contempo il margine di errore nei processi di gestione. Il nuovo sistema

consentirà di raccogliere e analizzare i dati sui transiti di mezzi, merci e

persone, favorendo una piena integrazione con le infrastrutture telematiche del

porto. La procedura di gara per la progettazione di fattibilità tecnica ed

economica (PFTE) prevede un importo a base d'asta di 221.974,52 euro (per un totale complessivo di 246.801,72

euro). La progettazione riguarderà sia gli interventi fisici sia quelli digitali, includendo software, hardware, servizi di

interoperabilità e il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione. Sul piano infrastrutturale, gli interventi

previsti - oggetto della progettazione - includeranno, oltre agli elementi tecnologici (come telecamere OCR, scanner

QR/barcode, software, ecc.), anche una serie di modifiche al lay-out del varco: l'aumento del numero di corsie di

ingresso per migliorare il flusso veicolare; l'ottimizzazione delle loro lunghezze per evitare congestioni sulla grande

viabilità triestina; la separazione funzionale tra corsie, in modo da garantire un deflusso efficiente senza interferenze

tra i mezzi soggetti a controlli e quelli esenti; la predisposizione di una configurazione che consenta futuri ampliamenti

della struttura. Il percorso di progettazione coinvolgerà, oltre alle Istituzioni competenti - Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli, Guardia di Finanza, Capitaneria di Porto, Polizia di Frontiera Marittima - anche le categorie economiche

rappresentative degli utenti del porto. Parallelamente, sul piano della gestione dei flussi, saranno valorizzati gli

importanti risultati già raggiunti con il Port Community System e le relative procedure di documentazione digitalizzata.

"Siamo consapevoli che, nonostante gli importanti progressi compiuti sul fronte della digitalizzazione, i varchi portuali

presentano ancora alcune criticità. Tuttavia, riteniamo che il lavoro svolto finora sulla digitalizzazione degli aspetti

doganali, in sinergia con le istituzioni, abbia posto basi solide. Il lancio della fase progettuale della ristrutturazione

integrata del Varco

Informazioni Marittime

Trieste

https://www.informazionimarittime.com/post/trieste-via-ai-lavori-di-ammodernamento-e-ampliamento-del-gate-portuale
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IV rappresenta un passaggio decisivo e consente di concretizzare - con effetti significativi per gli utilizzatori in

termini di semplificazione e riduzione dei tempi - i risultati costruiti negli ultimi anni". Così il Commissario dell'Autorità

di Sistema Portuale, Vittorio Torbianelli. Condividi Tag porti trieste Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Trieste
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Al via lavori di ampliamento e ammodernamento del gate di accesso al porto di Trieste

(Teleborsa) - Entra nella sua fase conclusiva e più strategica il processo di

innovazione del sistema di accesso e di uscita dal porto di Trieste. L'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale , dopo aver sviluppato negli

ultimi anni un percorso di dematerializzazione documentale per l'accesso allo

scalo attraverso il Port Community System , ha avviato l'intervento integrato di

ampliamento e ammodernamento tecnologico del principale gate d'accesso al

porto di Trieste: il varco IV Il progetto , co-finanziato dal Programma Interreg

VI-A Italia-Croazia 2021-2027, prevede la realizzazione di un sistema di varco

integrato che combinerà componenti fisiche e digitali, consentendo entro il

2026 la piena digitalizzazione delle procedure doganali, logistiche e di security.

L'obiettivo è migliorare i tempi di transito, l'efficienza dei controlli e la qualità

nella gestione dei flussi, riducendo al contempo il margine di errore nei

processi di gestione. Il nuovo sistema consentirà di raccogliere e analizzare i

dati sui transiti di mezzi, merci e persone, favorendo una piena integrazione

con le infrastrutture telematiche del porto. La procedura di gar a per la

progettazione di fattibilità tecnica ed economica (PFTE) prevede un importo a

base d'asta di 221.974,52 euro (per un totale complessivo di 246.801,72 euro ). La progettazione riguarderà sia gli

interventi fisici sia quelli digitali, includendo software, hardware, servizi di interoperabilità e il coordinamento della

sicurezza in fase di progettazione. Sul piano infrastrutturale , gli interventi previsti - oggetto della progettazione -

includeranno, oltre agli elementi tecnologici (come telecamere OCR, scanner QR/barcode, software, ecc.), anche una

serie di modifiche al lay-out del varco: l'aumento del numero di corsie di ingresso per migliorare il flusso veicolare;

l'ottimizzazione delle loro lunghezze per evitare congestioni sulla grande viabilità triestina; la separazione funzionale

tra corsie, in modo da garantire un deflusso efficiente senza interferenze tra i mezzi soggetti a controlli e quelli esenti;

la predisposizione di una configurazione che consenta futuri ampliamenti della struttura. Il percorso di progettazione

coinvolgerà, oltre alle Istituzioni competenti - Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Guardia di Finanza, Capitaneria

di Porto, Polizia di Frontiera Marittima - anche le categorie economiche rappresentative degli utenti del porto.

Parallelamente, sul piano della gestione dei flussi, saranno valorizzati gli importanti risultati già raggiunti con il Port

Community System e le relative procedure di documentazione digitalizzata. "Siamo consapevoli che, nonostante gli

importanti progressi compiuti sul fronte della digitalizzazione, i varchi portuali presentano ancora alcune criticità.

Tuttavia, riteniamo che il lavoro svolto finora sulla digitalizzazione degli aspetti doganali, in sinergia con le istituzioni,

abbia posto basi solide. Il lancio della fase progettuale della ristrutturazione integrata del Varco IV rappresenta un

passaggio decisivo e consente

larepubblica.it

Trieste

https://finanza.repubblica.it/News/2025/05/02/al_via_lavori_di_ampliamento_e_ammodernamento_del_gate_di_accesso_al_porto_di_trieste-141/
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di concretizzare - con effetti significativi per gli utilizzatori in termini di semplificazione e riduzione dei tempi - i

risultati costruiti negli ultimi anni". Così il Commissario dell'Autorità di Sistema Portuale, Vittorio Torbianelli Usa il

pulsante "Accetta" per acconsentire. Chiudi questa informativa per continuare senza accettare.

larepubblica.it

Trieste
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Al via lavori di ampliamento e ammodernamento del gate di accesso al porto di Trieste

Entra nella sua fase conclusiva e più strategica il processo di innovazione del

sistema di accesso e di uscita dal porto di Trieste. L'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale , dopo aver sviluppato negli ultimi anni

un percorso di dematerializzazione documentale per l'accesso allo scalo

attraverso il Port Community System , ha avviato l'intervento integrato di

ampliamento e ammodernamento tecnologico del principale gate d'accesso al

porto di Trieste: il varco IV Il progetto , co-finanziato dal Programma Interreg

VI-A Italia-Croazia 2021-2027, prevede la realizzazione di un sistema di varco

integrato che combinerà componenti fisiche e digitali, consentendo entro il

2026 la piena digitalizzazione delle procedure doganali, logistiche e di security.

L'obiettivo è migliorare i tempi di transito, l'efficienza dei controlli e la qualità

nella gestione dei flussi, riducendo al contempo il margine di errore nei

processi di gestione. Il nuovo sistema consentirà di raccogliere e analizzare i

dati sui transiti di mezzi, merci e persone, favorendo una piena integrazione

con le infrastrutture telematiche del porto. La procedura di gar a per la

progettazione di fattibilità tecnica ed economica (PFTE) prevede un importo a

base d'asta di 221.974,52 euro (per un totale complessivo di 246.801,72 euro ). La progettazione riguarderà sia gli

interventi fisici sia quelli digitali, includendo software, hardware, servizi di interoperabilità e il coordinamento della

sicurezza in fase di progettazione. Sul piano infrastrutturale , gli interventi previsti - oggetto della progettazione -

includeranno, oltre agli elementi tecnologici (come telecamere OCR, scanner QR/barcode, software, ecc.), anche una

serie di modifiche al lay-out del varco: l'aumento del numero di corsie di ingresso per migliorare il flusso veicolare;

l'ottimizzazione delle loro lunghezze per evitare congestioni sulla grande viabilità triestina; la separazione funzionale

tra corsie, in modo da garantire un deflusso efficiente senza interferenze tra i mezzi soggetti a controlli e quelli esenti;

la predisposizione di una configurazione che consenta futuri ampliamenti della struttura. Il percorso di progettazione

coinvolgerà, oltre alle Istituzioni competenti - Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Guardia di Finanza, Capitaneria

di Porto, Polizia di Frontiera Marittima - anche le categorie economiche rappresentative degli utenti del porto.

Parallelamente, sul piano della gestione dei flussi, saranno valorizzati gli importanti risultati già raggiunti con il Port

Community System e le relative procedure di documentazione digitalizzata. "Siamo consapevoli che, nonostante gli

importanti progressi compiuti sul fronte della digitalizzazione, i varchi portuali presentano ancora alcune criticità.

Tuttavia, riteniamo che il lavoro svolto finora sulla digitalizzazione degli aspetti doganali, in sinergia con le istituzioni,

abbia posto basi solide. Il lancio della fase progettuale della ristrutturazione integrata del Varco IV rappresenta un

passaggio decisivo e consente

lastampa.it

Trieste

https://finanza.lastampa.it/News/2025/05/02/al-via-lavori-di-ampliamento-e-ammodernamento-del-gate-di-accesso-al-porto-di-trieste/MTQxXzIwMjUtMDUtMDJfVExC
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di concretizzare - con effetti significativi per gli utilizzatori in termini di semplificazione e riduzione dei tempi - i

risultati costruiti negli ultimi anni". Così il Commissario dell'Autorità di Sistema Portuale, Vittorio Torbianelli.

lastampa.it

Trieste
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Trieste, al via il restyling del Varco IV

Andrea Puccini

TRIESTE Il porto di Trieste compie un nuovo passo avanti verso la

modernizzazione dei propri accessi: prende il via la fase strategica

dell'ampliamento e della digitalizzazione del Varco IV, il principale gate di

ingresso allo scalo. L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale ha infatti pubblicato il bando di gara per la progettazione di fattibilità

tecnico-economica, segnando l'inizio concreto del cantiere tecnologico. Il

progetto co-finanziato dal programma europeo Interreg VI-A Italia-Croazia

2021-2027 punta a realizzare entro i l  2026 un sistema di accesso

completamente digitalizzato, capace di integrare procedure doganali,

logistiche e di sicurezza attraverso un'infrastruttura smart, composta da

elementi fisici e digitali. Tra gli obiettivi principali, figurano: l'ottimizzazione dei

tempi di transito, il miglioramento dell'efficienza dei controlli, la gestione

intelligente dei flussi di mezzi, merci e persone, la riduzione degli errori nei

processi operativi. Il nuovo sistema sarà infatti in grado di raccogliere e

analizzare dati in tempo reale, dialogando con il Port Community System già

operativo e garantendo un'interoperabilità avanzata tra i soggetti coinvolti.

L'importo a base d'asta per la progettazione è di 221.974 euro, per un totale di 246.801 euro. Il progetto prevede sia

interventi digitali (infrastrutture software, hardware, OCR, QR/barcode scanner, ecc.) che fisici: tra questi, l'aumento

delle corsie di ingresso, il nuovo layout viario per evitare congestioni, la separazione funzionale dei flussi in base ai

controlli richiesti, e una predisposizione modulare per futuri ampliamenti. Saranno coinvolti nel percorso di

progettazione anche gli enti istituzionali e di controllo Dogane, Guardia di Finanza, Capitaneria, Polizia di Frontiera e

le categorie economiche attive nel porto. trieste Nonostante i progressi ottenuti con la digitalizzazione doganale, i

varchi portuali presentano ancora margini di miglioramento ha dichiarato il Commissario dell'Autorità portuale, Vittorio

Torbianelli . Con questo intervento integrato, vogliamo tradurre in risultati concreti anni di lavoro, garantendo agli

operatori una gestione più semplice e rapida degli accessi. L'intervento sul Varco IV rappresenta un tassello

fondamentale nella strategia di porto intelligente perseguita dallo scalo giuliano, sempre più orientato a coniugare

efficienza operativa, innovazione tecnologica e sostenibilità.

Messaggero Marittimo

Trieste

https://www.messaggeromarittimo.it/trieste-al-via-il-restyling-del-varco-iv/


 

venerdì 02 maggio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 41

[ § 2 5 9 6 5 4 7 6 § ]

Trieste, varco di accesso più moderno al porto

Nello scalo giuliano è stato avviato un intervento per rendere più ampio e

moderno il gate principale. In fase di definizione intanto i tempi per

l'insediamento di Antonio Gurrieri alla presidenza dell'Autorità portuale Mentre

si attende il decreto di nomina del nuovo presidente dell'Autorità portuale di

sistema dell'Adriatico Orientale, già indicato dal Ministero delle Infrastrutture in

Antonio Gurrieri, entra nella sua fase conclusiva il processo di innovazione del

sistema di accesso e di uscita dal porto di Trieste. L'Autorità Portuale ha infatti

avviato l'intervento integrato di ampliamento e ammodernamento tecnologico

del principale gate d'accesso al porto, il varco IV. Il progetto prevede la

realizzazione di un sistema di varco integrato che consentirà entro il 2026 la

piena digitalizzazione delle procedure doganali, logistiche e di security.

L'obiettivo è migliorare i tempi di transito, l'efficienza dei controlli e la qualità

nella gestione dei flussi. La procedura di gara per la progettazione di fattibilità

tecnica ed economica prevede un importo a base d'asta di 222mila euro. Gli

interventi includeranno anche una serie di modifiche al lay-out del varco:

l'aumento del numero di corsie di ingresso, l'ottimizzazione delle loro

lunghezze, la separazione funzionale tra corsie e la predisposizione di una configurazione che consenta futuri

ampliamenti. Intanto la guida dell'Autorità portuale resta affidata al commissario Vittorio Torbianelli, nell'attesa che si

definiscano i tempi per l'insediamento del successore di Zeno D'Agostino: il presidente della Regione Massimiliano

Fedriga ha già espresso l'intesa sulla proposta formale e si attende ora la calendarizzazione dei passaggi alle

commissioni competenti di Camera e Senato, che dovranno esprimere un parere comunque non vincolante.

Montaggio Andrea Fontanot.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/05/trieste-varco-di-accesso-piu-moderno-al-porto-f5a2f159-8c78-4cd0-a3a4-63a6eca8c757.html
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Bando di gara per l'ammodernamento del varco IV del porto di Trieste

Mag 2, 2025 - Entra nella sua fase conclusiva e più strategica il processo di

innovazione del sistema di accesso e di uscita dal porto di Trieste. L'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, dopo aver sviluppato negli

ultimi anni un percorso di dematerializzazione documentale per l'accesso allo

scalo attraverso il Port Community System, ha avviato l'intervento integrato di

ampliamento e ammodernamento tecnologico del principale gate d'accesso al

porto di Trieste: il varco IV. Il progetto, co-finanziato dal Programma Interreg

VI-A Italia-Croazia 2021-2027, prevede la realizzazione di un sistema di varco

integrato che combinerà componenti fisiche e digitali, consentendo entro il

2026 la piena digitalizzazione delle procedure doganali, logistiche e di security.

L'obiettivo è migliorare i tempi di transito, l'efficienza dei controlli e la qualità

nella gestione dei flussi, riducendo al contempo il margine di errore nei

processi di gestione. Il nuovo sistema consentirà di raccogliere e analizzare i

dati sui transiti di mezzi, merci e persone, favorendo una piena integrazione

con le infrastrutture telematiche del porto. La procedura di gara per la

progettazione di fattibilità tecnica ed economica (PFTE) prevede un importo a

base d'asta di 221.974,52 euro (per un totale complessivo di 246.801,72 euro). La progettazione riguarderà sia gli

interventi fisici sia quelli digitali, includendo software, hardware, servizi di interoperabilità e il coordinamento della

sicurezza in fase di progettazione. Sul piano infrastrutturale, gli interventi previsti - oggetto della progettazione -

includeranno, oltre agli elementi tecnologici (come telecamere OCR, scanner QR/barcode, software, ecc.), anche una

serie di modifiche al lay-out del varco: l'aumento del numero di corsie di ingresso per migliorare il flusso veicolare;

l'ottimizzazione delle loro lunghezze per evitare congestioni sulla grande viabilità triestina; la separazione funzionale

tra corsie, in modo da garantire un deflusso efficiente senza interferenze tra i mezzi soggetti a controlli e quelli esenti;

la predisposizione di una configurazione che consenta futuri ampliamenti della struttura. Il percorso di progettazione

coinvolgerà, oltre alle Istituzioni competenti - Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Guardia di Finanza, Capitaneria

di Porto, Polizia di Frontiera Marittima - anche le categorie economiche rappresentative degli utenti del porto.

Parallelamente, sul piano della gestione dei flussi, saranno valorizzati gli importanti risultati già raggiunti con il Port

Community System e le relative procedure di documentazione digitalizzata. "Siamo consapevoli che, nonostante gli

importanti progressi compiuti sul fronte della digitalizzazione, i varchi portuali presentano ancora alcune criticità.

Tuttavia, riteniamo che il lavoro svolto finora sulla digitalizzazione degli aspetti doganali, in sinergia con le istituzioni,

abbia posto basi solide. Il lancio della fase progettuale della ristrutturazione integrata del Varco IV rappresenta un

passaggio decisivo e consente

Sea Reporter

Trieste

https://www.seareporter.it/bando-di-gara-per-lammodernamento-del-varco-iv-del-porto-di-trieste/
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di concretizzare - con effetti significativi per gli utilizzatori in termini di semplificazione e riduzione dei tempi - i

risultati costruiti negli ultimi anni ". Così il Commissario dell'Autorità di Sistema Portuale, Vittorio Torbianelli.

Sea Reporter

Trieste
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Ricavi a 45 milioni e 1,7 milioni di utile ante-imposte per Midolini Group

Porti A Porto Nogaro inaugurata la nuova viabilità d'ingresso alle banchine

dello scalo di REDAZIONE SHIPPING ITALY "Valore della produzione a 45

milioni di euro e utile ante imposte a 1,7 milioni di euro. Un risultato che riflette

l'ottima performance operativa registrata in tutte le aree di business nel corso

dell'anno". Con queste parole Midolini Group commenta il primo bilancio

consolidato del gruppo appena approvato, "segnando un importante traguardo

nella nostra storia aziendale" fanno sapere dall'azienda, aggiungendo che "i

risultati presentati ai soci restituiscono un quadro di grande soddisfazione". Da

Midolini Group sottolineano che "particolare rilievo assume il patrimonio netto,

che al 31 dicembre 2024 ha raggiunto gli 11,5 milioni di euro, pari a circa un

terzo del totale dell'attivo. Un dato che consolida ulteriormente la solidità

finanziaria del gruppo, nonostante il processo di riorganizzazione societaria".

Secondo l'amministratore delegato Giacomo Pittini "questi risultati

confermano la validità delle scelte strategiche intraprese e testimoniano

l'impegno, la competenza e la passione che ogni giorno le nostre persone

mettono nel proprio lavoro". L'azienda con sede a Udine ma attiva soprattutto

nei porti di Monfalcone e Porto Nogaro, nella sua nota evidenzia che nel corso di quest'anno "saranno completati

importanti interventi immobiliari, tra cui la creazione degli spazi dedicati all'Academy e il potenziamento della sede

operativa dedicata all'Area logistica di Midlift a Udine. Inoltre, dopo le sedi di Seaway a Trieste e Midsea a

Monfalcone, anche la sede Gruppo Servizi Trieste (GST) a Trieste è oggetto di un significativo rinnovamento".

Midolini Group sarà impegnata nel consolidare la nuova struttura societaria ed efficientare ulteriormente i processi

interni, preparandosi a un 2026 in cui sono previsti investimenti in nuovi macchinari e attrezzature. "Con una visione

condivisa e la forza delle nostre competenze, continueremo a costruire un futuro solido per Midolini Group e per le

persone che ne fanno parte" è il commento di Giacomo Pittini. Sempre Midolini Group ha dato notizia

dell'inaugurazione della nuova viabilità d'ingresso per Porto Margreth. "L'intervento a Porto Nogaro - si legge nella

comunicazione - renderà l'infrastruttura logistica più efficiente e sicura grazie a: una nuova rotatoria ha messo in

sicurezza l'accesso all'area portuale (il ramo di accesso al porto è stato costruito con strutture amovibili, per

permettere anche il transito di mezzi eccezionali, e comprende l'attraversamento del raccordo ferroviario dotato di

apposito impianto di segnalazione), un'area di circa 23.000 metri quadrati antistante al piazzale Margreth (dedicata

alla sosta dei mezzi pesanti in entrata e in uscita dal porto, in attesa dell'espletamento delle pratiche doganali) e il

rifacimento del portale di accesso". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE

Shipping Italy

Trieste

https://www.shippingitaly.it/2025/05/02/ricavi-a-45-milioni-e-17-milioni-di-utile-ante-imposte-per-midolini-group/
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ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Trieste



 

venerdì 02 maggio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 46

[ § 2 5 9 6 5 4 6 6 § ]

Al via l'ammodernamento del gate di accesso al porto di Trieste

Entro il 2026 la piena digitalizzazione delle procedure doganali Genova - Entra

nella fase conclusiva il processo di innovazione del sistema di accesso e

uscita dal porto di Trieste . L'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

orientale, informa una nota, ha avviato l'intervento integrato di ampliamento e

ammodernamento tecnologico del principale gate d'accesso, ovvero il varco

IV. Il progetto, co-finanziato dal Programma Interreg VI-A Italia-Croazia 2021-

2027, prevede la realizzazione di un sistema di varco integrato che combinerà

componenti  f is iche e digi tal i ,  consentendo entro i l  2026 la piena

digitalizzazione delle procedure doganali, logistiche e di security. L'obiettivo -

aggiunge la nota - è migliorare i tempi di transito , l'efficienza dei controlli e la

qualità nella gestione dei flussi, riducendo il margine di errore nei processi di

gestione. Il nuovo sistema consentirà di raccogliere e analizzare i dati sui

transiti di mezzi, merci e persone, favorendo l'integrazione con le infrastrutture

telematiche del porto. La procedura di gara per la progettazione di fattibilità

tecnica ed economica prevede un importo a base d'asta di 221.974,52 euro

(per un totale complessivo di 246.801,72 euro). La progettazione riguarderà

sia gli interventi fisici sia quelli digitali . Sul piano infrastrutturale, gli interventi includeranno anche una serie di

modifiche al lay-out del varco: l'aumento del numero di corsie di ingresso; l'ottimizzazione delle loro lunghezze; la

separazione funzionale tra corsie; la predisposizione di una configurazione che consenta futuri ampliamenti della

struttura. "Siamo consapevoli che, nonostante gli importanti progressi sul fronte della digitalizzazione, i varchi portuali

presentano ancora criticità - afferma il commissario dell'Authority, Vittorio Torbianelli - il lancio della fase progettuale

della ristrutturazione integrata del varco IV rappresenta un passaggio decisivo e consente di concretizzare i risultati

costruiti negli ultimi anni".

The Medi Telegraph

Trieste

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/05/02/news/ammodernamento_gate_accesso_porto_trieste-15128629/
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Mercitalia Rail, arrivano le prime due locomotive Alstom

VADO L I G U R E  (Savona). Le prime due locomotive elettriche "Traxx

Universal" sono state consegnate a Mercitalia Rail, società del Polo Logistica

del gruppo Fs: sono "un nuovo passo nell'ammodernamento della flotta",

dicono dal quartier generale dell'azienda ferroviaria. Sono a quattro assi e

sono caratterizzate dalla efficienza nel consumo di energia elettrica e dalla

elevata capacità di trazione: le ha prodotte Alstom nello stabilimento di Vado

Ligure. Ammonta a 323 milioni di euro l'importo complessivo della commessa

aggiudicata a giugno 2024, con cui è stata messa preventivo la fornitura di 70

locomotive elettriche entro il 2027. Alcune di queste - viene fatto rilevare -

saranno dotate della tecnologia che permette di operare anche in aree non

elettrificate, come porti, terminal o zone industriali: questo faciliterà

l'interconnessione tra ferrovia e altri sistemi di trasporto. Con questa nuova

consegna il Polo Logistica Fs fa un altro passo avanti nel percorso di

rinnovamento della propria flotta. Scopo: rendere il trasporto ferroviario

"sempre più efficiente, integrato e sostenibile". "La partnership storica con

Alstom si fonda sull'obiettivo comune di migliorare ed efficientare il trasporto

merci dal punto di vista dell'innovazione e della sostenibilità ambientale", sottolinea Sabrina De Filippis,

amministratrice delegata di Mercitalia Logistics. "Il rinnovo delle nostre locomotive con mezzi sempre più moderni e

diversificati - rincara - è uno dei pilastri centrali del piano strategico del Polo Logistica: insieme agli importanti

investimenti nella digitalizzazione e nello sviluppo dei terminal, ci consoliderà come operatore nelle spedizioni a

supporto del sistema industriale europeo". "La consegna della prime due delle 70 locomotive Traxx Universal segna

un momento significativo nella realizzazione di un progetto strategico per la mobilità delle merci in Italia", spiega

dichiarato Michele Viale, amministratore delegato di Alstom Italia. "Nel corso degli anni abbiamo fornito a Polo

Logistica 60 locomotive, tutte operative: un risultato che testimonia la solidità della nostra relazione e la qualità delle

soluzioni Alstom, leader globale nella mobilità intelligente e sostenibile". Le nuove locomotive in consegna - si afferma

- si aggiungono alle 60 "Traxx Universal" già in servizio di Mercitalia Rail.

La Gazzetta Marittima

Savona, Vado

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/05/02/mercitalia-rail-arrivano-le-prime-due-locomotive-alstom/
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Contratto in Norvegia per la genovese Oceanly

Installato software di monitoraggio su 70 navi del gruppo BW Commessa in

Norvegia per il gruppo genovese Oceanly che ha acquisito, con due società

del gruppo Bw - uno dei più grandi armatori al mondo nel settore tanker, gas e

offshore, con oltre 600 navi di proprietà - il contratto per l'installazione del

proprio sistema operativo Performance sulle navi della flotta. Si tratta di un

software per monitorare a distanza e controllare tutti i parametri di navigazione

e propulsione di una nave. Oceanly ha fornito la reportistica giornaliera,

automatizzata, per circa 70 navi del gruppo BW, tankers per il trasporto di gas

di petrolio liquefatto (Lpg) e Gas naturale liquefatto (Lng). Oceanly, che

annovera tra i suoi clienti Dynagas, Odfjell, Nakilat, Msc crociere e Columbia

ship management annovera nel settore del trasporto Lng 160 navi gasiere con

installato a bordo il suo sistema.

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/05/02/contratto-in-norvegia-per-la-genovese-oceanly_1197c188-0b7b-4f75-a531-e067f7062337.html
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Morto in porto: esperti ricostruiranno dinamica sul posto

Si farà un sopralluogo in porto a Genova per chiarire incidente Un sopralluogo

e una sorta di replay per ricostruire la dinamica dell'incidente avvenuto lo

scorso anno in porto a Genova nel piazzale del terminal Psa di Prà e costato

la vita al portuale Giovanni Battista Macciò. Ma anche accertamenti sulla ralla,

il mezzo investitore, e sulle condizioni psico-fisiche di Patrizio Randazzo, il

camallo che la notte del 18 dicembre causò l'infortunio mortale. E' quanto

emerge dai quesiti formulati dalla pm Arianna Ciavattini per gli esperti

(l'ingegnere Filippo Begani e la medico legale Francesca Fossati) incaricati per

i nuovi accertamenti. Sono otto le persone indagate dalla pm Arianna

Ciavattini: Randazzo (difeso dagli avvocati Paolo Scovazzi e Federico Ricci),

Antonio Benvenuti, il console della Compagnia unica lavoratori merci varie

(difeso dall'avvocato Andrea Vernazza), e membri del Psa-Vte di Voltri

(avvocati Pietro Bogliolo e Paolo Costa). Gli esperti dovranno dire in primo

luogo quale sia stata la dinamica dell'incidente e "se la stessa sia imputabile a

un malfunzionamento della ralla, precisando anche se lo stesso sia

eventualmente riconducibile a un difetto di costruzione oppure al suo stato

manutentivo". La consulenza dovrà anche appurare "se siano ravvisabili responsabilità riconducibili alla condotta di

guida di Randazzo". L'altro aspetto da approfondire riguarda le condizioni dell'investitore: per questo la medico legale

dovrà valutare "se emergono o meno connotazioni di rilievo psico-fisico che possano aver inciso sulla condotta di

guida del mezzo". L'investitore era risultato positivo alla cannabis anche se non sarebbe risultato 'alterato' al

momento delle analisi. Lui stesso aveva ammesso di avere "fumato una canna il giorno prima per addormentarsi" e

aveva pure spiegato di usare un farmaco. L'investimento mortale è stato ripreso da una telecamera.

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/05/02/morto-in-porto-esperti-ricostruiranno-dinamica-sul-posto_b2c9acda-2009-43e8-8958-7a2bfa2c6d13.html
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Tecnologia avanzata per la navigazione: Oceanly sbarca in Norvegia

Il gruppo genovese installerà il proprio sistema operativo sulla flotta del gruppo

BW Navigazione e monitoraggio a distanza: il gruppo genovese Oceanly , ha

acquisito in Norvegia, con due società del gruppo BW (uno dei più grandi

armatori del mondo con oltre 600 navi in proprietà o gestione) il contratto per

l'installazione del proprio sistema operativo Performance , un software di

tecnologia avanzata per monitorare a distanza, e controllare, tutti i parametri di

navigazione e propulsione di una nave. Oceanly ha fornito la reportistica

giornaliera, totalmente automatizzata, che va ben oltre quella prevista dalle

norme in vigore, per circa 70 navi del gruppo, le più complesse: Lng e Lpg,

ovvero tankers per il trasporto di Gas di Petrolio liquefatto e Gas naturale

liquefatto. Presente in Italia, Norvegia, Danimarca, Georgia e Filippine ma

prossima a sbarcare anche altri paesi asiatici, Oceanly, azienda genovese,

annovera oggi tra i suoi clienti colossi come Dynagas, Odfjell, Nakilat, MSC

Crociere e Columbia Ship Management, avendo parallelamente conquistato

una posizione dominante nel settore del trasporto LNG con una presenza su

160 navi gasiere con il sistema Performance a bordo. Oceanly ha sviluppato

quattro prodotti, che si integrano in un'unica suite, Performance Enterprise, che è considerata all'assoluta avanguardia

nel mondo per i sistemi di controllo in remoto delle navi anche attraverso l'applicazione del Machine learning ed ora

anche dell'intelligenza artificiale. Alla Norshipping di Oslo in giugno, verrà lanciato ufficialmente l'ultimo software della

soluzione Performance, Ecopac, che consente il controllo in remoto di tutti i dispositivi elettrici di bordo,

diminuendone la velocità in maniera automatica in funzione del consumo elettrico, consentendo notevolissimi risparmi

di combustibile con conseguente diminuzione delle emissioni nocive in aria. Condividi Tag navi Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

https://www.informazionimarittime.com/post/tecnologia-avanzata-per-la-navigazione-oceanly-sbarca-in-norvegia
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Incontro informale di Paroli con imprenditori genovesi

Renato Roffi

LIVORNO Fra le tante amenità che ci riservano le cronache portuali di questi

giorni non sarà sfuggito il tono ottusamente livoroso con cui, spingendosi ben

oltre la raffinata ars insinuandi dell'odioso Iago shakespeariano, qualcuno ha

voluto trovare irrituale che il presidente designato dell'Authority genovese,

proprio come hanno fatto e fanno un po' tutti da sempre, abbia incontrato

preventivamente alcuni degli attori della portualità di cui presto si troverà ad

essere il maggiore responsabile. L'attenzione è stata richiamata in particolare

sul fatto che l'avvocato Paroli, per tale incontro, del tutto informale e di pura

cortesia, si sia servito, non nella riservatezza di qualche stanza segreta, ma

di un ufficio messo a disposizione dalla regione Liguria, non da qualche

magnate privato o, peggio, da qualche personaggio in odore di mafia, ma

dall'ente Regione. Paroli, non essendo ancora libera la sua futura sede,

palazzo san Giorgio, si è, dunque, servito di una struttura pubblica, che

sarebbe potuta essere quella comunale, o quella della Camera di Commercio,

o, perché no?, della prefettura Che cosa si può trovare di più normale? Che

cosa si può trovare di così disdicevole nell'incontrare preventivamente

qualcuno dei protagonisti dell'economia portuale genovese da parte di un presidente di AdSp designato? Che cosa

può ravvisare di tanto scandaloso nella collaborazione fra istituzioni sempre e da più parti auspicata e nell'accettare

temporaneamente l'ospitalità di una di esse da parte di un'altra? il bilancio Noi ci atteniamo al principio manzoniano

dell'omnia munda mundis (vulgo: male non fare, paura non avere) e, se qualcuno ha informazioni che possano, anche

lontanamente, lasciar intravvedere o, addirittura, configurare qualcosa di losco nel normalissimo contatto avuto da

Paroli con l'imprenditoria marittima genovese, anziché sussurrare attizzando scandali, lo denunci chiaramente, senza

indulgere ad insinuazioni il cui valore oggettivo rasenta lo zero. Nei trascorsi remoti e recenti dell'avvocato Matteo

Paroli, anche cercando bene, è praticamente impossibile trovare alcunché di poco chiaro ed è forse anche per questo

che, talvolta, anche all'interno delle strutture a cui è stato preposto, non sono mancati i mugugni e una certa

insofferenza per il suo rigore nel non tollerare storture di alcun genere e di qualsivoglia natura. Lanciare anatemi su

chi, con i migliori proponimenti, si accinge ad assumere un incarico gravoso ed impegnativo come quello che il

governo, anche se di centro destra, ha ritenuto di assegnare, non ad un quisque (come spesso accade) prelevato

dalla politica, ma a un personaggio che ha maturato tutto il proprio irreprensibile cursus e tutta la propria esperienza

all'interno delle autorità e delle amministrazioni portuali, sempre senza macchia, oltre a lasciare il tempo che trova e a

connotare senza equivoci il seminatore di scandali è, forse, tutto ciò che in questa brutta faccenda può essere

definito, veramente e a buon diritto, del tutto irrituale.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri

https://www.messaggeromarittimo.it/incontro-informale-di-paroli-con-imprenditori-genovesi/
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Continuità territoriale, Rixi replica a Rossi e Basso: "Ecco cosa penso'

di Redazione Fa discutere la continuità territoriale riconosciuta ad Ancona che

potrà così avere voli aerei a basso costo per Milano, Roma e Napoli con

Genova che ancora aspetta di avere questo riconoscimento, una necessità

sostenuta da anni dal senatore e membro della Commissione Trasporti della

XVII Legislatura Maurizio Rossi . Sul tema entra anche il viceministro dei

Trasporti e delle Infrastrutture Edoardo Rixi. Proprio Rixi risponde ai senatori

Rossi e Lorenzo Basso. "In merito alle riflessioni emerse sul tema della

cosiddetta "continuità territoriale" per Genova, credo sia doveroso riportare

l'attenzione sul quadro generale. Spesso, nel dibattito pubblico, si tende a

confondere la soluzione con il principio: la continuità territoriale è uno

strumento, non un fine. E come ogni strumento, va valutato nel contesto, con

responsabilità e lungimiranza. La vera sfida, a mio avviso, non è garantire un

sostegno economico di breve periodo, bensì creare le condizioni affinché

l'Aeroporto di Genova possa crescere stabilmente, offrendo più collegamenti,

più concorrenza e un'offerta sostenibile nel tempo. È su questo terreno che

possiamo costruire risposte durature e credibili. Infrastrutture moderne,

visione condivisa e collaborazione tra istituzioni, territorio e operatori economici: sono questi gli elementi che

possono fare la differenza. Interventi spot, pur animati da buone intenzioni, rischiano di rinviare i problemi e, a volte,

di scoraggiare investimenti privati fondamentali. È bene ricordare che pochi imprenditori scelgono di investire in

mercati percepiti come fragili o tenuti in piedi da un sostegno pubblico permanente. Genova ha peculiarità importanti:

un porto strategico a livello europeo, un settore crocieristico in espansione e un potenziale logistico di primissimo

piano. La vera occasione sta nel connettere in modo efficace porto, ferrovia e aeroporto, creando una piattaforma

integrata capace di attrarre nuove rotte e operatori. Questo significa crescita reale, non dipendenza. La direzione

intrapresa dal MIT è chiara: meno sussidi generalizzati, più interventi strutturali. Non si tratta di chiudere le porte a

ogni ipotesi, ma di affrontare ogni proposta con realismo, valutando con attenzione l'equilibrio tra necessità

contingenti e obiettivi di lungo periodo. Consapevoli del fatto che il ricorso eccessivo a meccanismi compensativi

può, nel tempo, scoraggiare investimenti privati e alterare le dinamiche del mercato. Negli ultimi anni abbiamo

compiuto passi concreti: l'apertura della nuova ala dell'aeroporto, realizzata con oltre 12 milioni di euro di fondi

pubblici messi in campo da Autorità portuale e Regione, il progetto di collegamento ferroviario con la stazione

marittima - finanziato da RFI con più di 85 milioni - e una crescita significativa del traffico passeggeri. Sono segnali

che indicano la direzione giusta. Il futuro di Genova passa attraverso una visione industriale del trasporto, fondata su

infrastrutture efficienti, attrattività e competitività. Il nostro obiettivo è costruire,

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/54009-genova-continuita-territoriale-rixi-aeroporto-voli.html
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non sostituire il mercato. Perché la solidità di un territorio si misura nella sua capacità di attrarre, non nella sua

dipendenza da risorse pubbliche" ha spiegato il vice ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Silvia Salis a Primocanale: "I fumi delle navi incidono sull'età media dei cittadini"

Durante la giornata con il candidato di Primocanale, Salis ha risposto in diretta

di Aurora Bottino "Ho già incontrato i comitati che si occupano di questo

tema, sono molto colpiti anche perché questo ha un effetto diretto sull'età

media degli abitanti e, di conseguenza, principalmente la sindaca che è la

responsabile della salute dei cittadini". Così la candidata a sindaco di Genova

Silvia Salis ha risposto alle domande rispetto ai fumi delle navi in porto, un

tema che da tempo infervora il quartiere di San Teodoro che ha chiesto più

volte un intervento del Comune di Genova. Durante la giornata con il candidato

di Primocanale, Salis ha risposto in diretta: "L'elettrificazione delle banchine è

un passaggio ma tutto quello che sta succedendo in porto nell'ultimo anno e

mezzo è stato molto rallentato, è comunque un processo che ha ancora

bisogno di molto tempo e viene quindi chiesta nuovamente pazienza,

nuovamente sforzi a un territorio che è già assediato dai fumi". "La pressione

deve essere costante" Il lavoro, non direttamente di competenza del Comune,

sta comunque a cuore alla candidata: "Si tratta di un'opera di pressione del

Comune perché poi sappiamo benissimo che ci sono competenze e

competenze però deve essere costante. Ho già incontrato la rete di comitati che si occupa di questo tema, ricchi di

professionalità di altissimo livello per cui in tutti i campi, da medici, architetti, ingegneri, quindi affrontano il problema

in maniera capillare". "C'è un diretto impatto sulla salute della cittadinanza" "C'è un diretto impatto sulla salute della

cittadinanza e credo che questo ci debba riguardare in modo urgente anche per tutte quelle materie che a volte non

sono competenza diretta della sindaca o del sindaco, ma che devono porci l'interrogativo: che tipo di pressione

politica si può attuare per mitigare gli effetti?'. Non possiamo continuare a chiedere sempre pazienza a chi pazienza

ne ha avuta già tantissime". Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e Telegram . Resta aggiornato

sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook A sinistra i fumi in porto, a

destra la candidata sindaca del centrosinistra.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/54016-elezioni-fumi-navi-porto-silvia-salis.html
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Morto in porto: gli esperti ricostruiranno la dinamica sul posto

Si farà un sopralluogo in porto a Genova per chiarire incidente Un sopralluogo

e una sorta di replay per ricostruire la dinamica dell'incidente avvenuto lo

scorso anno in porto a Genova nel piazzale del terminal Psa di Prà e costato

la vita al portuale Giovanni Battista Macciò. Ma anche accertamenti sulla ralla,

il mezzo investitore, e sulle condizioni psico-fisiche di Patrizio Randazzo, il

camallo che la notte del 18 dicembre causò l'infortunio mortale. E' quanto

emerge dai quesiti formulati dalla pm Arianna Ciavattini per gli esperti

(l'ingegnere Filippo Begani e la medico legale Francesca Fossati) incaricati per

i nuovi accertamenti. Sono otto le persone indagate dalla pm Arianna

Ciavattini: Randazzo (difeso dagli avvocati Paolo Scovazzi e Federico Ricci),

Antonio Benvenuti, il console della Compagnia unica lavoratori merci varie

(difeso dall'avvocato Andrea Vernazza), e membri del Psa-Vte di Voltri

(avvocati Pietro Bogliolo e Paolo Costa). Gli esperti dovranno dire in primo

luogo quale sia stata la dinamica dell'incidente e "se la stessa sia imputabile a

un malfunzionamento della ralla, precisando anche se lo stesso sia

eventualmente riconducibile a un difetto di costruzione oppure al suo stato

manutentivo". La consulenza dovrà anche appurare "se siano ravvisabili responsabilità riconducibili alla condotta di

guida di Randazzo". L'altro aspetto da approfondire riguarda le condizioni dell'investitore: per questo la medico legale

dovrà valutare "se emergono o meno connotazioni di rilievo psico-fisico che possano aver inciso sulla condotta di

guida del mezzo". L'investitore era risultato positivo alla cannabis anche se non sarebbe risultato 'alterato' al

momento delle analisi. Lui stesso aveva ammesso di avere "fumato una canna il giorno prima per addormentarsi" e

aveva pure spiegato di usare un farmaco. L'investimento mortale è stato ripreso da una telecamera.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2025/05/morto-in-porto-gli-esperti-ricostruiranno-la-dinamica-sul-posto-f515f287-8b5c-401b-ab4a-b128eb805ca1.html
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Oceanly sbarca in Norvegia sulla flotta del gruppo BW

Il gruppo genovese Oceanly, ha acquisito in Norvegia, con due società del

gruppo BW (uno dei più grandi armatori del mondo con oltre 600 navi in

proprietà o gestione) il contratto per l'installazione del proprio sistema

operativo Performance, un software di tecnologia avanzata per monitorare a

distanza, e controllare, tutti i parametri di navigazione e propulsione di una

nave. Oceanly ha fornito la reportistica giornaliera, totalmente automatizzata,

che va ben oltre quella prevista dalle norme in vigore, per circa 70 navi del

gruppo, le più complesse: LNG e LPG, ovvero tankers per il trasporto di Gas

di Petrolio liquefatto e Gas naturale liquefatto. Presente in Italia, Norvegia,

Danimarca, Georgia e Filippine ma prossima a sbarcare anche altri paesi

asiatici, Oceanly, azienda genovese, annovera oggi tra i suoi clienti colossi

come Dynagas, Odfjell, Nakilat, MSC Crociere e Columbia Ship Management,

avendo parallelamente conquistato una posizione dominante nel settore del

trasporto LNG con una presenza su 160 navi gasiere con il sistema

Performance a bordo. Oceanly ha sviluppato quattro prodotti, che si integrano

in un'unica suite, Performance Enterprise, che è considerata all'assoluta

avanguardia nel mondo per i sistemi di controllo in remoto delle navi anche attraverso l'applicazione del Machine

learning ed ora anche dell'intelligenza artificiale. Alla Norshipping di Oslo in giugno, verrà lanciato ufficialmente l'ultimo

software della soluzione Performance, Ecopac, che consente il controllo in remoto di tutti i dispositivi elettrici di

bordo, diminuendone la velocità in maniera automatica in funzione del consumo elettrico, consentendo notevolissimi

risparmi di combustibile con conseguente diminuzione delle emissioni nocive in aria.

Sea Reporter

Genova, Voltri

https://www.seareporter.it/oceanly-sbarca-in-norvegia-sulla-flotta-del-gruppo-bw/
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Oceanly sbarca in Norvegia e vende a Bw il suo sistema operativo "performance"

Verrà installato su 70 navi del gruppo, uno dei più grandi armatori al mondo nel

settore tanker, gas e offshore, con oltre 600 navi di proprietà o in gestione

Genova - Sbarco in Norvegia per il gruppo genovese Oceanly che ha firmato

con due società del gruppo Bw il contratto per l'installazione sulle navi della

flotta del proprio sistema operativo "performance", un software per monitorare

a distanza e controllare tutti i parametri di navigazione e propulsione. "Oceanly

ha fornito la reportistica giornaliera, totalmente automatizzata, che va ben oltre

quella prevista dalle norme in vigore, per circa 70 navi del gruppo, le più

complesse: Lng e Lpg, ovvero tankers per il trasporto di gas naturale liquefatto

e gas di petrolio liquefatto", spiega una nota di Oceanly. Ma si tratterebbe solo

di un primo passo, con la probabile prospettiva di allargare l'installazione

all'intera flotta del gruppo Bw, uno dei più grandi armatori al mondo nel settore

tanker, gas e offshore, con oltre 600 navi di proprietà o in gestione. Oggi

Oceanly, di cui è amministratore delegato Gian Enzo Duci, oltre alla Norvegia,

dove è approdata con questo contratto, è presente in Italia, Danimarca,

Georgia e Filippine, ma è prossima a sbarcare anche in altri paesi asiatici. Fra

i suoi clienti annovera Dynagas, Odfjell, Nakilat, Msc Crociere e Columbia Ship Management , ed è già presente, con

il suo sistema "performance", a bordo di 160 navi gasiere. A giugno, alla Nor-Shipping di Oslo, il gruppo lancerà

ufficialmente l'ultimo software che consente il controllo in remoto di tutti i dispositivi elettrici di bordo, diminuendone la

velocità in maniera automatica in funzione del consumo elettrico, in modo da consentire risparmi di combustibile con

conseguente diminuzione delle emissioni nocive in aria.

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/oceanly-sbarca-in-norvegia-e-vende-a-bw-il-suo-sistema-operativo-performance/
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Allarme di Unione Marittimi per il disarmo della nave Corona Boreale dell'ex-Ilva

Navi Il presidente del sindacato, Vincenzo Bellomo, chiede spiegazioni e

rassicurazioni (sulla sicurezza esul personale) ad azienda, Mit, Capitaneria di

porto e Rina di REDAZIONE SHIPPING ITALY Una nave della flotta ex Ilva

Servizi Marittimi, oggi Acciaierie d'Italia Servizi Marittimi in A.S., ovvero lo

spintore Corona Boreale ormeggiato nel porto di Taranto pare destinato a un

imminente disarmo. A segnalarlo è il sindacato Unione Marittimi che chiede

chiarimenti alla'zienda e alle istituzioni. "La società, con il tramite della società

Esa Group Srl, avrebbe disposto il disarmo della nave Corona Boreale per il

giorno 5 maggio 2025, invitando il comando della nave a predisporre le attività

necessarie allo sbarco dell'equipaggio" si legge in una comunicazione del

sindacato. Che poi aggiugne: "Orbene, come preventivato, le nostre

preoccupazioni circa la sorte della flotta navale dell'ex Ilva segnalate dalla

nostra associazione in diverse note si stanno concretizzando". Questo è

anche il passaggio iniziale di una lettera che il presidente dell'Unione Marittimi,

Vincenzo Bellomo, ha inviato lo scorso 30 aprile al Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, alla Capitaneria di Porto di Genova (dove la nave

è registrata, ndr ), ad AdI Servizi Marittimi Srl in A.S. e a Ilva Servizi Marittimi Spa in A.S. "Si tratta - spiega il

sindacato di "una decisione e un comportamento inaspettato e, per certi versi, increscioso, inquietante e irrispettoso

ove si consideri che con nota del 10 marzo 2025, la società ADI Servizi Marittimi, in persona del direttore generale,

aveva esternato la propria disponibilità a incontrare la nostra associazione per il giorno 19 - 20 marzo 2025,

affermando di comprendere le preoccupazioni che l'Unione Marittimi affliggevano i Marittimi imbarcati sulle navi

dell'ex Ilva e che tutti gli sforzi della società erano volti a 'garantire la operatività e la marcia ordinaria degli asset

gestiti della società Gruppo Acciaierie d'Italia in A. S., incluse le flotte di proprietà di Ilva Servizi Marittimi S.p.A.'.

Tuttavia, con successiva nota, la medesima società comunicava di non poter dare seguito, suo malgrado, alla

disponibilità manifestata per l'incontro, che veniva rinviato a data da destinarsi". Bellomo non si limita solo a

manifestare stupore ed amarezza per quanto reso noto al personale della nave Corona Boreale (non direttamente da

Acciaiere d'Italia ma tramite l'agenzia marittima di cui si avvale) e chiede che vengano comunicate con immediatezza:

"Le motivazioni che hanno indotto la società armatrice a disporre lo sbarco dei lavoratori marittimi con un preavviso

di solo cinque giorni; se il disarmo e lo sbarco degli stessi sia stato autorizzato dall'Autorità Marittima e avallato dal

Ministero competente e dai Commissari Straordinari; se e come la società armatrice intende reimpiegare il personale

sbarcato; se il Rina ha espresso parere favorevole alla messa in disarmo della nave; e infine, quali siano state le

misure di sicurezza e il servizio di guardiana predisposti dall'Autorità

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/05/02/allarme-di-unione-marittimi-per-il-disarmo-della-nave-corona-boreale-dellex-ilva/
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Marittima da adottare nel corso delle operazioni di disarmo". Al momento non si registrano repliche da parte dei

soggetti chiamati in causa dal sindacato. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Controllo delle navi da remoto, contratto in Norvegia per la genovese Oceanly

Installato software di monitoraggio su 70 navi del gruppo BW Genova -

Commessa in Norvegia per il gruppo genovese Oceanly che ha acquisito, con

due società del gruppo Bw - uno dei più grandi armatori al mondo nel settore

tanker, gas e offshore, con oltre 600 navi di proprietà - il contratto per

l'installazione del proprio sistema operativo Performance sulle navi della flotta.

Si tratta di un software per monitorare a distanza e controllare tutti i parametri

di navigazione e propulsione di una nave. Oceanly ha fornito la reportistica

giornaliera, automatizzata, per circa 70 navi del gruppo Bw , tankers per il

trasporto di gas di petrolio liquefatto (gpl) e gas naturale liquefatto (gnl).

Oceanly, che annovera tra i suoi clienti Dynagas, Odfjell, Nakilat, Msc crociere

e Columbia ship management, annovera nel settore del trasporto gnl 160 navi

gasiere con installato a bordo il suo sistema.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/2025/05/02/news/oceanly_controllo_navi_remoto_contratto_norvegia-15128628/
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A Genova il 59esimo campionato europeo dei piloti dei porti

Gli organizzatori: "Per noi è anche un momento unico di confronto a livello

continentale, ricorderemo le vittime della Torre" Genova -  I l  59es imo

campionato europeo di calcio fra le Nazionali dei piloti dei porti quest'anno si

giocherà a Genova. I responsabili dell' Asd Piloti dei porti d'Italia , Michele

Buongiardino del corpo di Genova e Fabio Dessì del corpo di Chioggia, che

organizzano il torneo assieme a Empa, Fedepiloti e Assopiloti, hanno

incontrato l'assessora regionale ligure allo Sport, Simona Ferro, ricevendo il

patrocinio e un contributo per l'evento dalla Regione Liguria. «Saremo inseriti

nel calendario della Liguria Regione europea dello Sport 2025 », afferma

Buongiardino. Il campionato coniugherà aspetti sportivi, professionali e di

solidarietà. Sarà inoltre l'occasione per ricordare di fronte ai colleghi di tutta

Europa le 9 vittime del crollo della Torre piloti di Genova, avvenuto il 7 maggio

2013, visto che questo sarà anche l'anno in cui entrerà in funzione la nuova

torre progettata da Renzo Piano. È però probabile che alla data del torneo, il

22 e 23 maggio prossimi, l'opera non sarà ancora stata inaugurata. Gli

organizzatori del torneo ricorderanno le vittime di quel tragico evento con due

targhe di marmo di Carrara a loro dedicate. Per quanto riguarda l'aspetto sportivo, le partite si giocheranno nei due

campi del Mugnaini di Bogliasco , messi a disposizione dalla Sampdoria, dove si incontreranno nella giornata del 23

maggio dieci squadre "nazionali" provenienti da Belgio, Francia, Germania (tre rappresentative), Italia, Norvegia,

Paesi Bassi, Regno Unito e Spagna, all'interno delle quali saranno distribuiti come "stranieri" i colleghi della Bulgaria,

in numero troppo esiguo per formare una propria rappresentativa. «Lo scopo dell'evento - spiega Buongiardino - è

quello di unire i piloti europei, che hanno poche occasioni per confrontarsi, in un incontro conviviale. Ma nel corso

degli anni anche la parte sportiva è diventata sempre più seria. A Amsterdam abbiamo giocato nel centro sportivo

dell'Ajax , a Las Palmas in un centro con dieci campi. A Genova ci sono sempre problemi di spazio, ringraziamo di

avere il Mugnaini che è dotato di parcheggi sufficienti e di centro di ristoro». Quello di Genova è il secondo torneo dei

piloti europei che si svolge in Italia: «Il precedente purtroppo si svolse molto sottotono, a Livorno, era il 2013, l'anno

della Torre». La scelta quest'anno è caduta su Genova anche perché Buongiardino, presidente dell'Asd, è genovese.

Sotto la Lanterna arriveranno oltre 300 persone , fra i 150 giocatori e le rispettive famiglie. Ci sarà spazio per gite

sociali e cene di gala, quindi lavoro anche per l'industria turistica locale. Proprio per questo l'organizzazione è stata

affidata a un soggetto terzo professionale, Traveldesk, specializzata in eventi di grandi dimensioni. Gli arbitri saranno

messi a disposizione dalla Lega nazionale dilettanti e per semifinali e finali ci sarà la terna.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/05/02/news/genova_59esimo_campionato_europeo_piloti_porti-15128985/
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Tutte le partite, della durata di 30 minuti, si giocheranno il 23 maggio. Ma come detto importante sarà anche lo

scambio di esperienze di realtà completamente diverse: ogni porto ha la propria specificità, come ha riconosciuto

anche l'Unione europea, che ha escluso in partenza i piloti dai tentativi, in corso ormai da anni, di creare una

normativa portuale omogenea a livello continentale per gli altri servizi. «Veniamo - osserva ancora Buongiardino - da

mondi troppo diversi: nel solo porto di Rotterdam ci sono una volta e mezzo il numero di piloti di tutti i porti italiani. È

un sistema di fiumi, canali, chiuse, traffici che non si ha idea. Capita a volte che vadano a imbarcarsi con l'elicottero a

100 chilometri di distanza. A Genova d'altro canto operiamo su navi lunghe 400 metri in un porto stretto che ha più di

100 anni, siamo dei geometri».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Aeroporto, primo volo diretto fra Genova e la Polonia

La compagnia low cost ungherese Wizz Air e l'Aeroporto di Genova hanno

inaugurato la nuova rotta che collega Genova a Varsavia, segnando il lancio

del primo volo diretto in assoluto tra la Liguria e la Polonia. A giugno arriva il

collegamento con Cracovia Genova - La compagnia low cost ungherese Wizz

Air e l'Aeroporto di Genova hanno inaugurato la nuova rotta che collega

Genova a Varsavia, segnando il lancio del primo volo diretto in assoluto tra la

Liguria e la Polonia. Da ieri, 1 maggio 2025, il nuovo collegamento con la

capitale polacca opera tre volte a settimana - ogni martedì, giovedì e sabato -

offrendo ai viaggiatori che partono dalla Liguria un accesso diretto alla

capitale polacca. Durante l'estate, la Wizz Air opererà oltre 200 rotte dall'Italia

verso 80 destinazioni in 32 Paesi, offrendo il numero record di 13 milioni di

posti. Per Salvatore Gabriele Imperiale, Corporate Communications Manager

della Wizz Air, "siamo entusiasti di celebrare il lancio della rotta Genova-

Varsavia. Questo collegamento non solo apre ai viaggiatori liguri le porte di

una delle capitali europee più dinamiche, ma rafforza anche la rete italiana di

Wizz Air e conferma il nostro impegno nell'espansione delle connettività

internazionali. Crediamo che questa nuova rotta giocherà un ruolo importante nel sostenere il turismo e la crescita

economica della regione." Con il lancio di questa nuova rotta, la Wizz Air consolida il collegamento tra Italia e

Polonia. "La partenza del nuovo volo Wizz Air con Varsavia rafforza ulteriormente l'offerta del Genova City Airport e

rappresenta un momento significativo sia per lo scalo, sia per il territorio, collegando per la prima volta Genova e la

Liguria con la Polonia, nel 2024 ottavo mercato europeo per arrivi turistici nella nostra regione secondo l'Osservatorio

turistico della Liguria - spiega Francesco D'Amico, direttore generale dell'Aeroporto di Genova -. Wizz Air crede nelle

potenzialità del nostro scalo, confermando per la stagione estiva 2025 il collegamento con Budapest e attivandone

anche un nuovo per Cracovia, al via il prossimo 17 giugno".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/road-rail-air-transport/2025/05/02/news/wizz_air_genova_varsavia_cracovia_volo-15129052/
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0502 6^ edizione La Spezia Estate Festival

12 Mins Read (AGENPARL) - Roma, 2 Maggio 2025 (AGENPARL) - Fri 02

May 2025 UFFICIO STAMPA COMUNICATO STAMPA La Spezia Estate

Festival - 6^ edizione Dal 10 luglio al 22 agosto 2025 un programma di

spettacoli nell'arena di Piazza Europa e in Piazza Mentana In scena DARIO

BALLANTINI, FEDERICO BASSO, CORRADO NUZZO, MARIA DI BIASE,

MATTEO SAUDINO, ENRICO BERTOLINO, KATAKLO', ANDREA

PENNACCHI ,  LUCA WARD,  EDOARDO PRATI ,  ALESSANDRO

BERGONZONI, GIANCARLO GIANNINI La Spezia, 2 maggio 2025 - È stato

presentato stamane in conferenza stampa il cartellone di spettacoli della

rassegna La Spezia Estate Festival, giunta quest'anno alla sesta edizione. Dal

10 luglio al 22 agosto nell'arena all'aperto di Piazza Europa e - novità di

quest'anno - in Piazza Mentana andranno in scena dieci spettacoli che vedono

protagonisti grandi nomi del teatro, musicisti, performer e big della scena

nazionale. Un programma rivolto a tutte le età e con una serie di eventi che

spazieranno dal teatro alla danza acrobatica, dall'intrattenimento alla

irresistibile comicità, fino alla serata conclusiva di poesia e musica che vedrà il

ritorno nella sua città natale di Giancarlo Giannini, uno dei più grandi attori italiani di sempre. Tra i nomi di spicco

anche Dario Ballantini, Federico Basso, il duo Corrado Nuzzo e Maria Di Biase affiancati da Matteo Saudino, Enrico

Bertolino, la compagnia dei Kataklò, Andrea Pennacchi, Edoardo Prati, Luca Ward e Alessandro Bergonzoni. Il

sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini dichiara: "La Spezia Estate Festival torna per la sua sesta edizione,

confermandosi un appuntamento centrale dell'estate spezzina. Dopo il grande successo dello scorso anno, il festival

cresce ancora, portando in scena spettacoli di grande qualità e nomi di primo piano. L'ampliamento agli spazi di

Piazza Mentana dimostra la volontà di investire sempre di più negli eventi di teatro all'aperto e offrire sempre più

occasioni per coinvolgere un pubblico eterogeneo e permettere a tutti di vedere nella propria città artisti, attori e

comici di livello nazionale. La Spezia si conferma città viva e accogliente non solo d'estate, ma in tutte le stagioni

dell'anno, con programmi che, edizione dopo edizione, superano le aspettative di tutti. Un ringraziamento a chi si è

impegnato per organizzare il festival e tutti coloro che lo sostengono insieme al Comune". "Giunto alla sesta edizione,

il La Spezia Estate Festival è ormai uno tra gli appuntamenti ormai irrinunciabili per il pubblico della città. - sottolinea il

direttore artistico Alessandro Maggi - Alla multidisciplinarietà che ha sempre caratterizzato questa iniziativa,

quest'anno si aggiunge anche la diversificazione degli spazi, per dare al pubblico ancora più opportunità di interesse e

partecipazione. Quando il Festival nacque, nel 2020, non ci saremmo mai aspettati che sarebbe entrato in modo così

importante nelle aspettative della città. - prosegue Maggi - Dopo le edizioni precedenti, siamo felici di poter dire che

questa iniziativa è diventata parte della Spezia, segno che soltanto quando si stabilisce

Agenparl
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un filo così forte con quel pubblico che rappresenta l'elemento necessario e imprescindibile per la buona riuscita di

qualsiasi evento spettacolare si creano le premesse per la continuità e l'evoluzione di qualcosa che ormai è entrato

nel cuore della città". La Spezia Estate Festival è promosso da Comune della Spezia e Società dei Concerti ETS con

il patrocinio e il contributo di Regione Liguria, con il sostegno di Fondazione Carispezia e AdSP - Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale, Main sponsor Iren SPA, sponsor MBDA e BVLG - Banca Versilia Lunigiana e

Garfagnana PROGRAMMA LA SPEZIA ESTATE FESTIVAL 2025 Giovedì 10 luglio ore 21.30 (Piazza Europa)

DARIO BALLANTINI in "LO SPETTACOLO DI BALLANTINI - Conseguenze di 40 anni nei panni degli altri" Scritto e

interpretato da Dario Ballantini Fisarmonica e arrangiamenti Marcello Fiorini Regia di Massimo Licinio Costumi Dario

Ballantini e Nadia Macchi Lo spettacolo di Ballantini porta in scena una scelta di trasformazioni doc dai suoi 40 anni

di attività. Dieci cavalli di battaglia interpretati dal suo sorprendente trasformismo, soprattutto quelli legati ad episodi

curiosi che in tv non si sono visti e quelli maggiormente legati al mondo della musica. Per ognuno, c'è il racconto dei

retroscena, dagli incontri faccia a faccia imitatore-imitato, con relative conseguenze tragicomiche di una carriera sia

televisiva (Striscia La Notizia) che teatrale, totalmente vissuta nei panni di altri. Accompagnato dalla superba

fisarmonica di Marcello Fiorini (suo partner anche in Ballantini&Petrolini) e materiali video, Dario farà sfilare come in

un concerto a più ospiti, personaggi come Gino Paoli, Ray Charles, Vasco Rossi, Paolo Conte, Gianni Morandi,

Zucchero ed altri, nonché l'indimenticabile Valentino, icona comica della sua carriera. La regia-luci de Lo spettacolo di

Ballantini è affidata, come in Da Balla a Dalla ed in Ballantini&Petrolini, a Massimo Licinio. Sabato 12 luglio ore 21.30

(Piazza Mentana) FEDERICO BASSO in "VISTO DAL BASSO" Con Federico Basso Da un'idea di Real Comedy

Produzione Realize Networks Distribuzione Duepunti S.r.l. Volto storico del programma Zelig, Federico Basso è un

comico e autore televisivo, originario di Torino. Grande estimatore della stand-up comedy, ha una presenza scenica

fortemente influenzata dalla tradizione umoristica italiana. Oltre al Cabaret, Federico si è cimentato nel corso della

sua carriera anche nei Match d'improvvisazione teatrale. Il suo humour dalla televisione è approdato al mondo dei

social, diventando un personaggio davvero virale. Con lo spettacolo Visto dal Basso Federico Basso porta sul palco

la sua esperienza di comico prestato ai social, in un monologo che raccoglie gli anni di esperienza accumulati sui

palchi e nelle trasmissioni più popolari. Attraverso il suo sguardo vedremo la vita di tutti i giorni sotto diverse

sfaccettature: un filtro del tutto originale che consentirà di cogliere aspetti della vita quotidiana spesso trascurati.

Lunedì 21 luglio ore 21.30 (Piazza Europa) Produzioni Fuorivia e I Concerti nel Parco presentano CORRADO

NUZZO e MARIA DI BIASE in FILOSOFA' Disquisizioni comiche da divano e la partecipazione di MATTEO

SAUDINO e con: Orchestrina Filosofante Ospite a sorpresa Che ci fanno insieme due attori comici e un filosofo su

un divano nel mezzo dell'estate 2025? In prima battuta, si divertono. E poi, faranno divertire anche noi, provando a

chiacchierare insieme, tra il serio e il faceto, tra
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uno stacchetto musicale e l'altro, di AMORE, il grande argomento, da cui tutto più o meno discende. Un ideale

viaggio nel contemporaneo che toccherà, con corde e stili diversi, molte sponde: dal sesso al potere, dalla politica al

cibo, dalla bellezza ai social fino ai tabù e persino fino a quel tabù per eccellenza che è la morte. Filosofà è uno

spettacolo - non spettacolo da divano che vivrà del coinvolgimento indispensabile del pubblico, della musica e di

ospiti a sorpresa di volta in volta diversi che interverranno nello show. Nessuna recita sarà mai uguale all'altra.

Corrado Nuzzo e Maria Di Biase sono una coppia nella vita e sul palcoscenico, si muovono con agilità e versatilità

tra televisione, radio e teatro. Matteo Saudino è il filosofo rock, meglio conosciuto come Barbasophia, che ha trovato

la via giusta per farci capire in maniera semplice, ma non semplicistica, quanto la filosofia sia importante per

analizzare il presente Mercoledì 23 luglio ore 21.30 (Piazza Europa) ENRICO BERTOLINO in "B&B 2025

L'ANTICICLONE ESTIVO" - Cabamusicshow con Enrico Bertolino & band Regia di Massimo Navone Musiche di

Tiziano Cannas Aghedu - Roberto Dibitonto - Raffaele Kohler Artista poliedrico e versatile, Enrico Bertolino affianca

inizialmente la sua attività nel settore bancario alla passione per la comicità. Nel 1997 approda sul piccolo schermo

partecipando a trasmissioni quali Mai dire gol e Quelli che il calcio. Alterna le presenze televisive e cinematografiche

agli spettacoli teatrali, dei quali cura direttamente i testi e le messe in scena, riscontrando ovunque unanimi consensi e

gradimento da pubblico e critica. Lo show estivo 2025 affronta temi di attualità e costume dove narrazione,

umorismo, storia, cronaca, comicità, politica e satira si incontrano in un mix garbato e divertente. All'intensa attività

artistica Enrico Bertolino accosta da sempre la formazione aziendale, quale professionista della comunicazione e

della spettacolarizzazione di eventi e convention. Domenica 27 luglio ore 21.30 (Piazza Europa) KATAKLO' Athletic

Dance Theatre Giulia Staccioli e SEASONS - OLTRE LE STAGIONI In attesa della nuova produzione che celebrerà il

30° anniversario della compagnia nel 2026, Giulia Staccioli, anima creativa e visionaria della compagnia Kataklò

Athletic Dance Theatre, ci regala un assaggio della sua inesauribile maestria con SEASONS - OLTRE LE STAGIONI.

Sotto la guida artistica di Staccioli, Seasons nasce come uno spettacolo ambizioso, concepito nel 2024 su richiesta

dei maestri Gianna Fratta e Dino De Palma. Il cuore pulsante dell'opera è la visione innovativa di Giulia Staccioli. La

sua capacità di combinare tradizione e modernità trova espressione nei celebri concerti per violino di Vivaldi,

riarrangiati dal compositore contemporaneo Max Richter. Le armonie di Richter, che mescolano sonorità classiche e

moderne, si intrecciano con i suoni evocativi della natura per creare un'atmosfera unica. Su questa tela sonora,

Staccioli dipinge un racconto visivo che esalta la potenza espressiva dei sei danzatori Kataklò. Martedì 29 luglio ore

21.30 (Piazza Europa) ANDREA PENNACCHI in ALIENI IN LAGUNA Di e con Andrea Pennacchi Musiche originali

dal vivo Giorgio Gobbo Testi di Andrea Pennacchi, Marco Gnaccolini, Marco Segato e Raffaele Pizzatti Sertorelli

Produzione Galapagos Col sostegno di Arte Sella Distribuzione Terry Chegia Alieni in Laguna è uno spettacolo

teatrale che esplora l'impatto delle specie aliene sulla biodiversità locale e globale, evidenziando il ruolo dei

cambiamenti climatici e
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dell'intervento umano nella loro diffusione ed esplorando un bestiario di creature invasive che popolano il nostro

ecosistema: dal Granchio Blu che ha infestato le nostre lagune, al Siluro diventato endemico nel Po. Andrea

Pennacchi con la sua inconfondibile abilità di alternare comicità e dramma, porterà in scena una narrazione che

oscilla tra la magia della memoria e la cruda realtà dei cambiamenti climatici, tra il passato nostalgico e il presente in

continua trasformazione. I racconti delle specie aliene diventano una potente metafora dei conflitti sociali e culturali,

invitando il pubblico a riflettere sul concetto stesso di "alieno" e sulla necessità di ridefinire il nostro rapporto con

l'ambiente. Mercoledì 6 agosto ore 21.30 (Piazza Mentana) LUCA WARD in IL TALENTO DI ESSERE TUTTI E

NESSUNO di Luca Vecchi Musiche di Jonis Bascir Regia di Luca Vecchi Con Luca Ward Produzione Skyline SaVà

Produzioni Creative In punta di piedi Luca Ward ci è entrato gradualmente sotto pelle, ed ora risiede indiscutibilmente

nel DNA di ognuno di noi. Ma nell'arco della sua vita Luca Ward è molte altre cose oltre una voce: marinaio,

attrezzista, bibitaro, teppista, militare, motociclista, padre e persino John Wick ultimamente. Luca Ward è stato tutti,

nessuno e centomila In un innovativo one-man show, Luca Ward accoglierà il pubblico con la sua voce avvolgente,

trasportandolo in un viaggio sensoriale che ricorda la sensazione di essere in prima classe su un volo di linea. Ci

racconterà del rapporto viscerale che ha col mare, del lavoro che ha fatto su di sé come artista e, non per ultimo, del

suo trascorso intimo e personale come uomo, marito e padre. Martedì 12 agosto ore 21.30 (Piazza Mentana)

EDOARDO PRATI in COM'E' PROFONDO IL MARE con Edoardo Prati scritto da Edoardo Prati, Manuela

Mazzocchi, Enrico Zaccheoregia Enrico Zaccheo Produzione Savà Produzioni Creative Raccontando i versi più

evocativi della letteratura Edoardo Prati riscopre il potere antico e affascinante del "narrare storie", storie di mare, di

sogni, dove il viaggio diventa occasione di scoperta di sé. Partendo dai meravigliosi versi di Omero, fino alla poesia

contemporanea, "COME È PROFONDO ILMARE" ci accompagnerà oltre i nostri confini, in quella dimensione in cui,

per conoscersi, sia legittimo anche naufragare Edoardo Prati è un giovane appassionato di studi classici che ha

trovato sui social un modo innovativo e dinamico per condividere la sua passione. Dall'antica Grecia a Roma, fino ai

grandi pensatori moderni, Edoardo offre ai suoi follower inediti spunti di riflessione collegando epoche diverse e

svelando l'inaspettata attualità del pensiero antico. Mercoledì 19 agosto ore 21.30 (Piazza Europa) ALESSANDRO

BERGONZONI in ARRIVANO I DUNQUE (Avannotti, sole Blu e la storia della giovane Saracinesca Di e con

Alessandro Bergonzoni Regia di Alessandro Bergonzoni e Riccardo Rodolfi Scene di Alessandro Bergonzoni

Produzione ALLIBITO SRL Dopo il lunghissimo tour di "Trascendi e Sali" Alessandro Bergonzoni torna in teatro con il

suo nuovo spettacolo. E se in questo nuovo allestimento vogliamo trovare un'altra cifra bergonzoniana, insieme

ovviamente alla scrittura comica, dovremo cercarla nella "Crealtà", altra sua invenzione, che esplicita, in un pensiero

che si fa neologismo, la vera tensione morale di questo artista unico: il tentativo di ricreare una realtà che non solo

non ci basta più ma che possiamo/dobbiamo reinventare giorno per giorno alla ricerca di un futuro di pace assoluta e

definitivamente più accogliente

Agenparl

La Spezia



 

venerdì 02 maggio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 68

[ § 2 5 9 6 5 4 9 0 § ]

fino alle soglie di nuove percezioni e di altri significati. Quindi "Arrivano i Dunque" perché i tempi sono colmi e,

come si chiede Bergonzoni: "Manca poco? Tanto é inutile? Non per niente tutto chiede!" Venerdì 22 agosto ore 21.30

(Piazza Europa) GIANCARLO GIANNINI presenta POESIA E MUSICA Con la partecipazione di Stefano Maffizzoni,

flauto Marco Zurzolo, sax Andrea Candeli, chitarra Produzioni Artico Giancarlo Giannini, attore tra i più famosi del

cinema italiano, doppiatore, regista e stella di Hollywood sulla Walk of Fame di Los Angeles, presenta uno spettacolo

esclusivo che vedrà il pluripremiato attore interpretare le più belle poesie di Leopardi, Salinas, Shakespeare, Neruda,

Ungaretti, da Cecco Angiolieri a Petrarca, da Dante ad Alda Merini. La celebre voce di Giannini sarà intervallata da

intensi brani musicali eseguiti da tre artisti d'eccezione come Stefano Maffizzoni, Marco Zurzulo e Andrea Candeli;

che accompagneranno lo spettatore in un viaggio senza tempo fra poesie e melodie immortali. INFO E BIGLIETTI: I

biglietti per tutti gli spettacoli sono in vendita al Botteghino del Teatro Civico e su Vivaticket, ad eccezione dello

spettacolo Filosofà, in vendita su Ticket One. INFO: Botteghino del Teatro Civico (ingresso da via Carpenino), aperto

d a l  l u n e d ì  a l  s a b a t o  d a l l e  o r e  8 . 3 0  a l l e  o r e  1 2 . 3 0  ( i l  m e r c o l e d ì  a n c h e  d a l l e  1 6  a l l e  1 9 ) .

http://www.laspeziaestatefestival.it Facebook Instagram Save my name, email, and website in this browser for the

next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati

dai commenti.
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Dieci spettacoli per "La Spezia Estate Festival", fra gli ospiti Giannini, Bergonzoni e
Pennacchi

È stato presentato stamane in conferenza stampa il cartellone di spettacoli

della rassegna La Spezia Estate Festival, giunta quest'anno alla sesta

edizione. Dal 10 luglio al 22 agosto nell'arena all'aperto di Piazza Europa e -

novità di quest'anno - in Piazza Mentana andranno in scena dieci spettacoli

che vedono protagonisti grandi nomi del teatro, musicisti, performer e big della

scena nazionale. Un programma rivolto a tutte le età e con una serie di eventi

che spazieranno dal teatro alla danza acrobatica, dall'intrattenimento alla

irresistibile comicità, fino alla serata conclusiva di poesia e musica che vedrà il

ritorno nella sua città natale di Giancarlo Giannini, uno dei più grandi attori

italiani di sempre. Tra i nomi di spicco anche Dario Ballantini, Federico Basso,

il duo Corrado Nuzzo e Maria Di Biase affiancati da Matteo Saudino, Enrico

Bertolino, la compagnia dei Kataklò, Andrea Pennacchi, Edoardo Prati, Luca

Ward e Alessandro Bergonzoni. "La Spezia Estate Festival torna per la sua

sesta edizione, confermandosi un appuntamento centrale dell'estate spezzina.

Dopo il grande successo dello scorso anno - dichiara il sindaco Peracchini - il

festival cresce ancora, portando in scena spettacoli di grande qualità e nomi di

primo piano. L'ampliamento agli spazi di Piazza Mentana dimostra la volontà di investire sempre di più negli eventi di

teatro all'aperto e offrire sempre più occasioni per coinvolgere un pubblico eterogeneo e permettere a tutti di vedere

nella propria città artisti, attori e comici di livello nazionale. La Spezia si conferma città viva e accogliente non solo

d'estate, ma in tutte le stagioni dell'anno, con programmi che, edizione dopo edizione, superano le aspettative di tutti.

Un ringraziamento a chi si è impegnato per organizzare il festival e tutti coloro che lo sostengono insieme al

Comune". "Giunto alla sesta edizione, il La Spezia Estate Festival è ormai uno tra gli appuntamenti ormai irrinunciabili

per il pubblico della città. - sottolinea il direttore artistico Alessandro Maggi - Alla multidisciplinarietà che ha sempre

caratterizzato questa iniziativa, quest'anno si aggiunge anche la diversificazione degli spazi, per dare al pubblico

ancora più opportunità di interesse e partecipazione. Quando il Festival nacque, nel 2020, non ci saremmo mai

aspettati che sarebbe entrato in modo così importante nelle aspettative della città. - prosegue Maggi - Dopo le

edizioni precedenti, siamo felici di poter dire che questa iniziativa è diventata parte della Spezia, segno che soltanto

quando si stabilisce un filo così forte con quel pubblico che rappresenta l'elemento necessario e imprescindibile per la

buona riuscita di qualsiasi evento spettacolare si creano le premesse per la continuità e l'evoluzione di qualcosa che

ormai è entrato nel cuore della città". La Spezia Estate Festival è promosso da Comune della Spezia e Società dei

Concerti ETS con il patrocinio e il contributo di Regione Liguria, con il sostegno di Fondazione Carispezia e AdSP -

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Main sponsor
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Iren SPA, sponsor MBDA e BVLG - Banca Versilia Lunigiana e Garfagnana PROGRAMMA LA SPEZIA ESTATE

FESTIVAL 2025 Giovedì 10 luglio ore 21.30 (Piazza Europa) DARIO BALLANTINI in "LO SPETTACOLO DI

BALLANTINI - Conseguenze di 40 anni nei panni degli altri" Scritto e interpretato da Dario Ballantini Fisarmonica e

arrangiamenti Marcello Fiorini Regia di Massimo Licinio Costumi Dario Ballantini e Nadia Macchi Lo spettacolo di

Ballantini porta in scena una scelta di trasformazioni doc dai suoi 40 anni di attività. Dieci cavalli di battaglia

interpretati dal suo sorprendente trasformismo, soprattutto quelli legati ad episodi curiosi che in tv non si sono visti e

quelli maggiormente legati al mondo della musica. Per ognuno, c'è il racconto dei retroscena, dagli incontri faccia a

faccia imitatore-imitato, con relative conseguenze tragicomiche di una carriera sia televisiva (Striscia La Notizia) che

teatrale, totalmente vissuta nei panni di altri. Accompagnato dalla superba fisarmonica di Marcello Fiorini (suo partner

anche in Ballantini&Petrolini) e materiali video, Dario farà sfilare come in un concerto a più ospiti, personaggi come

Gino Paoli, Ray Charles, Vasco Rossi, Paolo Conte, Gianni Morandi, Zucchero ed altri, nonché l'indimenticabile

Valentino, icona comica della sua carriera. La regia-luci de Lo spettacolo di Ballantini è affidata, come in Da Balla a

Dalla ed in Ballantini&Petrolini, a Massimo Licinio. Sabato 12 luglio ore 21.30 (Piazza Mentana) FEDERICO BASSO

in "VISTO DAL BASSO" Con Federico Basso Da un'idea di Real Comedy Produzione Realize Networks

Distribuzione Duepunti S.r.l. Volto storico del programma Zelig, Federico Basso è un comico e autore televisivo,

originario di Torino. Grande estimatore della stand-up comedy, ha una presenza scenica fortemente influenzata dalla

tradizione umoristica italiana. Oltre al Cabaret, Federico si è cimentato nel corso della sua carriera anche nei Match

d'improvvisazione teatrale. Il suo humour dalla televisione è approdato al mondo dei social, diventando un

personaggio davvero virale. Con lo spettacolo Visto dal Basso Federico Basso porta sul palco la sua esperienza di

comico prestato ai social, in un monologo che raccoglie gli anni di esperienza accumulati sui palchi e nelle

trasmissioni più popolari. Attraverso il suo sguardo vedremo la vita di tutti i giorni sotto diverse sfaccettature: un filtro

del tutto originale che consentirà di cogliere aspetti della vita quotidiana spesso trascurati. Lunedì 21 luglio ore 21.30

(Piazza Europa) Produzioni Fuorivia e I Concerti nel Parco presentano CORRADO NUZZO e MARIA DI BIASE in

FILOSOFA' Disquisizioni comiche da divano e la partecipazione di MATTEO SAUDINO e con: Orchestrina

Filosofante Ospite a sorpresa Che ci fanno insieme due attori comici e un filosofo su un divano nel mezzo dell'estate

2025? In prima battuta, si divertono. E poi, faranno divertire anche noi, provando a chiacchierare insieme, tra il serio

e il faceto, tra uno stacchetto musicale e l'altro, di AMORE, il grande argomento, da cui tutto più o meno discende.

Un ideale viaggio nel contemporaneo che toccherà, con corde e stili diversi, molte sponde: dal sesso al potere, dalla

politica al cibo, dalla bellezza ai social fino ai tabù e persino fino a quel tabù per eccellenza che è la morte. Filosofà è

uno spettacolo - non spettacolo da divano che vivrà del coinvolgimento indispensabile del pubblico, della musica e di

ospiti a sorpresa di volta in volta diversi che interverranno nello show. Nessuna recita sarà mai
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uguale all'altra. Corrado Nuzzo e Maria Di Biase sono una coppia nella vita e sul palcoscenico, si muovono con

agilità e versatilità tra televisione, radio e teatro. Matteo Saudino è il filosofo rock, meglio conosciuto come

Barbasophia, che ha trovato la via giusta per farci capire in maniera semplice, ma non semplicistica, quanto la

filosofia sia importante per analizzare il presente Mercoledì 23 luglio ore 21.30 (Piazza Europa) ENRICO

BERTOLINO in "B&B 2025 L'ANTICICLONE ESTIVO" - Cabamusicshow con Enrico Bertolino & band Regia di

Massimo Navone Musiche di Tiziano Cannas Aghedu - Roberto Dibitonto - Raffaele Kohler Artista poliedrico e

versatile, Enrico Bertolino affianca inizialmente la sua attività nel settore bancario alla passione per la comicità. Nel

1997 approda sul piccolo schermo partecipando a trasmissioni quali Mai dire gol e Quelli che il calcio. Alterna le

presenze televisive e cinematografiche agli spettacoli teatrali, dei quali cura direttamente i testi e le messe in scena,

riscontrando ovunque unanimi consensi e gradimento da pubblico e critica. Lo show estivo 2025 affronta temi di

attualità e costume dove narrazione, umorismo, storia, cronaca, comicità, politica e satira si incontrano in un mix

garbato e divertente. All'intensa attività artistica Enrico Bertolino accosta da sempre la formazione aziendale, quale

professionista della comunicazione e della spettacolarizzazione di eventi e convention. Domenica 27 luglio ore 21.30

(Piazza Europa) KATAKLO Athletic Dance Theatre Giulia Staccioli e SEASONS - OLTRE LE STAGIONI In attesa

della nuova produzione che celebrerà il 30° anniversario della compagnia nel 2026, Giulia Staccioli, anima creativa e

visionaria della compagnia Kataklò Athletic Dance Theatre, ci regala un assaggio della sua inesauribile maestria con

SEASONS - OLTRE LE STAGIONI. Sotto la guida artistica di Staccioli, Seasons nasce come uno spettacolo

ambizioso, concepito nel 2024 su richiesta dei maestri Gianna Fratta e Dino De Palma. Il cuore pulsante dell'opera è

la visione innovativa di Giulia Staccioli. La sua capacità di combinare tradizione e modernità trova espressione nei

celebri concerti per violino di Vivaldi, riarrangiati dal compositore contemporaneo Max Richter. Le armonie di Richter,

che mescolano sonorità classiche e moderne, si intrecciano con i suoni evocativi della natura per creare un'atmosfera

unica. Su questa tela sonora, Staccioli dipinge un racconto visivo che esalta la potenza espressiva dei sei danzatori

Kataklò. Martedì 29 luglio ore 21.30 (Piazza Europa) ANDREA PENNACCHI in ALIENI IN LAGUNA Di e con Andrea

Pennacchi Musiche originali dal vivo Giorgio Gobbo Testi di Andrea Pennacchi, Marco Gnaccolini, Marco Segato e

Raffaele Pizzatti Sertorelli Produzione Galapagos Col sostegno di Arte Sella Distribuzione Terry Chegia Alieni in

Laguna è uno spettacolo teatrale che esplora l'impatto delle specie aliene sulla biodiversità locale e globale,

evidenziando il ruolo dei cambiamenti climatici e dell'intervento umano nella loro diffusione ed esplorando un bestiario

di creature invasive che popolano il nostro ecosistema: dal Granchio Blu che ha infestato le nostre lagune, al Siluro

diventato endemico nel Po. Andrea Pennacchi con la sua inconfondibile abilità di alternare comicità e dramma,

porterà in scena una narrazione che oscilla tra la magia della memoria e la cruda realtà dei cambiamenti climatici, tra il

passato nostalgico e il presente in continua trasformazione. I racconti delle specie aliene diventano una potente

metafora
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dei conflitti sociali e culturali, invitando il pubblico a riflettere sul concetto stesso di "alieno" e sulla necessità di

ridefinire il nostro rapporto con l'ambiente. Mercoledì 6 agosto ore 21.30 (Piazza Mentana) LUCA WARD in IL

TALENTO DI ESSERE TUTTI E NESSUNO di Luca Vecchi Musiche di Jonis Bascir Regia di Luca Vecchi Con Luca

Ward Produzione Skyline SaVà Produzioni Creative In punta di piedi Luca Ward ci è entrato gradualmente sotto pelle,

ed ora risiede indiscutibilmente nel DNA di ognuno di noi. Ma nell'arco della sua vita Luca Ward è molte altre cose

oltre una voce: marinaio, attrezzista, bibitaro, teppista, militare, motociclista, padre e persino John Wick ultimamente.

Luca Ward è stato tutti, nessuno e centomila In un innovativo one-man show, Luca Ward accoglierà il pubblico con la

sua voce avvolgente, trasportandolo in un viaggio sensoriale che ricorda la sensazione di essere in prima classe su

un volo di linea. Ci racconterà del rapporto viscerale che ha col mare, del lavoro che ha fatto su di sé come artista e,

non per ultimo, del suo trascorso intimo e personale come uomo, marito e padre. Martedì 12 agosto ore 21.30

(Piazza Mentana) EDOARDO PRATI in COM'E' PROFONDO IL MARE con Edoardo Prati scritto da Edoardo Prati,

Manuela Mazzocchi, Enrico Zaccheoregia Enrico Zaccheo Produzione Savà Produzioni Creative Raccontando i

versi più evocativi della letteratura Edoardo Prati riscopre il potere antico e affascinante del "narrare storie", storie di

mare, di sogni, dove il viaggio diventa occasione di scoperta di sé. Partendo dai meravigliosi versi di Omero, fino alla

poesia contemporanea, "COME È PROFONDO ILMARE" ci accompagnerà oltre i nostri confini, in quella dimensione

in cui, per conoscersi, sia legittimo anche naufragare Edoardo Prati è un giovane appassionato di studi classici che

ha trovato sui social un modo innovativo e dinamico per condividere la sua passione. Dall'antica Grecia a Roma, fino

ai grandi pensatori moderni, Edoardo offre ai suoi follower inediti spunti di riflessione collegando epoche diverse e

svelando l'inaspettata attualità del pensiero antico. Mercoledì 19 agosto ore 21.30 (Piazza Europa) ALESSANDRO

BERGONZONI in ARRIVANO I DUNQUE (Avannotti, sole Blu e la storia della giovane Saracinesca Di e con

Alessandro Bergonzoni Regia di Alessandro Bergonzoni e Riccardo Rodolfi Scene di Alessandro Bergonzoni

Produzione ALLIBITO SRL Dopo il lunghissimo tour di "Trascendi e Sali" Alessandro Bergonzoni torna in teatro con il

suo nuovo spettacolo. E se in questo nuovo allestimento vogliamo trovare un'altra cifra bergonzoniana, insieme

ovviamente alla scrittura comica, dovremo cercarla nella "Crealtà", altra sua invenzione, che esplicita, in un pensiero

che si fa neologismo, la vera tensione morale di questo artista unico: il tentativo di ricreare una realtà che non solo

non ci basta più ma che possiamo/dobbiamo reinventare giorno per giorno alla ricerca di un futuro di pace assoluta e

definitivamente più accogliente fino alle soglie di nuove percezioni e di altri significati. Quindi "Arrivano i Dunque"

perché i tempi sono colmi e, come si chiede Bergonzoni: "Manca poco? Tanto é inutile? Non per niente tutto chiede!"

Venerdì 22 agosto ore 21.30 (Piazza Europa) GIANCARLO GIANNINI presenta POESIA E MUSICA Con la

partecipazione di Stefano Maffizzoni, flauto Marco Zurzolo, sax Andrea Candeli, chitarra Produzioni Artico Giancarlo

Giannini, attore tra i più famosi del cinema italiano, doppiatore, regista e stella di Hollywood sulla Walk of
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Fame di Los Angeles, presenta uno spettacolo esclusivo che vedrà il pluripremiato attore interpretare le più belle

poesie di Leopardi, Salinas, Shakespeare, Neruda, Ungaretti, da Cecco Angiolieri a Petrarca, da Dante ad Alda

Merini. La celebre voce di Giannini sarà intervallata da intensi brani musicali eseguiti da tre artisti d'eccezione come

Stefano Maffizzoni, Marco Zurzulo e Andrea Candeli; che accompagneranno lo spettatore in un viaggio senza tempo

fra poesie e melodie immortali. INFO E BIGLIETTI: I biglietti per tutti gli spettacoli sono in vendita al Botteghino del

Teatro Civico e su Vivaticket, ad eccezione dello spettacolo Filosofà, in vendita su Ticket One. INFO: Botteghino del

Teatro Civico (ingresso da via Carpenino), aperto dal lunedì al sabato dalle ore 8.30 alle ore 12.30 (il mercoledì anche

dalle 16 alle 19). Tel. 0187/727521 - email: info@teatrocivico.it Più informazioni.
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A lezione per diventare tecnico delle spedizioni internazionali

LA SPEZIA. Ci sono ancora pochissimi giorni per farsi avanti riguardo al

bando per la formazione messo in piedi dalla Scuola Nazionale Trasporti e

Logistica. L'istituto spezzino la definisce "formazione con occupazione

garantita": è totalmente gratuita ed è rivolta a diplomati in cerca di lavoro, che

siano interessati a un percorso formativo qualificante nel settore della logistica

e diretto all'inserimento in azienda. La scuola spiega che, al termine del

percorso, è "garantita l'assunzione in azienda per almeno il 60% dei

partecipanti idonei da parte del Gruppo Customs Support): si tratta della figura

di tecnico delle spedizioni internazionali. C'è tempo fino a martedì 6 maggio

prossimo ore 12. Per accedere alla selezione, basterà presentare la

documentazione necessaria all'iscrizione presso Scuola Nazionale Trasporti e

Logistica, via del Molo 1/A, 19126 La Spezia dalle ore 9 alle ore 13. Il profilo

professionale in uscita dal corso - viene sottolineato - è una figura impiegata in

ufficio che pianifica, organizza e coordina le procedure e le risorse necessarie

per la spedizione delle merci sul territorio nazionale e internazionale,

gestendone i relativi flussi documentali; configura le attività di spedizione,

valutando le esigenze e le urgenze del cliente, predisponendo la documentazione ed espletando le formalità

necessarie. Per info e per scaricare la documentazione relativa al bando si può dare una occhiata al sito di Scuola

Nazionale Trasporti e Logistica: www.scuolatrasporti.com.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Terminal Traghetti Ravenna: il Tar dà ragione all'AdSp e al Gruppo Grimaldi

Andrea Puccini

RAVENNA Il Tribunale amministrativo regionale ha messo la parola fine al

contenzioso sulla vendita dell'area T&C-Traghetti e Crociere di via Baiona,

nel porto di Ravenna. Come racconta l'edizione locale de Il Resto del Carlino,

i giudici hanno confermato la piena legittimità dell'iter seguito dall'Autorità di

Sistema Portuale e dell'aggiudicazione della società terminalista al Gruppo

Grimaldi. Con la sentenza, il Tar ha respinto le istanze presentate da Sapir e

Pir, ex proprietarie dell'area, che si erano opposte alla cessione sostenendo

di aver diritto di prelazione. I giudici hanno invece sottolineato che il diritto era

venuto meno alla scadenza ventennale e che, dopo la manifestazione

d'interesse di Grimaldi Euromed del 7 gennaio scorso, l'Autorità aveva agito

nel rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità e concorrenza, pubblicando

un avviso di gara aperto a tutti. All'asta ha partecipato unicamente la stessa

Grimaldi Euromed, attraverso la controllata Logiport, già affittuaria dei terreni.

Secondo il Tar, la mancata partecipazione di Sapir e Pir alla procedura è

dipesa da scelte economiche autonome, e la loro opposizione non giustifica

alcuna sospensione dell'operazione, che non avrebbe comportato alcun

beneficio per i ricorrenti. Decisiva, inoltre, la valutazione sul prezzo offerto da Grimaldi, superiore alla perizia

indipendente e ritenuto congruo: l'incasso si legge nella motivazione sarà reinvestito dall'Autorità in opere

infrastrutturali portuali. Resta ancora aperto un secondo fronte giudiziario, sempre promosso da Sapir, relativo

all'affidamento in concessione della banchina demaniale alla società Logiport, avvenuto nel 2023. Anche in questo

caso, però, il Tar ha già rigettato la richiesta di sospensiva, rinviando la decisione sul merito al prossimo 15 maggio. Il

pronunciamento rafforza la posizione del Gruppo Grimaldi nello scalo ravennate e conferma l'indirizzo dell'AdSp del

Mar Adriatico Cenetro Settentrionale verso un modello gestionale improntato alla valorizzazione degli asset esistenti

e al rafforzamento degli investimenti privati.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Procede la vendita di T&C Traghetti a Grimaldi e Logiport. Il Tar ha respinto l'istanza
cautelare presentata da Pir

Il Tar di Bologna ha respinto l'istanza cautelare relativa al ricorso promosso da

La Petrolifera Italo Rumena Spa contro l'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrosettentrionale per bloccare la vendita a Logiport (Logistica

Italiana Porti e Terminals Spa) e a Grimaldi Euromed di T&C Traghetti e

Crociere, terminal dove approdano le autostrade del mare della stessa

shipping company partenopea (per 25 milioni di euro). La notizia è riportata da

Shipping Italy. Il ricorso aveva messo nel mirino il bando di asta pubblica

adottato dall'Autorità di Sistema portuale romagnola e la deliberazione del

Commissario Straordinario dell'Adsp del 31 marzo di aggiudicazione -

spiegano nell'articolo del quotidiano on line del trasporto marittimo -. In attesa

che il ricorso venga poi discusso nel merito il Tar di Bologna ha considerato

che, sotto il profilo del danno grave ed irreparabile, nessun vantaggio

deriverebbe al ricorrente dalla sospensione dell'alienazione delle quote

societarie, alla cui procedura non ha ritenuto di partecipare, che rimarrebbero

in capo all'Autorità di Sistema Portuale. Inoltre ha rilevato che, "salvo gli

ulteriori approfondimenti nella sede di merito, a un primo esame in sede

cautelare non sembra sussistere la probabilità di un esito favorevole della causa in quanto: la cessione delle quote è

stata effettuata nel rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza e non discriminazione di cui all'articolo 10 del

Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica; il prezzo di

cessione appare coerente con il contenuto della stima peritale effettuato; il bando non impediva la partecipazione alla

gara, cui il ricorrente non ha partecipato per proprie valutazioni di convenienza economica. Secondo il Tar di Bologna,

inoltre, la scelta di procedere alla dismissione appare motivata ai sensi dell'articolo 10, comma secondo del D. lgs

sopra indicato, avendo l'Amministrazione evidenziato che "l'eventuale cessione della società a operatore

specializzato consentirebbe un migliore sviluppo del traffico in questione, che richiede competenze specifiche,

contestuale conoscenza del mercato mondiale di riferimento oltre a una consolidata presenza sulle direttrici più

importanti e che " ogni importo derivante dalla eventuale cessione della partecipazione sarà destinato esclusivamente

al finanziamento degli investimenti in corso riferiti al progetto 'Hub Portuale di Ravenna" (vedi deliberazione n.

07/2025 del 10.01.2025). Infine, il Comitato di gestione risulta essere stato coinvolto nella decisione in quanto, nella

riunione del 22.01.2025, ha preso atto favorevolmente all'unanimità della decisione di bandire un'asta pubblica che

porterà alla cessione delle quote della società partecipata (cfr. all. 9 fascicolo Avvocatura dello Stato)" e che, nel

corso della riunione tenuta in data 02.04.2025, lo stesso Comitato di Gestione ha approvato favorevolmente

l'aggiudicazione definitiva della partecipazione societaria in favore della
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Grimaldi disposta con la Delibera commissariale n. 42/2025 del 31.03.2025". Leggi anche porto Il Gruppo Grimaldi

interessato all'acquisto della T&C al Porto di Ravenna. A fine marzo l'esito dell'asta di vendita attività portuali Autorità

di sistema portuale di Ravenna cederà al Gruppo Grimaldi il 100% del capitale della società T&C per 25 milioni.
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Grimaldi: Investimenti nel porto di Livorno, puntiamo al rilancio dello scalo e alla crescita
del territorio

E' totalmente infondata e lesiva degli interessi di Livorno e del suo porto la

ricostruzione pubblicata ieri dal quotidiano "Il Tirreno" sul programma di

investimenti del Gruppo Grimaldi nel porto labronico. E' quanto si legge in una

nota del Gruppo Grimaldi nella quale si precisa che "le interpretazioni critiche

sul progetto (presentato il 18 aprile scorso dal Gruppo con un'istanza

all'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale) attribuite a fonti

anonime e coperte dalla definizione di "cluster portuale", sono prive di ogni

fondamento e precostituiscono un danno economico diretto e grave per il

Gruppo, la città, tutti i suoi lavoratori portuali, l'economia del territorio e gli

interessi della portualità nazionale. Danni rispetto ai quali il Gruppo Grimaldi si

riserva ogni idonea azione legale". Nel riconfermare, al contrario, il massimo

impegno per lo sviluppo del porto di Livorno, il Gruppo Grimaldi ricorda "di

aver già manifestato la piena disponibilità ad acquisire l'intera Darsena Europa

. La scelta di circoscrivere, in prima istanza, il progetto ad una parte di essa -

scelta al centro delle critiche anonime riportate dal quotidiano, non nuovo in

simili attacchi al Gruppo Grimaldi - è unicamente da ricollegare alle

manifestazioni di interesse già avanzate da un altro grande operatore". "Ciò - prosegue la nota - ha indotto il gruppo

partenopeo, responsabilmente e nell'interesse del porto e della sua pluralità operativa, a proporre una suddivisione

equilibrata della futura area portuale, anche in considerazione del fatto che il Gruppo Grimaldi è di gran lunga il primo

cliente, il primo investitore nonché il primo datore di lavoro del Porto, essendo anche attivo come terminalista

contenitori, movimentando attualmente circa due terzi del traffico container dell'intero scalo labronico". In definitiva, il

Gruppo Grimaldi ribadisce "di aver avviato un percorso legale solido, con un progetto di finanza di impresa già

pronto, in linea con indicazioni pienamente condivise con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, per anticipare

Ildenaro.it

Livorno
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pronto, in linea con indicazioni pienamente condivise con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, per anticipare

i tempi e sbloccare subito gli investimenti. Un piano economico-finanziario dettagliato e asseverato da un partner

bancario primario e riconosciuto è già stato presentato per garantire la sostenibilità e la velocità dell'intervento".

Insomma: il Gruppo Grimaldi "intende offrire il proprio contributo concreto, sia in termini di investimenti diretti che di

solidità industriale, per una ridefinizione strategica e funzionale degli spazi destinati ai diversi traffici all'interno del

porto di Livorno. L'obiettivo è ottimizzare l'uso delle infrastrutture esistenti e future, favorendo una razionale

specializzazione delle aree portuali che consenta di massimizzare l'efficienza operativa e migliorare l'intermodalità

per le esigenze del mercato globale".
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A Livorno Grimaldi vuole l'intera Darsena Europa

Smentendo i contenuti di un articolo uscito su "Il Tirreno", la compagnia

napoletana ribadisce il suo "massimo impegno" a investire nello sviluppo del

porto È "totalmente infondata e lesiva degli interessi di Livorno e del suo porto

la ricostruzione pubblicata ieri dal quotidiano "Il Tirreno" sul programma di

investimenti del Gruppo Grimaldi nel porto labronico". Lo afferma il gruppo

armatoriale napoletano in una nota. Le interpretazioni critiche sul progetto -

presentato il 18 aprile scorso dal Gruppo Grimaldi con un'istanza all'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale - attribuite a fonti anonime e

coperte dalla definizione di "cluster portuale", "sono prive di ogni fondamento -

prosegue Grimaldi - e precostituiscono un danno economico diretto e grave

per il Gruppo, la città, tutti i suoi lavoratori portuali, l'economia del territorio e

gli interessi della portualità nazionale. Danni rispetto ai quali il Gruppo Grimaldi

si riserva ogni idonea azione legale". Nel riconfermare, al contrario, "il

massimo impegno per lo sviluppo del porto di Livorno", il Gruppo Grimaldi

ricorda di aver "già manifestato la piena disponibilità ad acquisire l'intera

Darsena Europa. La scelta di circoscrivere, in prima istanza, il progetto ad una

parte di essa - scelta al centro delle critiche anonime riportate dal quotidiano, non nuovo in simili attacchi al Gruppo

Grimaldi - è unicamente da ricollegare alle manifestazioni di interesse già avanzate da un altro grande operatore. Ciò

ha indotto il gruppo partenopeo, responsabilmente e nell'interesse del porto e della sua pluralità operativa, a proporre

una suddivisione equilibrata della futura area portuale, anche in considerazione del fatto che il Gruppo Grimaldi è di

gran lunga il primo cliente, il primo investitore nonché il primo datore di lavoro del Porto, essendo anche attivo come

terminalista contenitori, movimentando attualmente circa due terzi del traffico container dell'intero scalo labronico". In

definitiva, il Gruppo Grimaldi ribadisce "di aver avviato un percorso legale solido, con un progetto di finanza di

impresa già pronto, in linea con indicazioni pienamente condivise con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,

per anticipare i tempi e sbloccare subito gli investimenti. Un piano economico-finanziario dettagliato e asseverato da

un partner bancario primario e riconosciuto è già stato presentato per garantire la sostenibilità e la velocità

dell'intervento". Il Gruppo Grimaldi intende, dunque, "offrire il proprio contributo concreto, sia in termini di investimenti

diretti che di solidità industriale, per una ridefinizione strategica e funzionale degli spazi destinati ai diversi traffici

all'interno del porto di Livorno. L'obiettivo è ottimizzare l'uso delle infrastrutture esistenti e future, favorendo una

razionale specializzazione delle aree portuali che consenta di massimizzare l'efficienza operativa e migliorare

l'intermodalità per le esigenze del mercato globale". Condividi Tag grimaldi livorno Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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109 migranti salvati da Sea Watch in rotta verso il porto di Livorno

Un totale di 109 migranti salvati nel Mediterraneo centrale sono attualmente in

rotta verso il porto di Livorno LA VALLETTA (MALTA) (MNA/ITALPRESS) - ,

in Italia, dopo essere stati soccorsi dall'organizzazione non governativa

tedesca Sea Watch . La nave Sea Watch 5 ha inizialmente soccorso 104

persone da un'imbarcazione in legno in difficoltà, tra cui 41 minori, durante

un'operazione di salvataggio. "Le persone stanno ora ricevendo assistenza a

bordo mentre navighiamo verso Livorno, in Italia, che ci è stato assegnato

come porto sicuro," ha dichiarato l'ONG in un comunicato. Poco dopo il primo

salvataggio, l'equipaggio ha ricevuto una nuova segnalazione riguardante

un'altra imbarcazione in difficoltà. Durante le operazioni di ricerca, è stata

avvistata una motovedetta della guardia costiera libica a circa 3,5 chilometri di

distanza. Le imbarcazioni di salvataggio di Sea Watch sono riuscite a

intervenire e a mettere in salvo altre cinque persone. Resta però l'incertezza

sul destino dell'imbarcazione che aveva originato il secondo allarme. Secondo

quanto riferito da Sea Watch, l'agenzia europea Frontex ha successivamente

comunicato che le persone a bordo erano state soccorse. "Non sappiamo se

ciò significhi che siano state salvate dalla guardia costiera italiana o intercettate dalla guardia costiera libica e

illegalmente riportate in Libia" ha affermato l'ONG, sollevando preoccupazioni su potenziali violazioni del diritto

internazionale. Sea Watch continua a chiedere vie sicure e legali per i migranti e sollecita i paesi europei a rispettare

gli obblighi umanitari nel Mediterraneo. - foto Sea Watch - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com

sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci

all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress.it

Livorno
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Livorno capitale del dialogo fra le città mediterranee

A "Medì" con Sant'Egidio la "diplomazia della gente comune" LIVORNO.

L'hanno chiamato semplicemente "Medì": una sorta di diminutivo confidenziale

per indicare il Mediterraneo come spazio comune. E per dare il nome alla

rassegna di incontri internazionali che la Comunità di Sant'Egidio promuove

ogni anno a Livorno in nome delle relazioni fra città del bacino mediterraneo .

Del resto, Livorno è una città storicamente senza ghetto e agli organizzatori è

parsa il luogo giusto per mettere in piedi «uno spazio di dialogo con le società

civili, le fedi religiose, le persone del Mediterraneo». Sotto i riflettori c'è il tema

della città. Anzi: delle città, al plurale. Il motivo? «Con la crisi degli stati-

nazione, sono divenute un soggetto rilevante nel panorama umano

contemporaneo» , viene spiegato presentando l'iniziativa. Quest'anno l'evento

è in programma a Livorno al teatro Goldoni, oggi venerdì 2 maggio (dalle ore

17) e domani sabato 3 (dalle ore 9,30) : Sant'Egidio la promuove in

collaborazione con il Comune di Livorno, la Diocesi, l'Istoreco e con il

patrocinio della Regione Toscana. In questa edizione i rappresentanti di

Barcellona, Beirut, Genova, Lampedusa, Trieste e Malta verranno a Livorno

sul palcoscenico di "Medì" per dire una cosa chiara: "Le città vogliono vivere" , questo il titolo-argomento di

quest'anno. E come sempre a dare voce alle città mediterranee saranno, prima ancora che i rappresentanti

istituzionali, una vasta gamma di figure - nell'arco di dieci anni, oltre trenta le città intervenute e 90 gli ospiti a

rappresentarle - che ne incarnano lo spirito sotto profili differenti. Di più: proprio la diversità delle esperienze e il

ventaglio del pluralismo diventa l'emblema della «proposta tipica della cultura mediterranea». In quel "vogliono vivere"

- spiegano gli organizzatori - c'è tutto il no alla guerra, ora «pericolosamente "riabilitata" come mezzo di offesa e di

difesa, di conquista e di guadagno» Non è un caso che "Oltre la guerra" sia il titolo della prima conferenza in agenda

nel pomeriggio di oggi venerdì 2: appuntamento alle 17 al teatro Goldoni, come detto. Dopo i saluti del vescovo

Simone Giusti e del sindaco Luca Salvetti, l'intervento del presidente della Regione Toscana Eugenio Giani. Alle 18 la

relazione storica di Andrea Riccardi, fondatore di Sant'Egidio, ex ministro e voce autorevole nel richiamo alla pace:

seguiranno le voci dell'architetto Khaled Rifai, di Beirut; di due giovani storici come Giovanni Brunetti, di Livorno, e

Meritxell Tèllez, di Barcellona. Oltre alla testimonianza dell'antropologa Anastasjia Piliavski, di Odessa, punto

nevralgico del conflitto russo-ucraino. Nella seconda giornata, sabato 3 maggio, dalle 9.30, gli occhi puntati su una

delle conseguenze dei conflitti, i movimenti migratori: partecipano Pierangelo Campodonico, storico e direttore del

Museo del Mare e del Museo delle migrazioni di Genova, e Darya Majidi, imprenditrice, di origine iraniana e livornese

di adozione; con le testimonianze di Vito Fiorino, l'artigiano di Lampedusa che

La Gazzetta Marittima

Livorno
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ha tirato fuori dal legno delle barche dei naufragi, molte vite e la croce del Mediterraneo; di Maria Quinto,

responsabile per Sant'Egidio, dei 'Corridoi umanitari' che da Beirut hanno portato in Europa, attraverso una via legale

e sicura, migliaia di profughi dalle guerre odierne; di Shahed Hammal, una ragazza siriana, volontaria a Lattakya,

attiva nel sostegno ai tanti bambini senza casa o senza famiglia che vivono sulle strade di questa martoriata città.

Nella terza sessione, dalle 11 di sabato, un ritratto inedito del "vivere mediterraneo", con Pietro Spirito, giornalista e

scrittore di Trieste, e Manuel Delia, giornalista, di Malta.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Maxi-Darsena a un passo dal punto in cui non si torna più indietro

Il rischio di una guerra fra big (e il pericolo di restare con un pugno di mosche)

LIVORNO. La poltronissima di numero uno dell'Authority labronica è quasi

vacante come il papato : il presidente-commissario uscente Luciano Guerrieri

è in realtà vivo e formalmente in carica ma sa già che per il prossimo

quadriennio il ministero (e forse un po' storcendo il naso anche la Regione

Toscana) puntano su Davide Gariglio. E anche la maxi-Darsena non vede

ancora il via ai lavori per costruire le nuove dighe a mare. Però nel frattempo

sulla Darsena Europa che verrà si scatena il duello fra i due big : da un lato,

Msc che, insieme a Neri e Lorenzini, si è fatta avanti per essere individuata

come partner nel rapporto pubblico-privato e, con un ingente investimenti con

tanti zeri, realizzare il futuro terminal contenitori ottenendone in cambio la

concessione; dall'altra, Grimaldi che ha acquistato dai fondi internazionali Tdt,

il terminal container già esistente sulla sponda ovest della Darsena Toscana.

La novità è che negli ultimi giorni qualcos'altro sembra essersi messo in moto

dopo che è stato sgomberato il campo dal gran discutere sull'utilizzo

provvisorio dei primi due piazzali così che le casse statali possano introitarne

l' "affitto" (qui il link all'articolo della Gazzetta Marittima sul "mistero buffo della fretta che rallenta tutto" ). Sarebbe

tanto semplice: si fa la comparazione (o quel che sia) per selezionare l'investitore privato che completerà la Darsena

Europa e, appena aggiudicato, paga il canone : anziché, inventarsi una procedura in parallelo ma anticipatrice che ne

prenda un pezzo, quello pronto, e lo si dia in assegnazione temporanea. Fino a? Ma a questo punto Grimaldi si fa

avanti con una proposta che ridisegna il "campo di battaglia": chiede per sé una metà della futura Darsena Europa

(con l'acquisizione di una banchina di 600 metri e di piazzali per 194mila metri quadri, probabilmente nella zona lato

Darsena Petroli) e annuncia di voler ridare indietro in Darsena Toscana, per il tramite di una modifica della

concessione demaniale esistente, quasi mezzo chilometro di banchina e 150mila metri quadri di aree. Talmente vicine

alla parte nord di quella zona di Darsena Toscana che successivamente potrebbero far gola al terminal Sdt, l'ex

alleanza fra Sintermar e Tdt in cui Grimaldi figura doppiamente socio (qui il link all'articolo della Gazzetta Marittima

che ne dà conto Il quotidiano livornese "Il Tirreno" fa il suo mestiere e ascolta la reazione della comunità portuale,

peraltro in forma confidenziale. Tre le ipotesi raccolte. La prima: Sdt si allarga parecchio e segue le "autostrade del

mare" mentre Grimaldi si affaccia ai contenitori cercando un po' di spazio nella maxi-Darsena, comunque quanto

basta per ridurre alla metà il rivale di sempre. La seconda: è solo un altro round di una complicata trattativa fra due

pesi massimi. La più inquietante è la terza: anziché un interesse reale, è un tentativo di entrare in scivolata sui piedi

del bomber avversario che si invola verso la concessione o comunque verso il lancio della comparazione.

La Gazzetta Marittima
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Quella richiesta di dividere a metà la Darsena Europa - è riassumibile così l'argomentare del giornale - rischia di

essere una zeppa soprattutto riguardo all'evoluzione del porto di Livorno più che relativamente agli affari di Aponte

Questa ricostruzione però ha fatto infuriare il quartier generale di Grimaldi, che la definisce «totalmente infondata e

lesiva degli interessi di Livorno e del suo porto» . Lo ribadisce rivendicando di essere «di gran lunga il primo cliente, il

primo investitore nonché il primo datore di lavoro del porto [di Livorno]» (e, detto per inciso, di non essere affatto

l'ultimo degli arrivati nella movimentazione contenitori, visto che da quando è in Tdt ha in mano «attualmente circa due

terzi del traffico container dell'intero scalo labronico»). Acquisire solo metà maxi-Darsena? La compagnia napoletana

guidata da Emanuele Grimaldi ribatte così: «Il gruppo Grimaldi ricorda di aver già manifestato la piena disponibilità ad

acquisire l'intera Darsena Europa ». Se si è, in prima battuta, limitata l'attenzione a «una parte di essa» è in nome

della disponibilità a capire anche le esigenze altrui («unicamente da ricollegare alle manifestazioni di interesse già

avanzate da un altro grande operatore»). Ne consegue cosa? «Ciò ha indotto il gruppo partenopeo,

responsabilmente e nell'interesse del porto e della sua pluralità operativa, a proporre una suddivisione equilibrata della

futura area portuale». Grimaldi tiene ad allontanare l'ombra di voler compiere solo un'azione di disturbo : al contrario,

è stato «avviato un percorso legale solido, con un progetto di finanza di impresa già pronto»: e qui si sottolinea che è

«in linea con indicazioni pienamente condivise con il ministero delle infrastrutture e dei trasporti». In mano a quel

Matteo Salvini, che proprio a Livorno agli inizi di marzo 2021 era venuto a "benedire" come ospite d'onore la nuova

nave Grimaldi "Eco Livorno". «Il piano economico-finanziario dettagliato e asseverato da un partner bancario

primario e riconosciuto è già stato presentato per garantire la sostenibilità e la velocità dell'intervento». Obiettivo: un

«contributo concreto, sia in termini di investimenti diretti che di solidità industriale, per una ridefinizione strategica e

funzionale degli spazi destinati ai diversi traffici all'interno del porto di Livorno». In nome di una ottimizzazione dell'uso

delle «infrastrutture esistenti e future», «favorendo una razionale specializzazione delle aree portuali che consenta di

massimizzare l'efficienza operativa e migliorare l'intermodalità per le esigenze del mercato globale». Difficile che però

l'idea di dividere la Darsena Europa in due "terminal a metà" possa reggere agli occhi della cordata di Msc con il

gruppo Neri e il Lorenzini Terminal. Non ci vuol molto a capire che con due piccoli terminal al posto di uno grande: 1)

Livorno non avrebbe un terminal leader in grado di fare da punto di riferimento su scala mediterranea, ma solo realtà

dimensionate su rango poco più che regionale; 2) i ricavi presumibilmente si rivelerebbero ben al di sotto di quanto

necessario per far quadrare i piani economici. Questo è un assetto che forse potrebbe essere anche accettabile per

un grande operatore ro-ro che da non molto si affaccia sul mercato dei traffici contenitori, è arduo che possa esserlo

per la prima flotta portacontainer al mondo, cioè Msc, che ha una flotta di 800 navi, una capacità di trasporto di 6,5

milioni di teu e più del 20% del mercato complessivo. Da tradurre con una congettura: se sbarca a Livorno è

prevedibile
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che voglia farlo per l'intero terminal, cioè per uno standard di movimentazione alquanto al di sopra del milione di teu

La storia è già apparecchiata: una bella "spending review" bis che, attorno al dogma della stagnazione dei traffici

complessivi nei porti italiani, taglia qualcosa. Qualcosa cosa? Non importa l'aiutino da casa per capire che ce la

metterebbero tutta da Roma per chiudere l'operazione maxi-Darsena: magari la farebbero diventare la scelta d'una

sorta di "congregazione" dei presidenti delle Autorità di sistema oppure espungendo l'operazione Darsena Europa dai

poteri dell'Authority. Solo che dopo averci portato via i soldi delle ferrovie già deliberati nella precedente legislatura,

poi ci porterebbero via anche quelli del completamento della maxi-Darsena. Resterebbero sì un po' di piazzali in più,

ma senza risolvere la strozzatura dei fondali : dunque saremmo tagliati fuori dalle portacontainer oltre i 9mila teu,

niente possibilità di agganciarsi alle direttrici con l'Estremo Oriente e legami solo con gli Usa (con tutta la vulnerabilità

che comporta nell'era Trump, che non è solo dazi ma di fatto una stretta sulle importazioni pur di rianimare l'esangue

sistema manifatturiero Usa). Avremmo fatto tutto questo bailamme per incassare tutt'al più una limitata espansione

degli spazi, ma senza la possibilità di far arrivare a maturazione il senso vero di questa scelta strategica: spostare il

terminal contenitori dandogli fondali adeguati e avere le aree dove poter riarticolare la geografia interna del porto con

una nuova mappa degli utilizzi, a partire dalle "autostrade del mare". Dovesse farcela a scansare trappole e

sgambetti, il futuro presidente Davide Gariglio dovrà arrivare forse con l'elmetto e la durlindana ma anche il talento del

cardinal Richelieu . Oltretutto siamo in una fase in cui il governo è a metà del guado perché, per un verso, sogna la

"riforma della riforma della riforma" e, per un altro, vuol rimettere mano agli equilibri di poteri fra Roma e territori.

Ovviamente avocandosene a sé il più possibile (un federalismo a corrente alternata: autonomia differenziata quanta

ne fa piacere al Nord opulento, invece centralizzazione statalista per spianare le Autorità di sistema portuale dove

devi scendere a patti con il centrosinistra). L'ultima sottolineatura dedicata a quest'aspetto riguarda la distinzione fra

l'Authority come istituzione portuale e la struttura commissariale che si occupa della Darsena Europa : già ora sono

distinte e Luciano Guerrieri guida l'una come l'altra, nell'ente ha come braccio destro il segretario generale Matteo

Paroli e nell'altro campo conta su Roberta Macii come subcommissaria. Adesso - la questione l'ha posta con

chiarezza Carlo Ghiozzi (Lega) nell'ultimo consiglio comunale a Livorno, l'hanno ripresa in parte altri esponenti

dell'opposizione - è indispensabile comprendere se e quanto saranno cose del tutto distinte, anche al vertice. Cioè:

Gariglio si occupi dell'Authority, la Darsena Europa sarà in mano a qualcun altro di nomina esclusivamente

governativa. È quello che chiede Ghiozzi ma anche il sindaco Luca Salvetti, alla testa di una giunta di centrosinistra,

non si è detto contrario. Bisogna vedere se è una scelta tecnico-manageriale fatta d'intesa o se sarà uno strappo e

serve soprattutto a sfilare all'Authority (e al suo presidente incaricato dem) praticamente la sua stessa ragion

d'essere, cioè l'opera principalissima del suo porto più importante. Intanto, però, la Darsena Europa potrebbe vedere

«fra pochissimi giorni» la posa della prima pietra delle dighe
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a mare: ecco, le dighe sono «il punto di non ritorno», come dice Salvetti. Quando sei arrivato lì, non c'è più niente e

nessuno che ti può far tornare indietro. Eccoci, siamo a un passo. Mauro Zucchelli.
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L'Autorità portuale approva il bilancio 2024. Inserite a consuntivo anche le banchine
elettriche

ANCONA - Il Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale ha approvato il 29 aprile il bilancio consuntivo 2024

dell'Ente. Atto che ha avuto il via libera da parte del Collegio dei revisori dei

conti e parere positivo dell'Organismo di partenariato della risorsa mare. Fatte

le dovute premesse, resta da dire che l'Adsp ha registrato nel 2024 un avanzo

nella parte corrente di 5,45 milioni. Le entrate in conto capitale sono state di

7,18 milioni, in gran parte derivate da fondi statali da destinare alle

infrastrutture portuali. Le uscite correnti, invece, sono pari a 12,76 milioni.

L'avanzo di amministrazione, al 31 dicembre 2024, è stato di 279.411.427,95

euro di cui 511.108,93 euro è quello disponibile. Positivi tutti gli indicatori del

bilancio annuale 2024. In particolare, emerge il dato dei tempi di pagamento ai

fornitori Adsp che è, in media, di 21 giorni rispetto ai 30 giorni indicati dalla

legge. Nel bilancio consuntivo 2024, le risorse in conto capitale attivato per gli

investimenti Adsp sono state di 19,34 milioni. Risorse che si aggiungono ai

complessivi 258,97 milioni accantonati da utilizzare per le infrastrutture e le

manutenzioni negli scali dell'Autorità di sistema portuale. Fra le opere

strategiche inserite nel consuntivo 2024, per il porto di Ancona ci sono i lavori per la realizzazione della rete del cold

ironing per le navi traghetto, l'approfondimento dei fondali della banchina 26 e delle altre banchine commerciali del

bacino portuale, la realizzazione del nuovo terminal crociere alla banchina 15, i lavori di manutenzione straordinaria

delle sovrastrutture nel piazzale retrostante la banchina 22, l'adeguamento delle banchine 13 e 14, la realizzazione di

una nuova banchina di allestimento e l'allungamento del bacino di carenaggio dello stabilimento Fincantieri, il

banchinamento del fronte esterno del molo Clementino, le pavimentazioni stradali nella zona del Mandracchio e le

nuove strutture di pavimentazione al molo sud. Il Comitato di gestione ha anche espresso parere positivo sulla

Relazione annuale 2024 dell'Autorità di sistema portuale che rappresenta una sintesi di quanto fatto in un anno di

lavoro rispetto all'organizzazione dell'Ente, alla gestione del demanio, alla pianificazione e allo sviluppo dei porti sulla

base del Piano operativo triennale.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Autorità portuale, approvato il bilancio consuntivo 2024

Mare Adriatico Centrale, avanzo 5,45 milioni in parte corrente Positivi tutti gli

indicatori del bilancio annuale 2024 dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale. L'Adsp ha registrato un avanzo nella parte corrente di 5,45

milioni. Le entrate in conto capitale sono state di 7,18 milioni, in maggior parte

derivate da fondi statali da destinare alle infrastrutture portuali. Le uscite

correnti, invece, sono state pari a 12,76 milioni. L'avanzo di amministrazione,

al 31 dicembre 2024, è stato di 279.411.427,95 euro di cui 511.108,93 euro è

quello disponibile. Le risorse in conto capitale attivate per gli investimenti Adsp

sono state di 19,34 milioni. Risorse che si aggiungono ai complessivi 258,97

milioni accantonati da utilizzare per le infrastrutture e le manutenzioni negli

scali dell'Autorità di sistema portuale. Fra le opere strategiche inserite nel

consuntivo 2024, per il porto di Ancona, ci sono i lavori per la realizzazione

della rete del "cold ironing" (elettrificazione delle banchine portuali per le navi

traghetto, ndr), l'approfondimento dei fondali della banchina 26 e delle altre

banchine commerciali del bacino portuale, la realizzazione del nuovo terminal

crociere alla banchina 15, i lavori di manutenzione straordinaria delle

sovrastrutture nel piazzale retrostante la banchina 22, l'adeguamento delle banchine 13 e 14, la realizzazione di una

nuova banchina di allestimento e l'allungamento del bacino di carenaggio dello stabilimento Fincantieri, il

banchinamento del fronte esterno del molo Clementino, le pavimentazioni stradali nella zona del Mandracchio e le

nuove strutture di pavimentazione al molo sud. Sempre per i porti marchigiani, inseriti i lavori per la fornitura di

energia alle gru semoventi delle banchine dei porti di Pesaro e San Benedetto del Tronto. "Un bilancio positivo che

dimostra che stiamo investendo sulle infrastrutture portuali programmate, con una gestione rispettosa dei limiti di

spesa e una capacità di essere tempestivi nei pagamenti verso i fornitori, il commento del Presidente dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo che evidenzia, infine, il completamento della Pianta

organica, "che ci consentirà di essere sempre più efficienti e in grado di soddisfare le esigenze del cluster marittimo

dei sette porti di nostra competenza".
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San Ciriaco, la fiera batte i record e strega i croceristi: «Ma non sapevamo nulla»

di Beatrice Offidani sabato 3 maggio 2025, 02:50 3 Minuti di Lettura ANCONA

Le bancarelle alle undici di mattina sono già strapiene, in centro non c'è uno

spazio libero per parcheggiare, la fiera è gremita anche dai turisti appena

scesi dalla Msc Lirica. I presupposti per decretare un'edizione da record della

Fiera di San Ciriaco , la prima gestita interamente da Ancona Servizi, e quindi

dal Comune, ci sono tutti. Complice il bel tempo, in tanti hanno affollato le

s t rade  de l  cen t ro  c i t t à  ne l  secondo  g io rno  d i  f es tegg iament i .

APPROFONDIMENTI LA KERMESSE La festa del patrono, il bel tempo

premia la Fiera. Il "miracolo" di San Ciriaco (morto nel 363 d.C.) che parla

FOTO/VIDEO IL VIDEO Il miracolo di San Ciriaco che parla in greco e in

italiano (con inflessione anconetana) IL PATRONO DI ANCONA San Ciriaco

ricostruito con l'Intelligenza Artificiale Le bancarelle Ce n'è per tutti i gusti.

Nonni e bambini passeggiano su viale della Vittoria tenendosi per mano,

mentre i gestori delle bancarelle regalano noccioline caramellate ai più piccini.

I ragazzi assaggiano lo street food e affollano i dj set serali in piazza Pertini,

dove va in scena ancora una volta il San Ciriaco Street Food, con stand

gastronomici da tutta Italia. Le bancarelle vendono borse di pelle, utensili per la cucina, biancheria, abbigliamento.

Spazio anche a oggetti particolari come incensi e palo santo, prodotti senza glutine e cibo vegetariano, marsupi "anti-

scippo", detersivi miracolosi multiuso, per pulire senza fatica ogni superficie della casa, e spugne per far risplendere

le proprie scarpe. Gli abili venditori gareggiano tra loro per attirare l'attenzione degli avventori della fiera e si

esibiscono in dimostrazioni delle magiche potenzialità dei propri prodotti, qualcuno addirittura aiutandosi con un

microfono. «Sta andando benissimo, sia ieri che oggi abbiamo visto passare tanta gente. Ovviamente stamattina c'è

stata leggermente meno affluenza rispetto al giorno precedente, ma è normale. Ieri era la festa dei lavoratori e

magari oggi qualcuno è già tornato a lavoro», raccontava ieri Loredana Pantaloni, che gestisce un banchetto di

dolciumi. «È il quattordicesimo anno che veniamo qua ad Ancona e siamo sempre stati benissimo. Quest'anno il

passaggio alla nuova organizzazione, gestita direttamente dal Comune, non ci ha creato problemi, per noi non fa

nessuna differenza», le fa eco Stefano, proprietario di "Delizie Val di Chiana", che ogni anno arriva in città da Arezzo

per far assaggiare agli anconetano i salumi, i formaggi e il pane che produce. La crociera E poi a metà del secondo

giorno di fiera, puntuale come ogni venerdì pomeriggio fino a metà ottobre, attracca al porto la Msc Lirica. I turisti

iniziano a scendere alla spicciolata e anche loro vengono stregati dalla bancarelle, eppure nessuno sapeva dei

festeggiamenti per il partono. La fiera li accoglie, finalmente hanno un'attività con cui possono ingannare il tempo

della visita e nessuno passeggia più con lo sguardo perso, come accade di solito. Le bancarelle sono
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tra le prime cose che vedono appena scesi dalla nave e imboccato corso Garibaldi. Eppure, permane un po' di

confusione: «Non sapevamo che ci fosse la fiera in questi giorni, nessuno ci aveva avvisato, né a bordo della nave,

né all'info point comunale al porto. Forse avremmo dovuto chiedere noi», dice un gruppo di turisti italiani. Raggiunto al

telefono, il dirigente comunale Sergio Sparapani chiarisce che i turisti potranno partecipare al giro turistico delle 15. Il

Comune, però, non ha organizzato nient'altro per intercettare l'attenzione dei turisti e presentare loro la fiera. In

qualche modo loro ci finiscono comunque e alla fine tutti ne rimangono incantati. Insomma, anche se un po' per caso,

la magia di San Ciriaco coinvolge tutti, turisti e anconetani. La città si gode il suo sucesso sotto un sole quasi estivo,

in attesa del gran finale di domani, quando finalmente si potranno tirare le somme di un'edizione che sembra già aver

battuto tutti i record. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Adsp Adriatico Centrale: Comitato di gestione approva il bilancio 2024. Garofalo, abbiamo
fatto un buon lavoro

L'Adsp ha registrato nel 2024 un avanzo nella parte corrente di 5,45 milioni. Le

entrate in conto capitale sono state di 7,18 milioni, in maggior parte derivate

da fondi statali da destinare alle infrastrutture portuali. Le uscite correnti,

invece, sono state pari a 12,76 milioni. L'avanzo di amministrazione, al 31

dicembre 2024, è stato di 279.411.427,95 euro di cui 511.108,93 euro è quello

disponibile. Positivi tutti gli indicatori del bilancio annuale 2024. In particolare,

emerge il dato dei tempi di pagamento ai fornitori Adsp che è, in media, di 21

giorni rispetto ai 30 giorni indicati dalla legge. Nel bilancio consuntivo 2024, le

risorse in conto capitale attivate per gli investimenti Adsp sono state di 19,34

milioni. Risorse che si aggiungono ai complessivi 258,97 milioni accantonati

da utilizzare per le infrastrutture e le manutenzioni negli scali dell'Autorità di

sistema portuale. Fra le opere strategiche inserite nel consuntivo 2024, per il

porto di Ancona, ci sono i lavori per la realizzazione della rete del cold ironing

per le navi traghetto, l'approfondimento dei fondali della banchina 26 e delle

altre banchine commerciali del bacino portuale, la realizzazione del nuovo

terminal crociere alla banchina 15, i lavori di manutenzione straordinaria delle

sovrastrutture nel piazzale retrostante la banchina 22, l'adeguamento delle banchine 13 e 14, la realizzazione di una

nuova banchina di allestimento e l'allungamento del bacino di carenaggio dello stabilimento Fincantieri, il

banchinamento del fronte esterno del molo Clementino, le pavimentazioni stradali nella zona del Mandracchio e le

nuove strutture di pavimentazione al molo sud. Sono state inserite nel documento contabile 2024 l'approfondimento

dei fondali e il consolidamento della banchina di Riva nel porto di Ortona insieme al recupero dell'edificio incompiuto

nella zona nord, alla sostituzione dei parabordi e alla riqualificazione dell'area del Mandracchio, alla riqualificazione

energetica dell'edificio demaniale del mercato ittico. Parte del bilancio consuntivo anche la progettazione esecutiva e

l'esecuzione dei lavori per l'elettrificazione del molo Martello e per la fornitura di energia alle gru semoventi nello scalo

ortonese oltre che delle banchine dei porti di Pesaro, San Benedetto del Tronto e Pescara. "Un bilancio positivo che

evidenzia il lavoro che stiamo portando avanti come struttura - ha detto il Presidente dell'Autorità di sistema portuale

del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -, che dimostra che stiamo investendo sulle infrastrutture portuali

programmate, con una gestione rispettosa dei limiti di spesa e una capacità di essere tempestivi nei pagamenti verso

i fornitori. Un risultato gestionale che racconta anche il piano di crescita dell'Ente dal punto di vista del personale, per

il quale stiamo portando avanti il completamento della Pianta organica, nel rispetto del Contratto nazionale di lavoro,

che ci consentirà di essere sempre più efficienti e in grado di soddisfare le esigenze del cluster marittimo dei sette
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porti di nostra competenza". Il Comitato di gestione ha anche espresso parere positivo sulla Relazione annuale

2024 dell'Autorità di sistema portuale che rappresenta una sintesi di quanto fatto in un anno di lavoro rispetto

all'organizzazione dell'Ente, alla gestione del demanio, alla pianificazione e allo sviluppo dei porti sulla base del Piano

operativo triennale. COM.
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ADSP MARE ADRIATICO CENTRALE: COMITATO DI GESTIONE APPROVA IL BILANCIO
CONSUNTIVO 2024

Ancona - Il Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale ha approvato il 29 aprile il bilancio consuntivo 2024

dell'Ente. Atto che ha avuto il via libera da parte del Collegio dei revisori dei

conti e parere positivo dell'Organismo di partenariato della risorsa mare.

L'Adsp ha registrato nel 2024 un avanzo nella parte corrente di 5,45 milioni. Le

entrate in conto capitale sono state di 7,18 milioni, in maggior parte derivate

da fondi statali da destinare alle infrastrutture portuali. Le uscite correnti,

invece, sono state pari a 12,76 milioni. L'avanzo di amministrazione, al 31

dicembre 2024, è stato di 279.411.427,95 euro di cui 511.108,93 euro è quello

disponibile. Positivi tutti gli indicatori del bilancio annuale 2024. In particolare,

emerge il dato dei tempi di pagamento ai fornitori Adsp che è, in media, di 21

giorni rispetto ai 30 giorni indicati dalla legge. Nel bilancio consuntivo 2024, le

risorse in conto capitale attivate per gli investimenti Adsp sono state di 19,34

milioni. Risorse che si aggiungono ai complessivi 258,97 milioni accantonati

da utilizzare per le infrastrutture e le manutenzioni negli scali dell'Autorità di

sistema portuale. Fra le opere strategiche inserite nel consuntivo 2024, per il

porto di Ancona, ci sono i lavori per la realizzazione della rete del cold ironing per le navi traghetto, l'approfondimento

dei fondali della banchina 26 e delle altre banchine commerciali del bacino portuale, la realizzazione del nuovo

terminal crociere alla banchina 15, i lavori di manutenzione straordinaria delle sovrastrutture nel piazzale retrostante la

banchina 22, l'adeguamento delle banchine 13 e 14, la realizzazione di una nuova banchina di allestimento e

l'allungamento del bacino di carenaggio dello stabilimento Fincantieri, il banchinamento del fronte esterno del molo

Clementino, le pavimentazioni stradali nella zona del Mandracchio e le nuove strutture di pavimentazione al molo sud.

Sono state inserite nel documento contabile 2024 l'approfondimento dei fondali e il consolidamento della banchina di

Riva nel porto di Ortona insieme al recupero dell'edificio incompiuto nella zona nord, alla sostituzione dei parabordi e

alla riqualificazione dell'area del Mandracchio, alla riqualificazione energetica dell'edificio demaniale del mercato ittico.

Parte del bilancio consuntivo anche la progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori per l'elettrificazione del molo

Martello e per la fornitura di energia alle gru semoventi nello scalo ortonese oltre che delle banchine dei porti di

Pesaro, San Benedetto del Tronto e Pescara. "Un bilancio positivo che evidenzia il lavoro che stiamo portando

avanti come struttura - ha detto il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo

Garofalo -, che dimostra che stiamo investendo sulle infrastrutture portuali programmate, con una gestione rispettosa

dei limiti di spesa e una capacità di essere tempestivi nei pagamenti verso i fornitori. Un risultato gestionale che

racconta anche il piano di crescita dell'Ente
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dal punto di vista del personale, per il quale stiamo portando avanti il completamento della Pianta organica, nel

rispetto del Contratto nazionale di lavoro, che ci consentirà di essere sempre più efficienti e in grado di soddisfare le

esigenze del cluster marittimo dei sette porti di nostra competenza". Il Comitato di gestione ha anche espresso

parere positivo sulla Relazione annuale 2024 dell'Autorità di sistema portuale che rappresenta una sintesi di quanto

fatto in un anno di lavoro rispetto all'organizzazione dell'Ente, alla gestione del demanio, alla pianificazione e allo

sviluppo dei porti sulla base del Piano operativo triennale.
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Approvato il bilancio consuntivo 2024 dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Centrale

Via libera del Comitato di gestione Martedì il Comitato di gestione dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale ha approvato il bilancio

consuntivo 2024 dell'ente che ha avuto il via libera anche da parte del Collegio

dei revisori dei conti e parere positivo dell'Organismo di partenariato della

risorsa mare. L'AdSP ha registrato nel 2024 un avanzo nella parte corrente di

5,45 milioni di euro (23,3 milioni nel 2023). Le entrate in conto capitale sono

state di 7,18 milioni (44,9 milioni), in maggior parte derivate da fondi statali da

destinare alle infrastrutture portuali. Le uscite correnti, invece, sono state pari a

12,76 milioni (11,7 milioni nel 2023). L'avanzo di amministrazione al 31

dicembre 2024 è stato di 279,4 milioni di euro (289,7 milioni al 31 dicembre

2023) di cui 511mila euro (444mila) è quello disponibile. Nel bilancio

consuntivo 2024, le risorse in conto capitale attivate per gli investimenti

dell'ente sono state di 19,34 milioni, risorse che si aggiungono ai complessivi

258,97 milioni accantonati da utilizzare per le infrastrutture e le manutenzioni

negli scali dell'Autorità di Sistema Portuale. L'ente ha ricordato che, fra le

opere strategiche inserite nel consuntivo 2024, per il porto di Ancona ci sono i

lavori per la realizzazione della rete del cold ironing per le navi traghetto, l'approfondimento dei fondali della banchina

26 e delle altre banchine commerciali del bacino portuale, la realizzazione del nuovo terminal crociere alla banchina

15, i lavori di manutenzione straordinaria delle sovrastrutture nel piazzale retrostante la banchina 22, l'adeguamento

delle banchine 13 e 14, la realizzazione di una nuova banchina di allestimento e l'allungamento del bacino di

carenaggio dello stabilimento Fincantieri, il banchinamento del fronte esterno del molo Clementino, le pavimentazioni

stradali nella zona del Mandracchio e le nuove strutture di pavimentazione al molo sud. Sono state inserite nel

documento contabile 2024 l'approfondimento dei fondali e il consolidamento della banchina di Riva nel porto d i

Ortona insieme al recupero dell'edificio incompiuto nella zona nord, alla sostituzione dei parabordi e alla

riqualificazione dell'area del Mandracchio, alla riqualificazione energetica dell'edificio demaniale del mercato ittico.

Parte del bilancio consuntivo anche la progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori per l'elettrificazione del molo

Martello e per la fornitura di energia alle gru semoventi nello scalo ortonese oltre che delle banchine dei porti di

Pesaro, San Benedetto del Tronto e Pescara.
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AdSp del Mar Adriatico centrale: approvato bilancio 2024

Francesco Filiali

ANCONA Il Comitato di gestione dell' AdSp del Mar Adriatico centrale ha

approvato il 29 aprile il bilancio consuntivo 2024 dell'Ente. Atto che ha avuto il

via libera da parte del Collegio dei revisori dei conti e parere positivo

dell'Organismo di partenariato della risorsa mare. L'AdSp ha registrato nel

2024 un avanzo nella parte corrente di 5,45 milioni. Le entrate in conto

capitale sono state di 7,18 milioni, in maggior parte derivate da fondi statali

da destinare alle infrastrutture portuali. Le uscite correnti, invece, sono state

pari a 12,76 milioni. L'avanzo di amministrazione, al 31 dicembre 2024, è

stato di 279.411.427,95 euro di cui 511.108,93 euro è quello disponibile.

Positivi tutti gli indicatori del bilancio annuale 2024. In particolare, emerge il

dato dei tempi di pagamento ai fornitori AdSp che è, in media, di 21 giorni

rispetto ai 30 giorni indicati dalla legge. Nel bilancio consuntivo 2024, le

risorse in conto capitale attivate per gli investimenti AdSp sono state di 19,34

milioni. Risorse che si aggiungono ai complessivi 258,97 milioni accantonati

da utilizzare per le infrastrutture e le manutenzioni negli scali dell'Autorità di

sistema portuale. Fra le opere strategiche inserite nel consuntivo 2024, per il

porto di Ancona, ci sono i lavori per la realizzazione della rete del cold ironing per le navi traghetto, l'approfondimento

dei fondali della banchina 26 e delle altre banchine commerciali del bacino portuale, la realizzazione del nuovo

terminal crociere alla banchina 15, i lavori di manutenzione straordinaria delle sovrastrutture nel piazzale retrostante la

banchina 22, l'adeguamento delle banchine 13 e 14, la realizzazione di una nuova banchina di allestimento e

l'allungamento del bacino di carenaggio dello stabilimento Fincantieri, il banchinamento del fronte esterno del molo

Clementino, le pavimentazioni stradali nella zona del Mandracchio e le nuove strutture di pavimentazione al molo sud.

Sono state inserite nel documento contabile 2024 l'approfondimento dei fondali e il consolidamento della banchina di

Riva nel porto di Ortona insieme al recupero dell'edificio incompiuto nella zona nord, alla sostituzione dei parabordi e

alla riqualificazione dell'area del Mandracchio, alla riqualificazione energetica dell'edificio demaniale del mercato ittico.

Parte del bilancio consuntivo anche la progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori per l'elettrificazione del molo

Martello e per la fornitura di energia alle gru semoventi nello scalo ortonese oltre che delle banchine dei porti di

Pesaro, San Benedetto del Tronto e Pescara. Un bilancio positivo che evidenzia il lavoro che stiamo portando avanti

come struttura ha detto il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo ,

che dimostra che stiamo investendo sulle infrastrutture portuali programmate, con una gestione rispettosa dei limiti di

spesa e una capacità di essere tempestivi nei pagamenti verso i fornitori. Un risultato gestionale che racconta anche

il piano di crescita dell'Ente dal punto di vista del personale, per il quale stiamo
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portando avanti il completamento della Pianta organica, nel rispetto del Contratto nazionale di lavoro, che ci

consentirà di essere sempre più efficienti e in grado di soddisfare le esigenze del cluster marittimo dei sette porti di

nostra competenza. Il Comitato di gestione ha anche espresso parere positivo sulla Relazione annuale 2024

dell'Autorità di sistema portuale che rappresenta una sintesi di quanto fatto in un anno di lavoro rispetto

all'organizzazione dell'Ente, alla gestione del demanio, alla pianificazione e allo sviluppo dei porti sulla base del Piano

operativo triennale
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Authority del mare Adriatico centrale, approvato il bilancio consuntivo 2024

Avanzo di 5,45 milioni di euro in parte corrente Genova - Positivi tutti gli

indicatori del bilancio annuale 2024 dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale. L'Adsp ha registrato un avanzo nella parte corrente di 5,45

milioni. Le entrate in conto capitale sono state di 7,18 milioni, in maggior parte

derivate da fondi statali da destinare alle infrastrutture portuali. Le uscite

correnti, invece, sono state pari a 12,76 milioni. L'avanzo di amministrazione,

al 31 dicembre 2024, è stato di 279.411.427,95 euro di cui 511.108,93 euro è

quello disponibile. Le risorse in conto capitale attivate per gli investimenti Adsp

sono state di 19,34 milioni. Risorse che si aggiungono ai complessivi 258,97

milioni accantonati da utilizzare per le infrastrutture e le manutenzioni negli

scali dell'Autorità di sistema portuale. Fra le opere strategiche inserite nel

consuntivo 2024, per il porto di Ancona, ci sono i lavori per la realizzazione

della rete del "cold ironing" (elettrificazione delle banchine portuali per le navi

traghetto, ndr), l'approfondimento dei fondali della banchina 26 e delle altre

banchine commerciali del bacino portuale, la realizzazione del nuovo terminal

crociere alla banchina 15, i lavori di manutenzione straordinaria delle

sovrastrutture nel piazzale retrostante la banchina 22, l'adeguamento delle banchine 13 e 14, la realizzazione di una

nuova banchina di allestimento e l'allungamento del bacino di carenaggio dello stabilimento Fincantieri, il

banchinamento del fronte esterno del molo Clementino, le pavimentazioni stradali nella zona del Mandracchio e le

nuove strutture di pavimentazione al molo sud. Sempre per i porti marchigiani , inseriti i lavori per la fornitura di

energia alle gru semoventi delle banchine dei porti di Pesaro e San Benedetto del Tronto. "Un bilancio positivo che

dimostra che stiamo investendo sulle infrastrutture portuali programmate, con una gestione rispettosa dei limiti di

spesa e una capacità di essere tempestivi nei pagamenti verso i fornitori, il commento del presidente dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo che evidenzia, infine, il completamento della Pianta

organica, "che ci consentirà di essere sempre più efficienti e in grado di soddisfare le esigenze del cluster marittimo

dei sette porti di nostra competenza".

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/05/02/news/authority_adriatico_centrale_bilancio_2024-15129008/
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Adsp del Mar Adriatico Centrale, approvato il bilancio consuntivo 2024

Il Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale ha approvato il 29 aprile il bilancio consuntivo 2024 dell'Ente. Atto che

ha avuto il via libera da parte del Collegio dei revisori dei conti e parere

positivo dell'Organismo di partenariato della risorsa mare. L'Adsp ha registrato

nel 2024 un avanzo nella parte corrente di 5,45 milioni. Le entrate in conto

capitale sono state di 7,18 milioni, in maggior parte derivate da fondi statali da

destinare alle infrastrutture portuali. Le uscite correnti, invece, sono state pari a

12,76 milioni. L'avanzo di amministrazione, al 31 dicembre 2024, è stato di

279.411.427,95 euro di cui 511.108,93 euro è quello disponibile. Positivi tutti

gli indicatori del bilancio annuale 2024. In particolare, emerge il dato dei tempi

di pagamento ai fornitori Adsp che è, in media, di 21 giorni rispetto ai 30 giorni

indicati dalla legge. Nel bilancio consuntivo 2024, le risorse in conto capitale

attivate per gli investimenti Adsp sono state di 19,34 milioni. Risorse che si

aggiungono ai complessivi 258,97 milioni accantonati da utilizzare per le

infrastrutture e le manutenzioni negli scali dell'Autorità di sistema portuale. Fra

le opere strategiche inserite nel consuntivo 2024, per il porto di Ancona, ci

sono i lavori per la realizzazione della rete del cold ironing per le navi traghetto, l'approfondimento dei fondali della

banchina 26 e delle altre banchine commerciali del bacino portuale, la realizzazione del nuovo terminal crociere alla

banchina 15, i lavori di manutenzione straordinaria delle sovrastrutture nel piazzale retrostante la banchina 22,

l'adeguamento delle banchine 13 e 14, la realizzazione di una nuova banchina di allestimento e l'allungamento del

bacino di carenaggio dello stabilimento Fincantieri, il banchinamento del fronte esterno del molo Clementino, le

pavimentazioni stradali nella zona del Mandracchio e le nuove strutture di pavimentazione al molo sud. Sono state

inserite nel documento contabile 2024 l'approfondimento dei fondali e il consolidamento della banchina di Riva nel

porto di Ortona insieme al recupero dell'edificio incompiuto nella zona nord, alla sostituzione dei parabordi e alla

riqualificazione dell'area del Mandracchio, alla riqualificazione energetica dell'edificio demaniale del mercato ittico.

Parte del bilancio consuntivo anche la progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori per l'elettrificazione del molo

Martello e per la fornitura di energia alle gru semoventi nello scalo ortonese oltre che delle banchine dei porti di

Pesaro, San Benedetto del Tronto e Pescara. "Un bilancio positivo che evidenzia il lavoro che stiamo portando

avanti come struttura - ha detto il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo

Garofalo -, che dimostra che stiamo investendo sulle infrastrutture portuali programmate, con una gestione rispettosa

dei limiti di spesa e una capacità di essere tempestivi nei pagamenti verso i fornitori.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Un risultato gestionale che racconta anche il piano di crescita dell'Ente dal punto di vista del personale, per il quale

stiamo portando avanti il completamento della Pianta organica, nel rispetto del Contratto nazionale di lavoro, che ci

consentirà di essere sempre più efficienti e in grado di soddisfare le esigenze del cluster marittimo dei sette porti di

nostra competenza". Il Comitato di gestione ha anche espresso parere positivo sulla Relazione annuale 2024

dell'Autorità d i  sistema portuale che rappresenta una sintesi di quanto fatto in un anno di lavoro rispetto

all'organizzazione dell'Ente, alla gestione del demanio, alla pianificazione e allo sviluppo dei porti sulla base del Piano

operativo triennale. Questo è un comunicato stampa pubblicato il 02-05-2025 alle 16:29 sul giornale del 03 maggio

2025 5 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Automar festeggia 10 anni di presenza a Civitavecchia

Il direttore generale Giuliana Brucato: «Una scommessa vinta». Insieme a Cilp

e Gruppo Grimaldi il porto è diventato riferimento per l'automotive. Ricordato

l ' impegno messo f in dal l ' in iz io da Fabrizio Poggi redazione web

CIVITAVECCHIA - Dieci anni fa, Automar S.p.A . è stata chiamata a operare

nel porto di Civitavecchia per dare avvio a un nuovo capitolo nel settore della

logistica automotive. «Il 1° maggio 2015 segna l'inizio di una storia fatta di

impegno, determinazione e collaborazione - spiegano dalla società - grazie al

dialogo con l'Autorità di Sistema Portuale, con gli operatori locali e con il

prezioso contributo dell'allora presidente Pasqualino Monti e del presidente

Enrico Luciani di Cilp, Automar ha potuto insediarsi progressivamente nelle

aree portuali strategiche: i piazzali T2 e T3, successivamente rinominati

Levante e Ponente, e, pochi mesi dopo, l'area Sud (ex F.lli Elia, oggi Bertani).

Entro la fine dello stesso anno, quasi 500.000 mq di superfici erano stati

completamente riqualificati e resi pienamente operativi». Nei due anni

successivi, Automar Civitavecchia è diventata centro autorizzato ufficiale per

tutti i brand dell'allora FCA, oggi parte del gruppo Stellantis. Nel tempo, i PDI si

sono evoluti in officine attrezzate, efficienti e sicure, in grado di offrire un ampio ventaglio di servizi per veicoli nuovi

e usati. Oggi, grazie all'infrastrutturazione delle aree operative, il sito è in grado di gestire una giacenza media di

30.000 vetture, posizionando Civitavecchia tra i principali hub automotive italiani. Il decennale di Automar a

Civitavecchia ricorre esattamente il 1° maggio. «Non si tratta di una scelta simbolica, ma di una coincidenza

significativa: proprio il 1° maggio 2015, nonostante fosse la Festa del Lavoro - spiegano ancora - il personale

Automar era già operativo, garantendo la continuità del servizio e la piena funzionalità del piazzale il giorno

successivo al passaggio di consegne. È un riconoscimento a tutte le donne e gli uomini che hanno reso possibile

questo percorso. In particolare, alle maestranze della Schira Trasporti SRL, presenti fin dal primo giorno con

dedizione e spirito di servizio. Molti di loro, in quegli anni, affrontavano lunghi viaggi ogni settimana, partendo la

domenica sera per essere operativi il lunedì mattina. Oggi vivono stabilmente in città, hanno messo radici, costruito

famiglie: un segno concreto di integrazione non solo lavorativa, ma anche umana. Un ringraziamento speciale va

anche ai portuali della Cilp, la cui professionalità e disponibilità nel condividere, giorno dopo giorno, sfide complesse

e urgenze operative, ha rappresentato un elemento determinante nella costruzione di un servizio efficiente e puntuale.

La sinergia con il personale Grimaldi Civitavecchia ha ulteriormente consolidato un modello operativo che oggi

rappresenta un riferimento nel panorama logistico portuale». A tal proposito, Enrico Luciani ha ricordato che «sin dal

primo giorno la Cilp, in qualità di impresa portuale specializzata, ha affiancato

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/automar-festeggia-10-anni-di-presenza-a-civitavecchia-hza82tf3
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Automar nello sviluppo di questo straordinario progetto. E oggi, a distanza di dieci anni, possiamo dirci orgogliosi

di aver contribuito, insieme alle donne e agli uomini di Automar e del gruppo Grimaldi - ha sottolineato - alla creazione

di quel ponte tra porto e retroporto che ha reso il nostro hub portuale uno dei principali centri strategici del comparto

dell'automotive a livello nazionale. Siamo convinti che, continuando a lavorare come fatto sino ad oggi e

implementando ulteriormente la sinergia tra Cilp, Automar e il Gruppo Grimaldi, potremo raggiungere risultati ancora

più sorprendenti, nell'interesse del nostro porto e della città tutta. Un ringraziamento particolare alle lavoratrici e ai

lavoratori della nostra cooperativa e della compagnia portuale e un abbraccio al nostro Fabrizio (Poggi ndr) , che è

stato tra i primi a credere nel progetto e a lavorare alacremente per il raggiungimento dei risultati che oggi tutti

possono ammirare». Nel commentare il traguardo, la dottoressa Giuliana Brucato , Direttore Generale di Automar, ha

sottolineato che «Automar Civitavecchia è, a tutti gli effetti, una scommessa vinta. Un caso di successo industriale e

umano che ha reso questo porto uno dei principali scali nazionali per l'automotive. Le elevate performance nella

gestione dei flussi, nella preparazione dei veicoli e nell'approntamento dei carichi sono il risultato tangibile di un

grande lavoro di squadra. Dal 2015 ad oggi, sui piazzali di Automar a Civitavecchia sono transitate quasi 1.500.000

vetture. Un risultato che testimonia concretamente la fiducia dei clienti e la capacità operativa della struttura. In questo

successo non ci sono eroi solitari: ci sono operai, autisti, portuali che ogni giorno hanno reso possibile ciò che

sembrava difficile. Sono loro la base solida su cui abbiamo costruito questi dieci anni di attività, e saranno loro il

fondamento su cui continueremo a progettare il futuro. In questo momento così significativo, desidero ricordare

anche il compianto dottor Fabrizio Poggi della Cilp, che mi è stato accanto sin dall'inizio e che, nell'assoluto interesse

delle reciproche parti, ha dato un contributo fondamentale al progetto». Anche il mondo sindacale ha voluto esprimere

il proprio riconoscimento. Alessandro Borgioni , in rappresentanza della Filt Cgil, ha dichiarato: «La Filt Cgil ha

considerato fin da subito fondamentale la costruzione di relazioni sindacali con la società Automar e con le varie

imprese legate alla filiera dell'automotive, ritenendo il settore, per tradizione e prospettiva di sviluppo, un tassello

fondamentale per il territorio. Riteniamo importante implementare il lavoro e le buone prassi anche per il futuro. Ci

auguriamo - ha concluso - che siano i primi 10 anni di una lunga presenza».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

venerdì 02 maggio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 103

[ § 2 5 9 6 5 5 0 7 § ]

Orientamento alle professioni del mare, Civitavecchia rilancia

redazione web CIVITAVECCHIA - Studenti degli istituti superiori Marconi,

Stendhal e del Centro di Formazione Professionale protagonisti nella

costruzione del proprio futuro. L'Assessorato al Lavoro del Comune di

Civitavecchia, infatti, in collaborazione con gli istituti cittadini, con l'auspicio di

coinvolgere tutte le compagnie armatoriali e i soggetti economici del settore,

avvia un innovativo percorso di orientamento alle professioni marinare rivolto

agl i  s tudent i  de l  ter r i tor io .  I l  proget to,  che punta a co involgere

progressivamente tutti gli istituti superiori, parte con la preziosa collaborazione

di Msc Crociere e vedrà concretizzarsi la sua prima fase nei giorni 5, 6 e 7

maggio prossimi. In particolare il 5 maggio, gli studenti dell'Istituto Stendhal e

del Centro di Formazione Professionale visiteranno la nave Msc Orchestra. Il

6 maggio, alle 11, presso l'aula Consiliare del Comune, si svolgerà un incontro

di orientamento alla professione marittima, della durata di due ore, con la

partecipazione attiva degli studenti. Il 7 maggio sarà invece la volta degli

studenti dell'Istituto Marconi e di altri percorsi del Centro di Formazione

Professionale, che visiteranno la nave Msc Seaview. «Abbiamo avviato un

progetto ambizioso e concreto - dichiara l'assessore al Lavoro Piero Alessi - che mette in contatto diretto i nostri

giovani con il mondo del lavoro, in particolare con le professioni legate alla portualità e al settore marittimo, che

rappresentano uno dei principali assi economici del territorio. Ringrazio le compagnie armatoriali per la disponibilità e

gli istituti scolastici per aver colto questa opportunità. L'obiettivo è dare continuità al percorso, coinvolgendo

progressivamente tutti gli attori del sistema formativo e produttivo locale». «Questa iniziativa - afferma il sindaco

Marco Piendibene - rientra in una visione più ampia di sviluppo del territorio, che passa anche attraverso il dialogo

costante tra istituzioni, scuola e mondo del lavoro. Introdurre i nostri studenti alla conoscenza diretta delle realtà

professionali che operano nel porto significa non solo orientare, ma anche valorizzare le vocazioni del nostro tessuto

economico. Civitavecchia ha bisogno di giovani preparati, consapevoli e motivati: questo progetto rappresenta un

primo, importante passo in questa direzione».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Automar festeggia 10 anni di presenza a Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Dieci anni fa, Automar S.p.A . è stata chiamata a operare

nel porto di Civitavecchia per dare avvio a un nuovo capitolo nel settore della

logistica automotive. «Il 1° maggio 2015 segna l'inizio di una storia fatta di

impegno, determinazione e collaborazione - spiegano dalla società - grazie al

dialogo con l'Autorità di Sistema Portuale, con gli operatori locali e con il

prezioso contributo dell'allora presidente Pasqualino Monti e del presidente

Enrico Luciani di Cilp, Automar ha potuto insediarsi progressivamente nelle

aree portuali strategiche: i piazzali T2 e T3, successivamente rinominati

Levante e Ponente, e, pochi mesi dopo, l'area Sud (ex F.lli Elia, oggi Bertani).

Entro la fine dello stesso anno, quasi 500.000 mq di superfici erano stati

completamente riqualificati e resi pienamente operativi». Nei due anni

successivi, Automar Civitavecchia è diventata centro autorizzato ufficiale per

tutti i brand dell'allora FCA, oggi parte del gruppo Stellantis. Nel tempo, i PDI si

sono evoluti in officine attrezzate, efficienti e sicure, in grado di offrire un

ampio ventagl io di  serviz i  per veicol i  nuovi  e usat i .  Oggi,  grazie

all'infrastrutturazione delle aree operative, il sito è in grado di gestire una

giacenza media di 30.000 vetture, posizionando Civitavecchia tra i principali hub automotive italiani. Il decennale di

Automar a Civitavecchia ricorre esattamente il 1° maggio. «Non si tratta di una scelta simbolica, ma di una

coincidenza significativa: proprio il 1° maggio 2015, nonostante fosse la Festa del Lavoro - spiegano ancora - il

personale Automar era già operativo, garantendo la continuità del servizio e la piena funzionalità del piazzale il giorno

successivo al passaggio di consegne. È un riconoscimento a tutte le donne e gli uomini che hanno reso possibile

questo percorso. In particolare, alle maestranze della Schira Trasporti SRL, presenti fin dal primo giorno con

dedizione e spirito di servizio. Molti di loro, in quegli anni, affrontavano lunghi viaggi ogni settimana, partendo la

domenica sera per essere operativi il lunedì mattina. Oggi vivono stabilmente in città, hanno messo radici, costruito

famiglie: un segno concreto di integrazione non solo lavorativa, ma anche umana. Un ringraziamento speciale va

anche ai portuali della Cilp, la cui professionalità e disponibilità nel condividere, giorno dopo giorno, sfide complesse

e urgenze operative, ha rappresentato un elemento determinante nella costruzione di un servizio efficiente e puntuale.

La sinergia con il personale Grimaldi Civitavecchia ha ulteriormente consolidato un modello operativo che oggi

rappresenta un riferimento nel panorama logistico portuale». A tal proposito, Enrico Luciani ha ricordato che «sin dal

primo giorno la Cilp, in qualità di impresa portuale specializzata, ha affiancato Automar nello sviluppo di questo

straordinario progetto. E oggi, a distanza di dieci anni, possiamo dirci orgogliosi di aver contribuito, insieme alle

donne e agli uomini di Automar e del gruppo Grimaldi

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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- ha sottolineato - alla creazione di quel ponte tra porto e retroporto che ha reso il nostro hub portuale uno dei

principali centri strategici del comparto dell'automotive a livello nazionale. Siamo convinti che, continuando a lavorare

come fatto sino ad oggi e implementando ulteriormente la sinergia tra Cilp, Automar e il Gruppo Grimaldi, potremo

raggiungere risultati ancora più sorprendenti, nell'interesse del nostro porto e della città tutta. Un ringraziamento

particolare alle lavoratrici e ai lavoratori della nostra cooperativa e della compagnia portuale e un abbraccio al nostro

Fabrizio (Poggi ndr) , che è stato tra i primi a credere nel progetto e a lavorare alacremente per il raggiungimento dei

risultati che oggi tutti possono ammirare». Nel commentare il traguardo, la dottoressa Giuliana Brucato , Direttore

Generale di Automar, ha sottolineato che «Automar Civitavecchia è, a tutti gli effetti, una scommessa vinta. Un caso

di successo industriale e umano che ha reso questo porto uno dei principali scali nazionali per l'automotive. Le

elevate performance nella gestione dei flussi, nella preparazione dei veicoli e nell'approntamento dei carichi sono il

risultato tangibile di un grande lavoro di squadra. Dal 2015 ad oggi, sui piazzali di Automar a Civitavecchia sono

transitate quasi 1.500.000 vetture. Un risultato che testimonia concretamente la fiducia dei clienti e la capacità

operativa della struttura. In questo successo non ci sono eroi solitari: ci sono operai, autisti, portuali che ogni giorno

hanno reso possibile ciò che sembrava difficile. Sono loro la base solida su cui abbiamo costruito questi dieci anni di

attività, e saranno loro il fondamento su cui continueremo a progettare il futuro. In questo momento così significativo,

desidero ricordare anche il compianto dottor Fabrizio Poggi della Cilp, che mi è stato accanto sin dall'inizio e che,

nell'assoluto interesse delle reciproche parti, ha dato un contributo fondamentale al progetto». Anche il mondo

sindacale ha voluto esprimere il proprio riconoscimento. Alessandro Borgioni , in rappresentanza della Filt Cgil, ha

dichiarato: «La Filt Cgil ha considerato fin da subito fondamentale la costruzione di relazioni sindacali con la società

Automar e con le varie imprese legate alla filiera dell'automotive, ritenendo il settore, per tradizione e prospettiva di

sviluppo, un tassello fondamentale per il territorio. Riteniamo importante implementare il lavoro e le buone prassi

anche per il futuro. Ci auguriamo - ha concluso - che siano i primi 10 anni di una lunga presenza». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Orientamento alle professioni del mare, Civitavecchia rilancia

CIVITAVECCHIA - Studenti degli istituti superiori Marconi, Stendhal e del

Centro di Formazione Professionale protagonisti nella costruzione del proprio

futuro. L'Assessorato al Lavoro del Comune di Civitavecchia, infatti, in

collaborazione con gli istituti cittadini, con l'auspicio di coinvolgere tutte le

compagnie armatoriali e i soggetti economici del settore, avvia un innovativo

percorso di orientamento alle professioni marinare rivolto agli studenti del

territorio. Il progetto, che punta a coinvolgere progressivamente tutti gli istituti

superiori, parte con la preziosa collaborazione di Msc Crociere e vedrà

concretizzarsi la sua prima fase nei giorni 5, 6 e 7 maggio prossimi. In

particolare il 5 maggio, gli studenti dell'Istituto Stendhal e del Centro di

Formazione Professionale visiteranno la nave Msc Orchestra. Il 6 maggio, alle

11, presso l'aula Consiliare del Comune, si svolgerà un incontro di

orientamento alla professione marittima, della durata di due ore, con la

partecipazione attiva degli studenti. Il 7 maggio sarà invece la volta degli

studenti dell'Istituto Marconi e di altri percorsi del Centro di Formazione

Professionale, che visiteranno la nave Msc Seaview. «Abbiamo avviato un

progetto ambizioso e concreto - dichiara l'assessore al Lavoro Piero Alessi - che mette in contatto diretto i nostri

giovani con il mondo del lavoro, in particolare con le professioni legate alla portualità e al settore marittimo, che

rappresentano uno dei principali assi economici del territorio. Ringrazio le compagnie armatoriali per la disponibilità e

gli istituti scolastici per aver colto questa opportunità. L'obiettivo è dare continuità al percorso, coinvolgendo

progressivamente tutti gli attori del sistema formativo e produttivo locale». «Questa iniziativa - afferma il sindaco

Marco Piendibene - rientra in una visione più ampia di sviluppo del territorio, che passa anche attraverso il dialogo

costante tra istituzioni, scuola e mondo del lavoro. Introdurre i nostri studenti alla conoscenza diretta delle realtà

professionali che operano nel porto significa non solo orientare, ma anche valorizzare le vocazioni del nostro tessuto

economico. Civitavecchia ha bisogno di giovani preparati, consapevoli e motivati: questo progetto rappresenta un

primo, importante passo in questa direzione». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Napoli: Silvestro (FI), porto nel caos per navi da crociera, penalizzati pendolari, lavoratori
e turisti

(AGENPARL) - Fri 02 May 2025 Napoli: Silvestro (FI), porto nel caos per navi

da crociera, penalizzati pendolari, lavoratori e turisti "Un'intera banchina del

Molo Beverello occupata da una nave da crociera, aliscafi bloccati in rada,

passeggeri costretti ad attendere per ore e una mobilità marittima paralizzata:

quanto accaduto oggi nel porto di  Napoli è l'ennesima conferma di una

situazione ormai insostenibile". A denunciarlo è il senatore di Forza Italia

Francesco Silvestro, che questa mattina ha personalmente verificato i gravi

disagi causati dalla presenza simultanea di grandi navi passeggeri e mezzi di

linea diretti alle isole del Golfo. "Accogliere il turismo delle crociere è

importante - prosegue Silvestro - ma non può avvenire a discapito di chi

utilizza ogni giorno il porto per lavorare, studiare, vivere. Stiamo parlando di

circa 4 milioni di persone all'anno che si muovono da e verso Capri, Ischia e

Procida: pendolari, operatori economici, turisti e lavoratori. È inaccettabile che

il loro diritto alla mobilità venga messo in secondo piano". Per questo motivo il

senatore azzurro lancia un monito: "Serve un piano serio di riorganizzazione

degli spazi portuali che dia priorità ai collegamenti di linea e al servizio

pubblico. Il porto di Napoli è una risorsa strategica per l'intero Mezzogiorno, ma deve essere messo in condizione di

funzionare per tutti, non solo per chi arriva con le crociere. Occorre un tavolo immediato con l'Autorità Portuale, la

Regione Campania e il Comune per garantire efficienza, sicurezza e rispetto dei cittadini". Save my name, email, and

website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come

vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Napoli

https://agenparl.eu/2025/05/02/napoli-silvestro-fi-porto-nel-caos-per-navi-da-crociera-penalizzati-pendolari-lavoratori-e-turisti/
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Napoli. Ferrante (Mit), Da Capitaneria e Adsp massimo impegno su Beverello, soluzioni
strutturali per superare criticità

(AGENPARL) - Fri 02 May 2025 Napoli. Ferrante (Mit), Da Capitaneria e Adsp

massimo impegno su Beverello, soluzioni strutturali per superare criticità

"Quanto accaduto al Molo Beverello di Napoli, in cui una nave da crociera ha

per alcune ore reso impossibile l'imbarco a centinaia di passeggeri diretti

verso le isole minori del Golfo, conferma la necessità di adottare soluzioni

strutturali. Sono in assiduo contatto rispetto a questa problematica con i vertici

dell'Autorità Marittima e dell'Autorità di sistema portuale, che ringrazio per

essersi immediatamente attivati, e che hanno assicurato il massimo impegno

per superare questa annosa criticità assicurando una gestione efficiente dei

flussi turistici e il diritto alla mobilità dei cittadini". Lo dichiara il Sottosegretario

di Stato al Mit, Tullio Ferrante, che aggiunge: "Il turismo, nei flussi marittimi

come quelli terrestri, per una città come Napoli necessita di misure mirate e

incisive, così da cogliere tutte le straordinarie opportunità che può offrire al

territorio senza tuttavia causare ripercussioni così negative su tutto il sistema

della mobilità. L'obiettivo dovrà quindi essere quello di individuare un punto di

equilibrio per permettere di far fronte al turismo da crociera garantendo il

regolare servizio pubblico di trasporto. Continuerò a restare in contatto con Capitaneria di porto e Autorità di sistema

portuale, che svolgono quotidianamente un lavoro di raccordo prezioso tra le diverse esigenze del nostro porto,

affinché - conclude Ferrante - all'impegno di questo Governo per rendere il porto di Napoli sempre più efficiente ed

attrattivo possa corrispondere un piano di risposta operativa in grado di scongiurare futuri disagi". Ufficio Stampa

Gruppo Forza Italia -Berlusconi Presidente Camera dei deputati - Via degli Uffici del Vicario n. 21 - 00186 - Roma

Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per

ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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Lega navale e Aisf 'a vele spiegate' per sensibilizzare su fibromialgia

(Adnkronos) - Associazione italiana sindrome fibromialgica (Aisf) e Lega

navale italiana (Lni) si uniscono per dare voce ai pazienti fibromialgici e far

conoscere una patologia che colpisce circa 2,5 milioni di italiani - interessando

prevalentemente il sesso femminile - attraverso la bellezza e il senso di libertà

che restituiscono il mare e la vela. In vista della Giornata mondiale della

fibromialgia, che si celebra ogni anno il 12 maggio e in linea con le iniziative di

prevenzione della salute sostenute dalla Lega navale italiana, nel weekend 10-

11 maggio le due associazioni organizzano in 8 città italiane (Roma Ostia,

Genova, Napoli, Palermo, Siracusa, Riposto, Alghero e Reggio Calabria) delle

attività congiunte di sensibilizzazione con i pazienti e i volontari di Aisf e i soci

della Lni, sia a terra che in mare. Le veleggiate sociali a bordo delle barche

messe a disposizione dalla Lega navale hanno come obiettivo quello di

richiamare l'attenzione pubblica sulla sindrome fibromialgica: si tratta una

forma comune di dolore muscoloscheletrico diffuso e di affaticamento

(astenia); il termine fibromialgia significa dolore nei muscoli e nelle strutture

connettivali fibrose (i legamenti e i tendini). Questa condizione viene definita

'sindrome' poiché esistono segni e sintomi clinici che sono contemporaneamente presenti. Questa iniziativa mira ad

accendere sempre di più i riflettori per sensibilizzare le istituzioni per il mancato riconoscimento e garantire ai pazienti

diritti, cure e sostegno adeguato. Sabato 10 maggio, le imbarcazioni della Lni "molleranno gli ormeggi" da Napoli,

Reggio Calabria, Palermo e Riposto con a bordo pazienti e volontari di Aisf e soci Lni, per vivere tutti insieme una

giornata di formazione nautica e di conoscenza su questa patologia cronica. Domenica 11 maggio al Porto Turistico

di Roma a Ostia, in concomitanza con il Motoraduno Moto Guzzi Roma 2025, Lni e Aisf saranno presenti con uno

stand informativo e un simulatore di barca a vela per i visitatori più piccoli, mentre verranno effettuate in mattinata

delle uscite in mare a bordo di due barche con la partecipazione dei giovani pazienti e delle famiglie seguite

dall'associazione 'Il Porto dei piccoli'. Nella stessa giornata, si terranno a Genova e ad Alghero delle veleggiate Lni-

Aisf, quest'ultima organizzata nell'ambito della prima prova di 'Vento de l'Alguer', campionato di vela promosso dalla

sezione algherese della Lega navale. A Siracusa, la Lni si unisce ad Aisf e ad Acto Sicilia (Alleanza contro il tumore

ovarico) per una giornata di sensibilizzazione in mare sulla fibromialgia e sul carcinoma ovarico, nell'ambito della

quale verrà presentato anche il progetto 'LABIA - Madri d'Amore', che punta a offrire sostegno psicologico e legale,

informando su adozione, affidamento e diritto alla maternità per pazienti oncologiche, anche alla luce della recente

legge sull'oblio oncologico (n.193/2023). Insieme alle centinaia di pazienti, volontari e soci delle due associazioni

promotrici delle attività, saranno testimoni dei valori della

Ildenaro.it

Napoli

https://www.ildenaro.it/lega-navale-e-aisf-a-vele-spiegate-per-sensibilizzare-su-fibromialgia/
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legalità e della solidarietà 8 barche a vela confiscate alla criminalità organizzata e affidate dallo Stato alla Lega

navale italiana che, nell'ambito della campagna 'Mare di Legalità', le ha intitolate alla memoria di alcune vittime della

mafia e del terrorismo e destinate ad attività di pubblico interesse legate al mare. Nelle diverse città interessate dalle

attività di quest'anno, gli equipaggi di Lni e Aisf saliranno a bordo delle 'barche della legalità' Lighea (Lni Brucoli-

Augusta), Eva I (Lni Reggio Calabria), Eros (Lni Ostia), Spyros (Lni Fiumicino), Azimut (Lni Palermo), Janez, Lady

Marianna e Milva (Lni Riposto).

Ildenaro.it

Napoli
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Crociere e battelli si contendono il molo Beverello, è scontro nel porto di Napoli

Il senatore Silvestro: "Gravi disagi per pendolari e turisti verso le isole minori"

Genova - "Quanto accaduto a l Molo Beverello di Napoli , in cui una nave da

crociera ha per alcune ore reso impossibile l'imbarco a centinaia di passeggeri

diretti verso le isole minori del Golfo, conferma la necessità di adottare

soluzioni strutturali. Sono in assiduo contatto rispetto a questa problematica

con i vertici dell'Autorità Marittima e dell'Autorità di sistema portuale, che

ringrazio per essersi immediatamente attivati, e che hanno assicurato il

massimo impegno per superare questa annosa criticità assicurando una

gestione efficiente dei flussi turistici e il diritto alla mobilità dei cittadini". Lo

sostiene il sottosegretario di Stato al Mit, Tullio Ferrante "Il turismo, nei flussi

marittimi come quelli terrestri, per una città come Napoli necessita di misure

mirate e incisive, così da cogliere tutte le straordinarie opportunità che può

offrire al territorio senza tuttavia causare ripercussioni così negative su tutto il

sistema della mobilità - spiega - L'obiettivo dovrà quindi essere quello di

individuare un punto di equilibrio per permettere di far fronte al turismo da

crociera garantendo il regolare servizio pubblico di trasporto. Continuerò a

restare in contatto con Capitaneria di porto e Autorità di sistema portuale, che svolgono quotidianamente un lavoro di

raccordo prezioso tra le diverse esigenze del nostro porto, affinché all'impegno di questo Governo per rendere il

porto di Napoli sempre più efficiente ed attrattivo possa corrispondere un piano di risposta operativa in grado di

scongiurare futuri disagi". Silvestro (Fi): "Porto di Napoli nel caos" "Un'intera banchina del Molo Beverello occupata

da una nave da crociera, aliscafi bloccati in rada, passeggeri costretti ad attendere per ore e una mobilità marittima

paralizzata: quanto accaduto oggi nel porto di Napoli è l'ennesima conferma di una situazione ormai insostenibile". A

denunciarlo è il senatore di Forza Italia Francesco Silvestro, che questa mattina ha personalmente verificato i "gravi

disagi causati dalla presenza simultanea di grandi navi passeggeri e mezzi di linea diretti alle isole del Golfo".

"Accogliere il turismo delle crociere è importante - prosegue Silvestro - ma non può avvenire a discapito di chi utilizza

ogni giorno il porto per lavorare, studiare, vivere. Stiamo parlando di circa 4 milioni di persone all'anno che si

muovono da e verso Capri, Ischia e Procida: pendolari, operatori economici, turisti e lavoratori. È inaccettabile che il

loro diritto alla mobilità venga messo in secondo piano". Per questo motivo il senatore azzurro lancia un monito :

"Serve un piano serio di riorganizzazione degli spazi portuali che dia priorità ai collegamenti di linea e al servizio

pubblico. Il porto di Napoli è una risorsa strategica per l'intero Mezzogiorno, ma deve essere messo in condizione di

funzionare per tutti, non solo per chi arriva con le crociere. Occorre un tavolo immediato con l'Autorità Portuale, la

Regione Campania e il Comune per garantire

The Medi Telegraph

Napoli
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efficienza, sicurezza e rispetto dei cittadini".

The Medi Telegraph

Napoli
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Un waterfront più a misura di cittadino: il ministero autorizza la variante, cosa cambia

"Risorse insufficienti": il Comune rinuncia al recupero dell'area ex Pol. Previsto

nuovo parco a ridosso di piazzale Spalato. Restyling delle "Case minime" in

via Santa Chiara". Interventi da completare entro fine 2026 BRINDISI - Il

recupero dell'area verde ex Pol è stato accantonato. Idem il restauro

dell'edificio fatiscente in piazza Alberione, nella zona delle Sciabiche. Ma altri

parchi e altri edifici storici saranno rimessi a nuovo, per dare slancio al

lungomare di Brindisi. Il ministero dei Trasporti e delle infrastrutture ha

autorizzato delle richieste di modifica, avanzate dal comune di Brindisi, al

progetto "Smart city port - Asse B recupero del Waterfront", finanziato tramite

"Pac infrastrutture e reti 2014". La giunta comunale, riunitasi mercoledì (30

aprile), ha preso atto dell'autorizzazione ministeriale e ha dato indirizzo al

coordinatore del progetto, l'ingegnere Bianca Morleo, dirigente del settore

Pianificazione e gestione del territorio, di procedere con l'attuazione e

realizzazione degli interventi, entro il termine fissato dal ministero: il 31

dicembre 2026. Gli interventi originari L'amministrazione comunale aveva

partecipato al bando nel luglio 2020, frazionando il progetto in sette lotti. Nel

febbraio 2022 è stato ammesso il finanziamento, per un totale di oltre 10,5 milioni di euro. Gli interventi sono stati

concepiti con l'obiettivo di integrare il Seno di Levante nel tessuto urbano e di valorizzare il porto interno. Questo

tramite: la ricostruzione di un edificio parzialmente crollato situato in via Del Mare, all'altezza dell'incrocio con via

Fratti, per destinarlo a punto di accoglienza museale con intelligenti infopoint e manutenzione straordinaria area

archeologica; il recupero dell'ex magazzino superfosfati stabilimento Montecatini; la sistemazione degli esterni dei

depositi ex Pol; la realizzazione di piste pedonali e ciclabili da via del Mare al capannone ex Montecatini; il restauro

dell'immobile in piazzetta Alberione (440mila), da destinare a punto di accoglienza turistico-culturale; la realizzazione

di una nuova pavimentazione dalla Fontana dell'Impero a via Thaon de Revel; l'attivazione di un sistema intelligente di

cybersecurity del waterfront città-porto, in partnership con Università del Salento. "Risorse insufficienti per area ex

Pol" Ma negli ultimi mesi il Comune di Brindisi ha dovuto rivedere i piani. Fra i vari intoppi, quello nevralgico è legato

al recupero dell'area ex Pol. Dalla relazione a firma della vicesindaca, con delega all'Urbanistica, Giuliana Tedesco, e

della dirigente Bianca Morleo, emerge che le somme messe a disposizione dall'Autorità di sistema portuale del Mar

Adriatico Meridionale, già proprietaria del sito, sono "appena sufficienti per l'esecuzione delle indagini di

caratterizzazione, ma nettamente insufficienti per le eventuali opere di bonifica successive agli esiti della

caratterizzazione". Nuovo percorso ciclopedonale La riqualificazione di quell'area, insomma, non è fattibile. La grana

non è di poco conto, se si considera che il percorso

Brindisi Report

Brindisi
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ciclopedonale sarebbe dovuto passare da lì. Per questo i tecnici hanno dovuto apportare una variante che prevede

la riqualificazione e rifunzionalizzazione del parco a ridosso di piazzale Spalato, creando un collegamento tra il

waterfront e la città intramurale. Il nuovo progetto prevede anche la sistemazione delle scale di pietra che costeggiano

le mura storiche di via Del Mare e l'installazione di un ascensore panoramico che metterà in comunicazione via Del

Mare e il centro storico, con splendida vista sul porto interno. Il recupero delle "case minime" La struttura tecnica ha

dovuto mettere mano anche ai lotti riguardanti il quartiere Sciabiche. Già, perché il recupero dell'edificio Alberione, di

proprietà della Provincia ma messo a disposizione del Comune di Brindisi, si è rivelato impossibile, per il grave stato

di degrado in cui versa la struttura. Il finanziamento è stato dunque dirottato verso la ristrutturazione di un vecchio

fabbricato di proprietà comunale situato in via Santa Chiara, conosciuto come "Case minime". L'immobile diventerà

un punto di accoglienza turistico culturale, contribuendo alla valorizzazione della via pedonale che collega piazza

Duomo al lungomare Regina Margherita. La richiesta di autorizzazione della variante è stata inoltrata il 6 agosto

2024. Lo scorso 27 marzo, "dopo diversi chiarimenti e precisazioni", il ministero ha dato il nulla osta. Adesso l'iter

burocratico per la redazione dei progetti esecutivi, potrà entrare nel vivo. Ci sono quasi due anni per completare gli

interventi, ma sarebbe meglio non perdere tempo. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al

n o s t r o  c a n a l e  w h a t s a p p :  c l i c c a  q u i  Segu i c i  g ra tu i t amen te  anche  su l  cana le  Facebook :

https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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Controllo delle acque di balneazione

L'arpab avrà i mezzi nautici messi a disposizione dalla Capitaneria di Porto di

Taranto per monitorare le acque lungo la costa jonica Un accordo per il

monitoraggio delle acque di balneazione è stato firmato tra Arpab e direzione

marittima di Bari. Grazie a questa collaborazione, il personale tecnico

dell'Arpab potrà avvalersi dei mezzi nautici messi a disposizione dalla Guardia

Costiera per effettuare campionamenti e controlli lungo il litorale ionico della

provincia di Matera. Il protocollo prevede il supporto logistico e operativo della

Capitaneria di Porto di Taranto. L'accordo - si legge in una nota - testimonia

l'impegno condiviso per la protezione dell'ecosistema marino e la salvaguardia

della salute pubblica.

Rai News

Taranto

https://www.rainews.it/tgr/basilicata/articoli/2025/05/controllo-delle-acque-di-balneazione--0fc8d695-f66b-4fee-84a6-fd61c309d4b8.html
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Rizzo nominato commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

Francesco Rizzo, designato nei giorni scorsi alla presidenza dell'Autorità di

Sistema Portuale dello Stretto dal ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo Salvini del 18 aprile 2025), è stato intanto nominato dallo stesso

Salvini commissario straordinario dell'ente portuale nell'attesa che - come

previsto espressamente dal decreto di nomina - si completi l'iter già avviato di

nomina dello stesso a presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto, che ricomprende nella circoscrizione territoriale di competenza i porti

di Messina, Tremestieri, Milazzo, Reggio Calabria, Villa San Giovanni e

Saline.

Informare

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250650-Rizzo-nominato-commissario-straordinario-AdSP-Stretto.asp
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Francesco Rizzo è commissario straordinario dello Stretto

Giulia Sarti

MESSINA Francesco Rizzo, designato presidente dell'Autorità di Sistema

portuale dello Stretto, si è insediato come Commissario straordinario, dopo

la nomina con Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo

Salvini. Ora si attende che si cofrancesco rizzompleti l'iter già avviato di

nomina dello stesso a presidente dell'AdSp, che ricomprende nella

circoscrizione territoriale di competenza i porti di Messina, Tremestieri,

Milazzo, Reggio Calabria, Villa San Giovanni e Saline. L'avvocato Rizzo ha

voluto, innanzitutto, salutare tutti i dipendenti, team con il quale giorno per

giorno lavorerà per il raggiungimento degli obiettivi strategici dell'Ente, per poi

effettuare il passaggio di consegne con il Commissario straordinario uscente,

Contrammiraglio Antonio Ranieri, al quale ha formulato i ringraziamenti e

l'apprezzamento per il lavoro svolto nel corso del suo mandato. Nel

ringraziare il Governo nazionale per la fiducia accordatagli, il Commissario

straordinario ha espresso l'intenzione di pianificare già dai prossimi giorni gli

incontri e le interlocuzioni istituzionali con il Governo e con il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, con i presidenti delle due Regioni, Sicilia e

Calabria, con i sindaci delle Città Metropolitane di Messina e di Reggio Calabria nonché dei Comuni ricadenti nelle

aree di competenza dell'Autorità di Sistema portuale dello Stretto (Messina, Milazzo, Pace del Mela, San Filippo del

Mela, Reggio Calabria, Villa San Giovanni e Montebello Jonico), con gli operatori portuali e con tutti gli stakeholder

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Mela, Reggio Calabria, Villa San Giovanni e Montebello Jonico), con gli operatori portuali e con tutti gli stakeholder

del territorio, dando così doverosamente avvio alla preliminare fase di conoscenza e ascolto delle istanze provenienti

dalle Istituzioni locali e dal cluster marittimo-portuale per indirizzare al meglio le future scelte strategiche e linee

d'azione dell'Ente.

https://www.messaggeromarittimo.it/francesco-rizzo-e-commissario-straordinario-dello-stretto/
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Milazzo, l'opificio di via dei Mille diventerà un hotel 4 stelle, ma anche un teatro. E un polo
di ricerca

Riqualificazione dei Molini Lo Presti, si passa alla fase operativa. Nella

giornata odierna è stata pubblicata dalla Centrale di Committenza Consorzio

t irrenico Ecosvi luppo 2000, la manifestazione di interesse per la

presentazione di proposte di project financing finalizzata all'affidamento in

concessione del la proget tazione e dei  lavor i  per  i l  "Recupero e

rifunzionalizzazione del sito e degli immobili" dell'opificio di via dei Mille. Il

valore minimo complessivo stimato è di 18 milioni di euro. L'intervento è

finanziato per 7 milioni e 720 mila euro dal Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, per 280 mila euro con fondi del bilancio comunale e la restante parte

a carico dell'aggiudicatario della manifestazione di intere sse. Si tratta dunque,

così come annunciato di un progetto di partenariato pubblico privato che si

avvale anche della collaborazione della Camera di Commercio di Messina. Le

istanze di partecipazione dovranno essere presentate entro il 31 luglio. Ciò

significa che entro fine anno potrebbe essere avviato il cantiere per la

realizzazione dell'intervento che punta non solo a riqualificare l'enorme edificio

ma anche ad assegnargli un ruolo di primo piano nel segmento della portualità

e del turismo della città del Capo. La programmazione e visione progettuale dei Molini Lo Presti sono infatti cambiate

nel corso degli anni, assieme agli amministratori della città. Potenziale punto strategico per il collegamento con le

Isole Eolie, per la promozione e la vita della città, l'edificio che insiste su un'area di ben 7500 mq, si presenta oggi

utilizzato solo in piccola parte come centro di ricerca in uso da INGV, Ispra e Anton Dhorn. Secondo quanto previsto

nel documento di indirizzo alla progettazione, riapprovato alcune settimane addietro dalla giunta municipale, si

prevede la realizzazione di opere diversificate. Ecco il dettaglio: innanzitutto un polo di promozione e commercio dei

produttori e artigianali locali e del territorio denominato "Milae Eolian Experience"; quindi un hotel 4 stelle o superiore

e ristorante, da ipotizzare agli ultimi livelli in modo che le diverse terrazze possano diventare rooftop e a servizio delle

strutture; spazi ristorativi, da intendere come bar, caffetterie, bistrot. Previsto anche un incubatore d'imprese, in

collaborazione sempre con la Camera di Commercio di Messina; un polo di ricerca, con gli Istituti di vulcanologia e

geofisica, Ispra, Arpa Sicilia e Ingv; un teatro/auditorium moderno e polifunzionale; sale per convegni e sale

multimediali; uffici per attività istituzionali. Importante il raccordo col porto. I lavori dovranno infatti prevedere la

realizzazione di un collegamento sopraelevato, per il raggiungimento del terminal degli aliscafi e navi all'interno del

porto e un ampio parcheggio al piano terra. Il Polo offrirà in questo modo servizi legati al turismo, ai trasfertisti e

pendolari, ma anche e soprattutto alla comunità milazzese e all'intera provincia che vivono già la città mamertina.

L'intervento complessivo dovrà essere ultimato - secondo precise disposizioni del Ministero - entro

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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il 31 dicembre 2026.

Oggi Milazzo
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Milazzo: riqualificazione Molini Lo Presti, pubblicata la manifestazione di interesse

Milazzo: riqualificazione Molini Lo Presti, pubblicata la manifestazione di

interesse. Istanze da presentare entro il 31 luglio Riqualificazione dei Molini Lo

Presti a Milazzo , si passa alla fase operativa. Nella giornata odierna è stata

pubblicata dalla Centrale di Committenza Consorzio tirrenico Ecosviluppo

2000, la manifestazione di interesse per la presentazione di proposte di

project financing finalizzata all'affidamento in concessione della progettazione

e dei lavori per il "Recupero e rifunzionalizzazione del sito e degli immobili"

dell'opificio di via dei Mille. Il valore minimo complessivo stimato è di 18

milioni di euro. L'intervento è finanziato per 7 milioni e 720 mila euro dal

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, per 280 mila euro con fondi del

bilancio comunale e la restante parte a carico dell'aggiudicatario della

manifestazione di interesse. Si tratta dunque, così come annunciato di un

progetto di partenariato pubblico privato che si avvale anche della

collaborazione della Camera di Commercio di Messina. Le istanze di

partecipazione dovranno essere presentate entro il 31 luglio. Ciò significa che

entro fine anno potrebbe essere avviato il cantiere per la realizzazione

dell'intervento che punta non solo a riqualificare l'enorme edificio ma anche ad assegnargli un ruolo di primo piano nel

segmento della portualità e del turismo della città del Capo. La programmazione e visione progettuale dei Molini Lo

Presti sono infatti cambiate nel corso degli anni, assieme agli amministratori della città. Potenziale punto strategico

per il collegamento con le Isole Eolie, per la promozione e la vita della città, l'edificio che insiste su un'area di ben

7500 mq, si presenta oggi utilizzato solo in piccola parte come centro di ricerca in uso da INGV, Ispra e Anton Dhorn.

Secondo quanto previsto nel documento di indirizzo alla progettazione, riapprovato alcune settimane addietro dalla

giunta municipale, si prevede la realizzazione di opere diversificate. Ecco il dettaglio: innanzitutto un polo di

promozione e commercio dei produttori e artigianali locali e del territorio denominato "Milae Eolian Experience";

quindi un hotel 4 stelle o superiore e ristorante, da ipotizzare agli ultimi livelli in modo che le diverse terrazze possano

diventare rooftop e a servizio delle strutture; spazi ristorativi, da intendere come bar, caffetterie, bistrot. Previsto

anche un incubatore d'imprese, in collaborazione sempre con la Camera di Commercio di Messina; un polo di ricerca,

con gli Istituti di vulcanologia e geofisica, Ispra, Arpa Sicilia e Ingv; un teatro/auditorium moderno e polifunzionale;

sale per convegni e sale multimediali; uffici per attività istituzionali. Importante il raccordo col porto. I lavori dovranno

infatti prevedere la realizzazione di un collegamento sopraelevato, per il raggiungimento del terminal degli aliscafi e

navi all'interno del porto e un ampio parcheggio al piano terra. Il Polo offrirà in questo modo servizi legati al turismo,

ai trasfertisti e pendolari, ma anche e soprattutto alla comunità milazzese e all'intera

Stretto Web
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provincia che vivono già la città mamertina. L'intervento complessivo dovrà essere ultimato - secondo precise

disposizioni del Ministero - entro il 31 dicembre 2026.

Stretto Web
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Lega Navale Italiana e Associazione Italiana Sindrome Fibromialgica: "a vele spiegate" per
sensibilizzare sulla fibromialgia

Le due associazioni insieme con eventi di sensibilizzazione a terra e in mare

in 8 città italiane nel weekend 10-11 maggio. Associazione Italiana Sindrome

Fibromialgica (AISF) e Lega Navale Italiana (LNI) si uniscono per dare voce ai

pazienti fibromialgici e far conoscere una patologia che colpisce circa 2,5

milioni di italiani - interessando prevalentemente il sesso femminile - attraverso

la bellezza e il senso di libertà che restituiscono il mare e la vela. In vista della

Giornata mondiale della fibromialgia, che si celebra ogni anno il 12 maggio e

in linea con le iniziative di prevenzione della salute sostenute dalla Lega

Navale Italiana, nel weekend 10-11 maggio le due associazioni organizzano in

8 città italiane (Roma Ostia, Genova, Napoli, Palermo, Siracusa, Riposto,

Alghero e Reggio Calabria) delle attività congiunte di sensibilizzazione con i

pazienti e i volontari di AISF e i soci della LNI, sia a terra che in mare. Le

veleggiate sociali a bordo delle barche messe a disposizione dalla Lega

Navale hanno come obiettivo quello di richiamare l'attenzione pubblica sulla

s ind rome f i b romia lg i ca :  s i  t ra t ta  una  fo rma comune  d i  do lo re

muscoloscheletrico diffuso e di affaticamento (astenia); il termine fibromialgia

significa dolore nei muscoli e nelle strutture connettivali fibrose (i legamenti e i tendini). Questa condizione viene

definita "sindrome" poiché esistono segni e sintomi clinici che sono contemporaneamente presenti. Questa iniziativa

mira ad accendere sempre di più i riflettori per sensibilizzare le istituzioni per il mancato riconoscimento e garantire ai

pazienti diritti, cure e sostegno adeguato. Sabato 10 maggio, le imbarcazioni della LNI "molleranno gli ormeggi" da

Napoli, Reggio Calabria, Palermo e Riposto con a bordo pazienti e volontari di AISF e soci LNI, per vivere tutti

insieme una giornata di formazione nautica e di conoscenza su questa patologia cronica. Domenica 11 maggio al

Porto Turistico di Roma a Ostia, in concomitanza con il Motoraduno Moto Guzzi Roma 2025, LNI e AISF saranno

presenti con uno stand informativo e un simulatore di barca a vela per i visitatori più piccoli, mentre verranno

effettuate in mattinata delle uscite in mare a bordo di due barche con la partecipazione dei giovani pazienti e delle

famiglie seguite dall'associazione "Il Porto dei piccoli". Nella stessa giornata, si terranno a Genova e ad Alghero delle

veleggiate LNI-AISF, quest'ultima organizzata nell'ambito della prima prova di "Vento de l'Alguer", campionato di vela

promosso dalla Sezione algherese della Lega Navale. A Siracusa, la LNI si unisce ad AISF e ad ACTO Sicilia

(Alleanza Contro il Tumore Ovarico) per una giornata di sensibilizzazione in mare sulla fibromialgia e sul carcinoma

ovarico, nell'ambito della quale verrà presentato anche il progetto "LABIA - Madri d'Amore", che punta a offrire

sostegno psicologico e legale, informando su adozione, affidamento e diritto alla maternità per pazienti oncologiche,

anche alla luce della recente legge sull'oblio oncologico (n.193/2023). Insieme alle centinaia di pazienti,

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/sport/2025-05-02/lega-navale-italiana-e-associazione-italiana-sindrome-fibromialgica-a-vele-spiegate-per-sensibilizzare-sulla-fibromialgia_161725/


 

venerdì 02 maggio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 123

[ § 2 5 9 6 5 4 6 0 § ]

volontari e soci delle due associazioni promotrici delle attività, saranno testimoni dei valori della legalità e della

solidarietà 8 barche a vela confiscate alla criminalità organizzata e affidate dallo Stato alla Lega Navale Italiana che,

nell'ambito della campagna "Mare di Legalità", le ha intitolate alla memoria di alcune vittime della mafia e del

terrorismo e destinate ad attività di pubblico interesse legate al mare. Nelle diverse città interessate dalle attività di

quest'anno, gli equipaggi di LNI e AISF saliranno a bordo delle "barche della legalità" Lighea (LNI Brucoli-Augusta),

Eva I (LNI Reggio Calabria), Eros (LNI Ostia), Spyros (LNI Fiumicino), Azimut (LNI Palermo), Janez, Lady Marianna

e Milva (LNI Riposto).
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L'UNHCR sugli arrivi ad aprile, 6.600 gli sbarchi sulle coste italiane

OMA (ITALPRESS) - Sono quasi 6.600 le persone sbarcate sulle coste

italiane nel mese di aprile 2025. Il dato mostra un aumento del 173% rispetto

al mese precedente (2.407). Da gennaio sono stati registrati 15.793 arrivi via

mare, una diminuzione del 2% rispetto allo stesso periodo del 2024 (16.137).

Lo rende noto l' Unhcr , l' Agenzia Onu per i Rifugiati . Le persone arrivate sulle

coste italiane ad aprile sono partite da Libia, Tunisia e Turchia. La Libia è stata

anche questo mese il primo Paese di partenza, con circa il 93% di tutti gli arrivi

via mare in Italia. L'82% delle persone arrivate ad aprile sono sbarcate a

Lampedusa. Altri porti di sbarco includono Augusta, Napoli, Ancona, Carrara,

Catania, Salerno, Genova, Santa Maria di Leuca, Ravenna, Roccella Ionica,

Pantelleria e Trapani. Da inizio anno, le nazionalità di origine prevalenti sono

state: Bangladesh (37%), Eritrea (11%), Pakistan (11%), Egitto (10%), Siria

(6%), Etiopia (5%), Sudan (4%), Somalia (2%), Tunisia (2%) e Mali (1%).

Almeno 1 persona è deceduta e 4 risultano disperse in base alle testimonianze

raccolte dal nostro staff su due incidenti avvenuti nel mese di aprile nella rotta

del Mediterraneo Centrale. L' UNHCR è presente nei luoghi di sbarco dove

continua a supportare con team dedicati le autorità italiane, in collaborazione con le agenzie nazionali ed europee e

gli altri partner, per fornire informazioni ai nuovi arrivati e per una pronta individuazione e la tempestiva presa in carico

dei minorenni e delle persone più vulnerabili presso servizi e cure specializzati. L' UNHCR continua a sollecitare gli

Stati "a potenziare risorse e capacità per adempiere efficacemente alle proprie responsabilità" . In particolare,

rinnova il suo appello "alla collaborazione per rafforzare i meccanismi di ricerca e soccorso in mare e per

promuovere un più ampio accesso a percorsi sicuri e regolari nell'Unione Europea per le persone in cerca di

protezione internazionale". Infine, l' UNHCR avverte che "la riduzione dei finanziamenti umanitari a livello globale sta

colpendo duramente i rifugiati e le comunità che li ospitano. Fra le conseguenze, si allontana anche la prospettiva di

soluzioni a lungo termine, complicando la gestione delle frontiere, aumentando i rischi di traffico e abuso e

incoraggiando gli spostamenti successivi, con il numero di morti in mare che potrebbe aumentare". - Foto Ufficio

stampa UNHCR - (ITALPRESS) Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la

tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.
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Noli container in calo, ma i liner scommettono sull'accordo Usa - Cina

Spedizioni Sulla tratta Shanghai - Genova i costi di spedizione sono scesi

sotto i 3mila dollari nell'ultima settimana di REDAZIONE SHIPPING ITALY

Mentre sulle relazioni commerciali globali continua a regnare l'incertezza (con

tendenza all'ottimismo dati gli ultimi segnali di avvicinamento tra Usa e Cina), i

noli per il trasporto via mare di container continuano nella loro tendenza al

declino, dietro la quale però si nascondono dinamiche diverse. L'ultimo

aggiornamento del Drewry Container Index mostra infatti per la settimana

terminata l'1 maggio una nuova flessione del 3% per l'indice composito, con

prezzi medi di 2.091 dollari per il trasporto di un box da 40 piedi, un importo

del 23% inferiore a quello di un anno fa. Il calo interessa in modo pressoché

generalizzato tutti i corridoi, a partire da quelli tra Far East ed Europa. In

particolare sulla rotta Shanghai - Genova la flessione, del 4%, porta le tariffe a

scendere sotto i 3mila dollari, precisamente a quota 2.889 dollari (-22%

rispetto alla stessa settimana del 2024). Simile ma più marcato (-5%) il calo

sulla tratta in uscita dallo stesso porto cinese in direzione di Rotterdam, con

noli che ora si stabilizzano su una media di 2.202 dollari (inferiori del 29% a

quelli di un anno fa). Da notare che la tendenza negativa continua a interessare anche le tratte transpacifiche, le più

esposte alle politiche daziali dell'amministrazione Trump (nonché a quelle di reazione cinese), su cui i liner già stanno

intervenendo con massicci blank sailing correttivi In particolare la Shanghai - New York registra un calo del 3% a

3.500 dollari (-20% rispetto a un anno fa), mentre sulla Shanghai - Los Angeles il declino è dell'1% a 2.590 dollari

(-23% nel confronto con lo scorso anno). Il declino potrebbe però presto arrestarsi, non solo perché le cancellazioni

viaggi (insieme allla riduzione di capacità delle navi ancora in servizio) produrranno presto i loro frutti, ma anche in

considerazione dei surcharge che le stesse compagnie stanno parallelamente introducendo, con effetto a partire da

maggio, sulle stesse tratte, come osservato da Linerlytica. I carrier, secondo la società di analisi, starebbero in

sostanza scommettendo sulla prossima firma di un accordo tra Usa e Cina in materia di dazi, ritenendola probabile a

partire da questo mese di maggio - quando la riduzione del flusso di merci verso gli Stati Uniti sarà più evidente -

alzando il valore dei noli. Una mossa in questo senso è già stata annunciata alcuni giorni fa da Hapag Lloyd, che ha

comunicato l'introduzione di un sovrapprezzo (in forma di Peak Season Surcharge) per spedizioni dall'Asia orientale

verso il Nord America (Usa e Canada) a partire dal 12 maggio, del valore di 1.000 dollari per container da 20 piedi e

2.000 per box da 40. Secondo Linerlytica questa convinzione ha portato già anche alla firma di nuovi contratti di lungo

periodo per trasporto container via mare sulle tratte transpacifiche su livelli leggermente superiori rispetto all'anno

scorso. Nel frattempo, il Purchasing Manager Index
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per la Cina si è contratto ad aprile scendendo a 49, con una flessione di 1,5 punti su base mensile, secondo dati del

National Bureau of Statistics del paese. L'indice come noto sintetizza valutazioni condotte tra responsabili degli

acquisti delle aziende manufatturiere e dei servizi, ed è spesso considerato un indicatore anticipatore dell'andamento

economico generale; in particolare un valore inferiore a 50 è ritenuto anticipatore di una fase di contrazione.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Istat: a marzo export italiano extra Ue +2,9% sul mese, +7,5% sull'anno

L'avanzo commerciale con l'extra Ue sale a 5,958 miliardi. Deficit energetico

cala a 3,867 miliardi Genova - A marzo 2025 l'avanzo commerciale con i paesi

extra Ue27 è pari a +5.958 milioni di euro (+5.770 milioni nello stesso mese

del 2024). Il deficit energetico (-3.867 milioni) è di poco inferiore rispetto a un

anno prima (-3.985 milioni). L'avanzo nell'interscambio di prodotti non

energetici, pari a 9.825 milioni, è elevato e in lieve aumento rispetto a marzo

2024 (+9.755 milioni). Lo rileva l'Istat diffondendo il dato sul commercio estero

extra Ue a marzo. "A marzo, l'export verso i paesi extra Ue27 è in aumento su

base mensile e torna a crescere su base annua", osserva l'Istat, spiegando

che "tali dinamiche sono comunque influenzate da vendite ad elevato impatto

di mezzi di navigazione marittima verso gli Stati Uniti; al netto di queste si

stima una flessione congiunturale dell'export, pari a -1,6%, e una crescita

tendenziale relativamente meno sostenuta, pari a +3,0%". La riduzione

congiunturale dell'import, spiega l'Istituto di statistica, "è dovuta alla

contrazione degli acquisti di energia, mentre la crescita tendenziale è

principalmente spiegata dalle maggiori importazioni di beni di consumo non

durevoli". L'incremento su base mensile dell'export è dovuto principalmente alle maggiori vendite di beni di strumentali

(+9,9%); crescono in termini congiunturali anche le vendite di beni di consumo non durevoli (+1,7%) e beni intermedi

(+0,4%), mentre diminuiscono quelle di beni di consumo durevoli (-11,5%) ed energia (-6,4%). Dal lato dell'import, la

flessione congiunturale è interamente spiegata dalla contrazione degli acquisti di energia (-19,8%). Su base annua, la

crescita dell'export nazionale verso i mercati extra-Ue è dovuta soprattutto al forte aumento delle vendite di beni di

consumo non durevoli (+20,7%) e beni strumentali (+10,4%); per contro, è in deciso calo l'export di energia (-34,4%)

e beni di consumo durevoli (-19,9%). Alla crescita tendenziale dell'import, invece, contribuiscono principalmente i

maggiori acquisti di beni di consumo, durevoli (+33,6%) e non durevoli (+32,4%). Nel primo trimestre 2025, la

dinamica tendenziale dell'export verso i paesi extra Ue è positiva (+3,1%; +4,1% al netto dell'energia). Nello stesso

periodo, l'avanzo commerciale con i paesi extra Ue è pari a +11,2 miliardi di euro (era +15,7 miliardi nel primo

trimestre del 2024).
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